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O X C I I . 

TORNATA DI-MERCOLEDÌ 13 MAGGIO 1903 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E B I A N C H E R I . 

I N D I C E . 

B i l a n c i o della guerra (Discussione) : 75G3 
D A L V E R M E PAG. 7 5 7 0 

D E C E S A R E 7 5 6 3 

DISEGNI DI LEGGE (DISCUSSIONE) : 
Variazioni in alcuni bilanci:. . 7556 

CICCOTTI . 7 5 5 9 
GIOLITTI (MINISTRO ) 7 5 6 0 

ASSISTENZA SANITARIA {SEGUITO E FINE DELLA DI-
SCUSSIONE): 7550 

BADALÓNI . . ' 7 5 5 1 

BERTOLINI 7 5 5 4 - 5 5 

CAVAGNARI 7 5 5 1 - 5 4 

CELLI (PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE) . 7550-54 
FINOCCHIARO-APRILE. 7 5 5 5 

GIOLITTI ( M I N I S T R O ) . 7 5 5 3 - 5 4 - 5 6 

P I N C H I A 7 5 5 1 

RAMPOLDI . 7 5 5 1 

SANTINI 7 5 5 2 

G i u r a m e n t o del deputato CORSI » 7563 
I n t e r r o g a z i o n i : 

Promozioni nei Regi Arsenali: 
BETTOLO (ministro) | 7 5 3 9 - 4 2 

PLACIDO 7 5 4 0 

TECCHIO 7 5 4 1 

EMIGRAZIONE NELLAMERICA DEL SUD (SEROISIO 
DI NAVIGAZIONE): 

BACCELLI A. {SOTTO-SEGRETARIO DI STATO) . . 7543 
D E B E L L I S 7 5 4 4 

C O M M E S S I DEGLI UFFICI DEL REGISTRO, E DEMANIO ECC. : 

CICCOTTI 7 5 4 5 ' 

MAZZIOTTI {sotto-segretàrio di Stato). . . . 7 5 4 1 

Osservazioni e proposte : 

Lavori parlamentari : 
BRUNIALTI . . . 7 5 4 5 
OTTOLENGHI (ministro) 7 5 4 5 

P R E S I D E N T E 7 5 4 5 

P r o p o s t a di legge (Svolgimento) : 
Ufficiali distaccati sulle coste del Mar Rosso 

(Indennità di entrata in campagna) : 
COMPANS 7 5 4 5 - 5 0 

OTTOLENGHI {ministro) 7 5 4 9 

d e l a z i o n e {Presentazione) : 
Autorizzazione di spesa per l'adattamento 

dell'edilizio demaniale ex-Convento Santa 
Chiara in Cosenza ad uso di uffici finan-
ziari, e per la ricostruzione dell'edificio de-
maniale ex-Convento Santa Caterina in Ca-
tanzaro ad uso di uffici finanziari e di altri 
uffici governativi (CHIMIRRI) 7563 m 

La seduta comincia alle ore 14.5. 

Del Balzo Girolamo, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedi, per mo-
tivi di famiglia, gli onorevoli: Sormani, di 
giorni 8 ; Gustavo Chiesi, di 4 ; Arnaboldi, 
di 5 ; Bertarelli di 10 ; Matteucci, di 8. Per 
motivi di salute, gli onorevoli: Chinaglia, di 
giorni 15 ; Silvestri, di 10 ; Giacomo Mo-
rando di 4 ; Finardi, di 15. 

{Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
Presidente. L 'o rd ine del giorno reca: In-

terrogazioni. 
La prima è quella degli onorevoli Pla-

cido e Ciccotti al ministro della marineria 
per conoscere « se ed in qual modo intenda 
applicare le promozioni dei lavoratori ap-
partenenti ai Regi Arsenali, e se per la retta 
applicazione delle promozioni medesime siasi 
stabilito un ruolo organico con norme inva-
riabili, che escludano la possibilità dell'ar-
bitrio o dell'errore. » 

Sul medesimo argomento è l ' in terroga-
zione dell'onorevole Tecchio allo stesso mi-
nistro per sapere « se e come intenda sta-
bilire per le promozioni degli operai degli 
Arsenali marit t imi norme positive, facendo 
cessare le odierne condizioni anormali, ag-
gravate dalla flagrante inosservanza delle 
disposizioni del Regio Decreto 22 novem-
bre 1900. » 

L'onorevole ministro della marineria ha 
facoltà di rispondere a queste due interro-
gazioni. 

Betlòlo, ministro della marineria. Il Regio De-
creto del 22 novembre 1900 con l'articolo 
primo aboliva le mercedi dispari, cioè 
quelle che non sono multiple di lire 0.50, e 
con l'articolo 3 ne regolava la eliminazione 
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con una forma, piut tosto lenta, ma progres-
siva, cioè col mezzo della eliminazione na-
turale. Sicché il tempo occorrente per la 
completa esecuzione dell 'anzidetto decreto 
r imase subordinata al procedimento di sif-
fa t ta eliminazione. In tan to il mio predeces-
sore, nel l 'ordinare od autorizzare promozioni 
t r a i lavorant i adot tava tu t t i i provvedi-
ment i possibili intesi ad accelerare di fat to 
l 'abolizione delle mercedi dispari , sia au-
mentando, la percentuale delle promozioni, 
sia promovendo di preferenza gl i operai, cui 
ta l i mercedi erano assegnate. Ed infa t t i gli o-
perai con mercedi dispari , che costituivano al-
la p r o m u l g a z i o n e dell 'accennato decreto circa, 
i l 50 per cento dell ' in tera forza lavoratr ice 
sono oggi g iunt i appena al 83 per cento: il 
che vuol dire che in media la eliminazione 
fu del 16 per cento all 'anno. Cosicché, pro-
cedendo con questo sistema, si deve r i tenere 
che entro due anni circa saranno scomparse 
tu t t e le mercedi dispari . Ne questo è tut to, 
i n q u a n t o c h è le condizioni della mano d'opera 
venivano altresì migliorate, per il fa t to di 
avere sensibilmente innalzata la media delle 
m e r c e d i ; così s i r iscontra che, mentre nell'e-
sercizio 1900-901 quella media era di 3.14, 
t o c c ò il valore di l ire 3.24 nel successivo 
esercizio 1901-902, e nell 'esercizio in corso, 
1902-903, ha raggiunto le l i re 3.39. Che se 
poi s i t i e n conto dei maggior i guadagni do-
v u t i ai cottimi, questa media si innalza a 
l ire 3.70 circa per giornata. 

Cosicché, mentre si par t iva da una forza 
numerica di 17,154 operai, alla quale cor-
rispondeva la spesa per mano d'opera di 
16 milioni circa, oggi che gli operai sono 
discesi al numero di 16,429 la mano d'opera 
invece ha raggiunto le lire 16,598,000, è, 
cioè, cresciuta di 526,000 l i r e . Dunque 
non vi è dubbio circa i proposit i ed i 
buoni intendimenti del mio predecessore, 
di migliorare le condizioni della classe 
operaia: propositi, che io ho in animo di 
seguire, perchè comprendo tu t ta Futi l i tà , 
nello stesso interesse generale, di procurare 
a chi concorre ai servizi dello Stato, in equa 
misura, buone condizioni morali e material i . 
Ma, detto ciò, io non posso esimermi dal-
l 'esprimere il mio fermo proposito di man-
tenere ferma la disciplina negli arsenali di 
Stato, 

Recenti e deplorevoli f a t t i hanno dimo-
strato che, pur troppo, lo spiri to della disci-
pl ina non è quale deve essere. Si sono in-
filtrate idee e tendenze, che possono scuotere 
lo spirito d'ordine de l l i nostra classe ope-
raia, Non bisogna confondere i rapport i che 
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intercedono f ra i l capitale ed i l lavoro, con 
i quelli che debbono intercedere f ra lo Stato 
ed i suoi impiegat i . (Bene!) 

Quindi mentre io mi propongo di miglio-
rare le condizioni degli operai, credo mio 
dovere di manifestare alla Camera il fermo 
intendimento di adoperare tu t t i quei mezzi, 
che varranno a tutelare il prestigio ed il sen-
t imento della disciplina. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Placido per dichiarare se sia sodi-
sfatto della risposta del ministro della ma-
rineria. 

Placido. Le risposte dell 'onorevole mini-
stro reclamano parecchie osservazioni. In-
nanzi tut to 3a domanda presentata da me e 
dal collega Oiccotti non tendeva a conoscere 
lo stato presente delle, mercedi degli operai 
degli arsenali dì Stato. Chi sa leggere nei 
bilanci, chi s ' incarica delle condizioni finan-
ziarie dello Stato, deve da questi elementi 
at t ingere le notizie opportune. Rilevo la 
cortesia con la quale Fonorevole ministro, 
mi ha risposto, ma f rancamente dichiaro per 
conto mio, che io poteva d 'al tra parte sa-
pere le notizie, delle quali egli ci è stato 
così largo ed esatto narratore in questa Ca-
mera. Non era questa la domanda che, d'ac-
cordo con l'onorevole Ciccotti, presentammo 
al minis t ro: noi chiedemmo sapere se egli 
intendesse mantenere quello che era stato 
tante volte promesso in questa Camera, 
quello che era stato in parecchi rincontri 
affermato dalla Commissione del bilancio 
per mezzo del suo benemerito relatore, mio 
amico, 1' onorevole Arlotta, quello che era 
stato domandato e sostenuto dall'onorevole 
Tecchio e da al tr i nostri colleglli e amici 
deputati . Si è domandato sempre, che il mi-
nistro della mariner ia rappresentante dello 
Stato, quello Stato che deve essere 1? inte-
gratore della pubblica moralità, effettuasse 
le promozioni e gli aumenti delle mer-
cedi ai lavoratori dello Stato con norme 
fìsse ed invariabil i , non soggette ai capricci, 
o agli arbitr i i , o agli errori al trui . Su qu 0 ' 
sta domanda l'onorevole ministro, me lo con-
senta con tut to il r iguardo che gli debbo, 
non ha dato una parola sola di risposta. 

Eg l i ha ricordato il fat to del suo anteces-
sore:sia: ma a mia volta mi permetto ricordar-
gli, che l 'onorevole Morin e nella discussione 
d e l 6 giugno dell 'anno scorso, e nella s edu t a 
del 28 novembre ultimo, in seguito ai r e e l a i n 1 

e alle discussioni fa t te in questa C a m e r a , 
affermò recisamente, che egli si prefiggeva 
adottare un sistema invariabile nei)e promo-
zioni, sistema sottoposto a regole fisse, p r e " 
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cise, e conformi a sent imenti di equità e di 
giustizia. Egl i Raffermò, in al t r i termini, 
quello ohe precisamente si pratica, ed è ri-
conosciuto corno'"'giusto da tut te le ammi-
nistrazioni civili e mil i tar i dello Stato. 

L'onorevole ministro ha sostenuto che vi 
sono state delle diminuzioni delie mercedi 
dispari. Sapevamo anche questo. Però, pur 
ringraziando l'onorevole ministro della cor-
tese notizia, debbo francamente dichiarargli 
non esser questo l 'obbietto della nostra in-
terrogazione. 

E venga pure l 'onorevole ministro, da 
uomo saggio e prudente, a fare intravvedere, 
ohe la sorte dei lavoratori dello Stato nei 
Regi arsenali sarebbe stata migliorata pro-
gressivamente ; tu t to questo non serve di 
risposta alla nostra interrogazione. Ed al-
lora francamente mi permetto r ipetere la 
nostra domanda: ci occorre sapere se le pro-
mozioni o gli aumenti saranno informati ad 
un principio di equità e di giustizia, con una 
forma invariabile, non soggetta ad arbi t r i i 
od errori, o se invece vogliansi ripetere per 
lo avvenire gli errori del passato, proce-
dendo a sbalzi, in diversa misura, ne' sin-
goli dipartimenti , nelle r ispet t ive officine, 
con criteri personali d ' individui , e non di 
classi o di categorie. E siccome per questa 
parte della mia interrogazione l 'onorevole 
ministro (sarà bene affermarlo, con tut to il 
riguardo che professo al geniale e simpatico 
amico mio) non ha risposto, così debbo di-
chiarare di non essere sodisfatto. 

Tanto meno poi resto sodisfatto per ciò 
cùe si riferisce alla seconda parte della sua 
risposta. Egl i ha dichiarato che sarà irre-
movibile nel mantenere il sistema rigido 
della disciplina negli arsenali di Stato,.. 

Ciccati!. Il ministro passa e gli operai re-
steranno. 

Presidente. Onorevoli colleghi, non inter-
rompano. Del resto siamo alla vigil ia della 
^iscrssione del bilancio della marineria ed 
Elia, onorevole Placido, potrà più amplia-
mento discutere di questo argomento. 

Placido. Onorevole Presidente, ho quasi 
finito, e non dubiti che il mio discorso assuma 
Qn eccessiva ampiezza. Io voglio dire sol-
tanto all'onorevole ministro che la sua rigi-
ditàjsi può solamente comprendere di fronte 

equa distribuzione della giustizia ; in al tr i 
| e r mini egli sia pure rigido quanto vuole per 

a disciplina, ma incominci a tutelare i di-
li 1^ acquisiti, e più di tut to a tener conto 

i l e giuste lamentante degli operai degli ar-
enali dello Stato. Certe risoluzioni, spon-
" n e e o procurate di quo' lavoratori, soventi j 

| volte possono essere la conseguenza di re-
clami inascoltati, di sofferenze inaudite, di 
dolori incompresi. E tempo • di finirla. Lo 
Stato dia l 'esempio della giustizia e della 
moralità, e poscia domandi pure agli operai, 
e ai lavoratori dello Stato la misura nella 
loro condotta e la r igidi tà nella disciplina. 

L 'un fatto è l 'espressione, il corrispettivo 
dell 'altro. 

E, mi si consenta un 'ul t ima parola; darò 
cosi termine a questa discussione perchè il 
tempo m'incalza. Si affrett i al più presto 
l 'organismo di un sistema fìsso ed invariabile 
nelle mercedi, e ne' r ispett ivi aumenti . Dopo 
tante richieste fa t te in questa Camera, dono 
le promesse del Governo, è già trascorso del 
tempo. L'ora di un r isultato pratico non può es-
sere r i tardata. Ma intanto, ad agevolare l'ap-
plicazione delle norme future, sarà bene a mio 
credere, il togliere al più presto lo mercedi 
dispari, senza aspettare tempo ulteriore e con 
sollecitudine ricordare (non intendo dire di 
più in tema d'interrogazione), che vi sono 
ancora operai, i quali da 12, da 14, da 18 
anni, sono stazionari! nelle pr imit ive mer-
cedi, pur avendo diri t to al l 'aumento vuoi 
per l 'età, vuoi per la capacità personale. 

In una parola domando giustizia per tut t i , 
anche per la famigl ia operaia degli arse-
na l i ; quella giustizia che deve essere inte-
gratr ice della pace sociale in uno Stato 
civile. {Bene! — Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Tecchio per dichiarare se fu, o no sod-
disfatto della risposta avuta dall 'onorevole 
mimistro della marineria. 

Tecchio. Io devo fare lo stesso lagno messo 
innanzi dall 'onorevole collega Placido. Debbo 
lamentare, cioè, che l 'onorevole ministro 
della marina, anziché rispondere alle nostre 
interrogazioni, dirette a conoscere le sue in-
tenzioni circa le promozioni degli operai 
degli arsenali che da lui dipendono, si sia 
l imitato ad informare la Camera sul relat ivo 
miglioramento che nelle mercedi degli operai 
si è verificato dopo l 'at tuazione del Regio 
Decreto del 22 novembre 1900 e per effetto 
della legge che ordina la riduzione graduale 
del numero degli operai a 12 mila. 

L'onorevole ministro avrebbe dovuto com-
prendere che le interrogazioni nostre si col-
legavano precisamente & quei fa t t i ai quali 
egli ha alluso sul finire della sua risposta, 
a quelle manifestazioni che di recente si 
verificarono in tu t t i gli arsenali , e si accen-
tuarono più che altrove nell 'arsenale di Spe-
zia. Ora quelle manifestazioni, il ministro 
non lo ignora, sono state provocate, o meglio, 
ricevettero l 'u l t ima spinta dal sistema se-
guito nei diversi arsenali per le ult ime pro-
mozioni, sistema che sta in aperta contrad-
dizione con la lettera e con lo spirito del 
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decreto del 1900, il quale, nello stabilire il 
ritorno alle promozioni di 50 centesimi, di-
sponeva per la graduale eliminazione delle 
mercedi intermedie. 

Quel decreto, infatt i , all 'articolo 4, sta-
bilisce che non si possono fare promozioni 
dalla mercede massima di una classe alla 
mercede massima dell 'altra finche non sieno 
scomparse nelle singole officine le mercedi 
intermedie/!esistenti prima del decreto. E, 
ad onta di ciò nel marzo e nell 'apri le (io non ho 
informazioni se non per quello che r iguarda 
l 'arsenale di "Venezia, ma queste sono esattis-
sime) furono fatte, in tre riprese, 186 promo-
zioni, e di queste soltanto 4 a favore di operai 
che avevano le mercedi non mult iple o inter-
medie: tut te le altre furono promozioni da 
una mercede multipla alla mercede multipla 
superiore; continuando di questo passo, è 
evidente, che il periodo transitorio non f i n i r à 
mai, perchè mai scompariranno le mercedi 
non multiple. 

Ed è di questo che ben a ragione si la-
gnano oggi gii operai, i quali vedono che, 
mentre da un lato il Governo fa un rego-
lamento diretto ad appagare un antico loro 
voto, dall 'altro lato, chi deve applicare il 
regolamento, fa tut to l'opposto di ciò che 
esso prescrive. 

Questo per quanto r iguarda il decreto 
22 novembre 1900. Ma mi permetta l'onore-
vole ministro della marina (sono cose che 
sono state dette e r ipetute in questa Camera 
tut te le volte che si è discusso il bilancio 
della marina) mi permetta l 'onorevole mi-
nistro di r icordargli ancora che gli operai 
degl i arsenali (i quali, intendiamoci, non 
sono imp 'ega j i dello Stato, ma sono sem-
plici lavoratori a giornata) hanno, però, di. 
r i t to a pensione e che questa pensione si 
commisura sulla mercede goduta negli u l t imi 
anni di servizio. Ed è, perciò, lecito doman-
dare se sia logico, se sia giusto, che la misura 
di queste mercedi, ©, di conseguenza, anche 
la eventuale misura delle pensioni, sia ab. 
bandonata completamente all ' arbitrio dei 
Direttori degli arsenali. Eppure, questo è 
il sistema dell 'at tuale Regolamento che sta-
bilisce bensì il minimo del tempo necessario 
per poter ottenere una promozione, ma non 
stabilisce il massimo del tempo in cui l'ope-
raio acquista il diri t to (quando non abbia 
demeriti, s'intende) alla promozione stessa. 
Questo stato di cose, che abbandona la sorte 
economica degli operai all 'arbitrio assoluto 
dei superiori, così che dipende da questi 
anche il determinare indirettamente la mi-
sura dell 'assegno di riposo, questo stato di 

cose non può durare più a lungo; e a buon 
diri t to gli operai chiedono che si provveda 
prontamente. Già lo ha detto il collega Pia-
cido, ci sono operai i quali aspettano da 
15 a 16 anni la promozione meschina di 
pochi centesimi e non sanno quando spun-
terà il giorno in cui avranno dirit to ad ot-
tenerla. Ye ne sono altri che a 25 o 26 anni 
continuano ad avere la paga di 2 lire al 
giorno; eppure, in tale età, essi sono operai 
fatt i , non occorrendo certo un lungo corso 
di studii per perfezionarsi nel lavoro ma-
nuale, e sono nella piena vigoria delle forze,] 

Pare all'onorevole ministro che le due I 
lire sieno una mercede proporzionata e con-l 
veniente? 

Ora, era su tutto questo che noi deside-1 
ravamo conoscere il pensiero dell'onorevole! 
ministro ; perchè mentre dal suo precedessorel 
avevamo avuto dichiarazioni e promesse so-l 
disfacenti, nulla si sapeva delle intenzioni I 
sue. E ci saremmo appagat i di avere l'as-I 
sicurazione che, in questa parte, ai propo-I 
ponimenti manifestat i dall 'onorevole Morii! 
corrispondono quelli del nuovo ministro della I 
marina, trattandosi, si badi bene, di argo-1 
mento che non ammette indugio, che do-l 
manda di essere risolto, non soltanto p»! 
sto, ma subito. 

L'onorevole ministro ha parlato della nel 
cessità di mantenere la disciplina negli ari 
senali. Stia tranquillo ; nessuno di noi, certo! 
consiglierà mai agli operai di uscire dalli! 
vie della legal i tà ; ma mi permetta di dir*! 
gii, come già accennò l'onorevole Placido! 
che, per poter esigere dagli operai il rispetto! 
della disciplina, occorre che anche il 0o-l 
verno dal suo canto faccia il dover suo, I 
cominci dal r ispettare i regolamenti che! 
esso stesso promulga. Si t ra t ta di domandi 
oneste e legit t ime : ed è a sperare che* 
il ministro, riconoscendone il buon fondai 
mento, provvederà in tempo. Se non lo M 
cesse, se la disciplina fosse scossa dal 
contento, egli potrà forse ristabilirla, ®8j 
la responsabilità delle conseguenze resteri 
tut ta esclusivamente sua. (Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onori 
vole ministro della marineria. j 

Bettofo, ministro della marineria. 
Allorché 1 ' 

affermai, essere mio intendimento di ffii^'l 
rare moralmente e materialmente le 
zioni d e l l e classi operaie, a me s e f f i r i 
di avere implicitamente risposto ali© 
rogazioni degli onorevoli i n t e r r o g a n t i -
poiché desiderano che io sia più espllC I 
nella mia risposta, non ho difficoltà ad^j 
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giungere poche parole per meglio chiarire 
il mio concetto. 

Io riconosco, che le norme stabil i te dai 
vigenti regolamenti per disciplinare le pro-
mozioni lasciano qualche cosa a desiderare. 
10 riconosco che, anche coi migliori propo-
siti, seguendo queste norme possono sempre 
sussistere lesive variabi l i tà di apprezzamenti 
nel concedere le promozioni, e posso assi-
curare gli onorevoli interroganti e la Ca-
mera che sarà mia cura sollecita di sotto-
porre a norme meglio determinate e più 
tassative i dir i t t i degli operai, organizzando 
i criteri intesi a disciplinarne le promozioni 
in modo conforme a giustizia ed equità. Ma, 
detto ciò, io debbo soggiungere che il fatto 
di non aver potuto sopprimere così presto, 
come sarebbe stato desiderabile, la mercede 
dispari, è specialmente dovuto alle condi-
zioni del bilancio. Difat t i gli onorevoli Tec-
chio e Placido sanno che ove anche oggi 
si volessero abolire di botto le mercedi di-
spari, occorrerebbe una somma che sarebbe 
compresa f ra le 300 e 350 mila lire. Ora 
comprendono benissimo ohe bisogna proce-
dere per gradi, come si era proposto il mio 
predecessore. 

Berlesì. Se è giusto bisogna trovarle, (In-
terruzione del deputato decotti). 

Betto!o, ministro della marineria. Circa la giu-
stizia ci sarebbe qualche cosa a dire, perchè 
non si può affermare che l ' istituzione della 
mercede dispari e la conseguente divisione 
degli operai in 16 classi sia stato un atto di 
ingiustizia. (Interruzioni) Anzi dirò che le 
promozioni di 25 centesimi per volta furono 
stabilite per poterne concedere un numero 
maggiore, estendendo il benefizio della con-
cessione ad un maggior numero di operai. 

Se il ministro Morin ebbe poi a decre-
tarne la soppressione, non è perchè credesse 
11 sistema ingiusto, ma perchè volle sod-
disfare un desiderio degli operai, desiderio 
di cui è discutibile la ragione, se vuoisi ri-
ferire al vantaggio degli operai stessi. 

Rispondendo poi più part icolarmente 
all'onorevole Tecchio, il quale si lagnava 
perchè vennero in più larga misura con-
cesse promozioni agli operai che godevano 
mercedi pari che non agli operai che fruiscono 
mercedi dispari, lo prego a considerare che 
ciò fu probabilmente determinato dalla ne-
cessità di estendere le promozioni ad ope-
rai, che contavano molti anni di permanenza 
nella stessa classe, mentre risultavano me-
ritevoli di un miglioramento. Del resto, 
ripeto, la maggior parte delle promozioni 
venne fat ta per le mercedi dispari, tanto 

che in due anni queste dal 50 *per cento 
discesero al 33 per cento della forza lavo-
ratrice. 

Io credo che queste spiegazioni rende-
ranno soddisfatti gli onorevoli interroganti , i 
quali vorranno aver fiducia nel proposito 
e nella ferma volontà del ministro, intesa a 
migliorare le condizioni morali e mater ial i 
della classe operaia. 

Presidente, Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole De Beìlis, ai ministr i deg l r esteri 
e della marina, per sapere se e come inten-
dano riparare il grave inconveniente che si ve 
rifica nell 'America del Sud, specialmente 
nel Brasile, a danno dei nostri connazionali 
e delle nostre Società di navigazione. Sta 
in fatto che alcune Compagnie di naviga-
zione estere, massime l 'Amburghese-Ameri-
cana, promettono con manifesti e con pub-
blicazioni stampate su giornali i taliani, la 
traversata tra il Brasile e l ' I tal ia in soli 
14 giorni, mentre impiegano costantemente 
22 o 23 giorni, come s'è verificato ultima-
mente col vapore Antonina che, part i to da 
Santos il giorno 6 aprile scorso, giunse a 
Genova il 29 medesimo. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di parlare. 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri. L'articolo 17 della legge sulla 
emigrazione stabilisce che gli avvisi e le 
circolari debbano fissare quanto durino i 
viaggi di andata dei piroscafi che traspor-
tano emigranti , ma non stabilisce che debba 
essere fissata la durata del viaggio di ri-
torno. 

L'articolo 170 del regolamento, mentre 
ha parecchie norme che r iguardano il viag-
gio di ritorno degli emigranti , non dà 
neanche esso disposizione alcuna intorno 
alla durata del viaggio di ritorno stesso. 

Tale essendo lo stato della legislazione, 
il Commissariato dell 'emigrazione non può 
contestare contravvenzione ai vettori che 
stabiliscono la durata del viaggio di ri torno 
nei loro avvisi in un termine che poi vi-
ceversa non è osserveto nel fatto. Non può 
contestare contravvenzioni perchè le dispo-
sizioni della legge e del regolamento non 
glie ne danno modo. 

Per altro, l 'emigrante di ri torno ha sem-
pre la facoltà di convenire in giudizio 
avanti il magistrato il vettore che abbia 
mancato ai pat t i stabili t i nel suo manifesto, 
affinchè esso sia condannato a risarcire quei 
danni che gli siano provenuti dal difetto 
di adempimento dei pat t i medesimi. 

D'altra parte i consoli non mancheranno, 
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come è loro dovere, di esaminare qual i siano 
i vet tor i che mancano ai propr i impegni e, 
quando siano r ichiest i di sugger iment i e 
consigli dagl i emigran t i che fanno il viag-
gio di r i torno, di dar l i loro affinchè evit ino 
di essere ingannat i . 

Presidente. Ha facol tà di par la re l'onore-
vole De Bellis per dichiarare se sia, o no, 
sfat to della r isposta avuta all 'onorevole sot-
to-segretario di Stato per gl i affari esteri. 

03 Beliis. R ingraz io l 'onorevole sottose-
gre ta r io di Stato p e r gl i affari esteri de l la 
r isposta che mi ha d a t o e che del resto io 
immaginavo , poiché egl i in ver i t à non po-
teva dar la diversa. Però mi permet to di 
osservargl i che la nostra mar ina mercant i le 
avrebbe ora b isogno di essere a iu ta ta effi-
cacemente ne l la concorrenza che vet tor i 
d ' a l t r e naz ional i tà le fanno, con mezzi 
spesso non corretti . L 'onorevole Bettolo, poco 
t empo pr ima di assumere i l por tafogl io 
della mar iner ia , scrisse uno splendido arti-
colo sul la Nuova Antologia interessandosi 
molto della sorte del la nostra mar ina mer-
cantile. Ed a lui, tanto competente in questa 
materia , do il mio modestissimo plauso per 
le proposte fa t te in quel l 'ar t icolo, proposte 
che io mi auguro vengano presto t radot te 
in un disegno di legge, al quale spero che 
il Pa r l amento fa rà buona accoglienza. 

I n quanto alla quest ione che forma spe-
ciale oggetto della mia interrogazione, io 
comprendo che noi non possiamo esercitare 
alcuna funzione esecutiva in a l t r i paesi, ma 
credo che qualche cosa possano fare i nostr i 
r appresen tan t i a l l 'es tero. Essi dovrebbero, 
per esempio, sment i re quanto è contenuto 
nei manifes t i che si pubbl icano sui giornal i , 
con i qual i si inganna la buona fede dei 
nostr i emigran t i facendo loro credere che la 
t raversa ta per il r i torno in pa t r i a durerà 
solamente quattordici giorni , mentre poi 
devono r imanere in mezzo all ' Oceano molto 
tempo di più. I n f a t t i sinora noi non sap-
piamo se vi siano bat te l l i delle nostre So-
cietà capaci di fare la t raversa ta in quat-
tordici giorni , eccet tuata La Veloce, la quale 
ha -un piroscafo provvisto di r ap id i t à suffi-
ciente. 

I l mio amico personale e politico, ono-
revole Baccelli; permet te rà che io gl i ri-
volga una preghiera speciale, quella, cioè, 
di inv i ta re i nostr i r appresen tan t i all 'estero 
di fare il possibile perchè gl i emigran t i ita-
al iani non vengano canzonati . 

Si comprende che, anelando di r ivedere 
la pat r ia , i nostr i emigrant i , quando sentono 
che il v iaggio di r i torno può venire com-
piuto in quat tordici giorni soltanto, pre-

feriscono, magar i spendendo qualche cosa 
di più, di imbarcars i sa piroscafi che non 
portano bandiera i ta l iana anziché su quelli 
delle nostre Società. 

Io mi auguro che tan to l 'onorevole Bac-
celli quanto l 'onorevole Battolo accolgano 
la mia raccomandazione di far di tu t to per 
evi tare che i nostr i connazionali r imangano 
v i t t ime delle mal i ar t i di a rmator i s t ranier i 
e per sollevare la mar ina mercant i le i ta l iana 
dalla presente condizione, la quale è tut t 'a l -
tro che prospera. 

Presidente. L 'onorevole Ciccotti ha la se-
guente interrogazione al minis t ro delle fi-
nanze « per sapere se e come in tenda prov-
vedere per assicurare ai commessi degli 
uffici del regis t ro e demanio e agl i impie-
ga t i delle Conservatorie ipotecarie l ' inte-
grale e regolare pagamento del fondo per 
essi contr ibui to dallo Stato. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

Mazziofti, sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze. L'onorevole Oiccotti desidera, e molto 
giustamente, mi affret to a dirlo subito, che 
le somme corrisposte ai r icevi tor i del re-
gistro od ai conservatori delle ipoteche, 
per le spese occorrenti alle re t r ibuzioni del 
personale addet to a ta l i uffici, siano paga te 
in tegra lmente a questo personale. 

I r icevi tor i del registro percepiscono un 
aggio, una quota pa r t e del quale è desti-
na ta appunto a r imunera re i loro com-
messi : ed egualmente avviene per i con-
servatori delle ipoteche cui si corrisponde 
annua lmente per spese di ufficio una in-
denni tà la quale, in ragione dei sette ot-
tavi , viene computata per assegni ai loro 
impiegat i . 

La determinazione di queste quote, dei 
sette ot tavi per i conservatori e di una quota 
graduale sul l 'aggio per i r icevi tor i del re-
gistro, ha a t tua lmente una efficacia pura-
mente contabile. L 'amminis t raz ione non è 
informata del modo in cui queste somme 
vengono erogate servendo ta l i a l iquote uni-
camente per determinare la classificazione 
degli uffici, l ' imposta della ricchezza mobile 
e la r i t enuta pensione. At tua lmente tanto i 
conservatori quanto i r icevi tor i sono nel 
pieno dir i t to di pagare come meglio cre-
dono i loro impiegat i e non rendono alcun 
conto del modo come li re t r ibuiscono. 

Ora l 'Amminis t razione t rova equo il con-
cetto dal quale è stato mosso l 'onorevole in-
terrogante, ed io posso assicurare che è già 
allo studio presso il Ministero uno schema 
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di regolamento in cui, f ra le altre disposi-
zioni, v'è qaesta: che i r icevitori ed i con-
servatori debbono informare il Ministero 
del personale che hanno alla loro dipen-
denza non solo, ma anche della retribuzioni 
che danno a ciascuno dei loro impiegati, e 
debbono rendere conto delle somme che a 
tale titolo ricevono dall 'Amministrazione. 
Credo che in questo modo i desideri del-
l'onorevole interrogante potranno fra breve 
essere sodisfatti . {Benissimo!) 

Presidente. L'onorevole d e c o t t i ha facoltà 
di dichiarare se sia. o no, sodisfatto. 

d e c o t t i . Prendo atto delle dichiarazioni 
dell'onorevole sotto-segretario di Stato per 
le finanze e lo ringrazio nella speranza che 
l 'annunziato regolamento venga presto ema-
nato. 

Presidente. Essendo passati i quaranta 
minuti assegnati alle interrogazioni, proce-
deremo nell 'ordine del giorno. 

Sull'ordine del giorno. o B r u n i a l t i . 7 , O n o r e v o l e presidente, chiedo di 
parlare sull 'ordine del giorno. 

Presidente. H a * facoltà di parlare. 
B r u n i a l t i . Poiché trovasi presente l'ono-

revole ministro della guerra, mi permetto 
ricordargli che in una delle sedute prece-
denti alle ultime vacanze parlamentari , egli 
aveva promesso di accordarsi col suo collega 
del tesoro per la sollecita discussione della 
proposta di legge segnata nell ' ordine del 
giorno col numero 30 « Assegno in favore 
della Casa Umberto I dei veterani ed invalidi 
delle guerre nazionali in Turate ». Siccome 
io f ra qualche giorno intendo proporre alla 
Camera che questo "disegno venga n discus-
sione, così rinnovo all 'onorevole ministro 
della guerra la preghiera, di volersi defi-
nit ivamente accordare coi suo collega del 
tesoro per la discussione del disegno di legge 
medesimo. 

Presidente. Onorevole Brunial t i , la prego 
di aver la gentilezza di attendere che sia 
presente anche l'onorevole Pozzo relatore 
del disegno di legge. 

Brunialti. Sta bene. 
Gttofenghi, ministro della guerra. Non ho 

nessuna difficoltà di dichiarare che il Go-
verno ha già preso le sue decisioni, che ma-
nifesterà al momento opportuno. 

Presidente. Quando sarà presente l 'onore-
vole relatore, stabiliremo il giorno in cui 
questo disegno di legge dovrà esser di-
scusso. 
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Svolgimento di ona proposta di legge 
del deputalo Cosnpns . 

Presidente. L 'ordine del giorno reca losvol" 
gimento di una proposta di legge d'inizia-
t iva del deputato Compans per asgegraziene 
dell ' in dennità di entrata in campagna agli 
ufficiali distaccati sulle eoste del Mar Eosso. 
( Vedi tornata 30 aprile p. p.), 

L'onorevole Compans ha facoltà di svol-
gere questa proposta di legge. 

CoffipanS. Onorevoli col leghi! P r i m a di 
svolgere brevemente la proposta di legge, mi 
sia consentito di esprimere il profondo, sin-
cero rammarico che provo nel vedermi ¿ co-
stretto ad. assumere l ' iniziativa di quei prov-
vedimenti che da tempo avrebbe dovuto pre-
sentare alla Camera il ministro della guerra 
che nell'esercizio delle sue alte funzioni 
deve sempre sentirsi il primo giudice degli 
interessi dell 'Esercito, il vigile custode dei 
suoi dir i t t i . 

Dico con profondo dolore, poiché in questa 
circostanza nell 'anima mia i sentimenti di 
antico soldato si confondono con quelli del 
deputato sinceramente amico e devoto al 
Ministero attuale;—ed è perciò che avrei vo-
luto anziché muovere appunto al ministro, 
potergli manifestare la compiacenza per un 
atto di giusta e doverosa riparazione com-
piuta. 

Ella ben sa, onorevole ministro, come per 
lunga consuetudine, sia sempre vivo in me 
l 'omaggio che le professo della più rispet-
tosa stima e devozione. 

Ed ora dirò brevemente del merito della 
questione. 

Quando le milizie sono poste sul piede di 
guerra e si iniziano le operazioni di guerra, 
quando in una parola si entra nello stato di 
guerra guerreggiata, ai mili tari si debbono 
corrispondere indennità speciali ed assegni 
diversi. 

Agliiufficiali, oltre lo stipendio mensile 
ed altri assegni giornalieri, spettano due in-
dennità straordinarie : 

l a Indenni tà di entrata - in campagna ; 
2 a Soprassoldo giornaliero di guerra. 

Con la indennità di entrata in campagna 
lo Stato intende di riconoscere una ragione 
politica e morale di tutela al soldato, nel 
momento in cui dovendo accorrere alle armi, 
senza preoccupazioni d'ordine economico, ha 
eventualmente da soddisfare a primi suoi 
dover i ;—al le esigenze del decoro della di-
visa, alle "prime necessità dei suoi cari, alla 
sistemazione dei suoi obblighi finanziari. 

A questi doveri, quasi sempre superiori 
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alle risorse insufficienti di un modesto sti-
pendio, e rispondenti a bisogni tanto strin-
genti ed urgenti, quanto improvviso è l'ap-
pello della patria. 

I l soprassoldo giornaliero di guerra serve 
a sopperire alle esigenze eccezionali della 
vita del campo, a quelle giornaliere fattesi 
più intense, durante il tempo di guerra. 

Così è sempre avvenuto in tutti i tempi, 
e presso tutte le Nazioni. 

Così è avvenuto sempre per le campagne 
e le operazioni di guerra della indipendenza 
e dell'unità italiana. 

Ora, questo diritto consuetudinario di cam-
pagna, doveva invece essere disconosciuto, 
nonostante che fosse consacrato dal legisla-
tore e regolato con Regio Decreto 17 febbraio 
1887, emanato in esecuzione della legge 5 
luglio 1882 sugli stipendi ed assegni fissi del 
Regio Esercito; - doveva appunto essere disco-
nosciuto quando, all'atto di muovere guerra 
all'Abissinia, le truppe coloniali, quelle 
distaccate in colonia, quelle inquadrate nel 
corpo coloniale, o spedite di rinforzo, tro-
vandosi ammesse al trattamento coloniale, 
sostitutivo del trattamento ordinario d'Italia 
(cioè stipendi ed indennità eventuali di 
pace), il ministro della guerra del tempo, 
ebbe a ritenere, che gli assegni coloniali, 
potessero equivalere, per farne le veci, alle in-
dennità di guerra. 

Così ebbe a disporre con due circolari 
10 febbraio e 13 giugno 1896, perchè le in-
dennità di guerre fossero negate. 

Il Ministero aveva meditato fin d'allora 
che l'indennità di equipaggiamento che si 
deve corrispondere a titolo di rimborso 
di primo corredo all' ufficiale destinato in 
Africa sia in tempo di pace.che in tempo di 
guerra, senza distinzione e senza eccezione, 
avesse potuto, nonostante il significato gram-
maticale diverso, essere intesa quale inden-
nità di entrata in campagna, e nonostante, il 
suo carattere di assegno fisso, come comple-
mento di stipendio e ratione loci, dovuto far 
le veci, di quella che è indennità eventuale, 
ratione bellica, dell' indennità cioè di entrata 
in campagna. 

Ed aveva pur meditato che l'assegno 
mensile coloniale che sta in sostituzione 
dello stipendio ordinario d'Italia (del soldo), 
potesse far le veci del soprassoldo giorna-
liero di guerra che risponde invece alle 
esigenze più intense della vita del campo 
durante la guerra», come si è già accennato 
innanzi. 

E questi meditati intendimenti a danno 
dei nostri ufficiali cercava il Ministero di 

suffragare colla supposizione, che lo stato 
di guerra, fosse uno stato quasi permanente 
nella Colonia, e che quindi tanto in tempo 
di pace che in tempo di guerra, dovesse 
spettare agli ufficiali in Colonia, uno stesso 
ed unico trattamento. 

Aveva il ministro poggiato il suo criterio 
amministrativo sul regolamento coloniale 
portato dal Regio Decreto 18 febbraio 1894; ma 
non avendo osservato che questo regolamento 
prende vita dalla legge 1 luglio 1890, n. 7003, 
si trovò a mal partito, quando chiamato in 
giudizio a rendere conto del suo operato, 
sentì ricordarsi i precedenti legislativi della 
Colonia, e la portata ed i fini del regola-
mento coloniale, secondo il pensiero e la vo-
lontà del legislatore. 

Ed avvenne, che dopo un primo e facile 
successo dovuto aduna interpretazione all'in-
fuori della legge 1 luglio 1890, n. 7003, nella 
quale stava appunto il cardine della con-
troversia, il magistrato ebbe allora il grave 
torto, (confessato e solennemente dichiarato 
poi dalla stessa Corte Suprema) di frainten-
dere l'organica degli assegni, credendo di 
rintracciare il pensiero del legislatore nella 
lettera del regolamento coloniale 1894, senza 
risalire alla genesi del regolamento mede-
simo, e cioè alla legge surriferita 1 luglio 
1890, della quale neanche erasi avvertita la 
esistenza, doveva poi ben presto il ministro 
trovare pronto e risoluto il magistrato a de-
campare dal suo precedente responso e a 
dare un nuovo indirizzo alia sua giurispru-
denza nella materia, pronunciando il rigetto 
delle contestazioni sollevate dall'Ammini-
strazione della guerra. 

Fu allora che la Corte Suprema con sua 
sentenza, Serventi 3 marzo 1903, nonostante 
l'opposizione tenace ed i contrasti del Mi-
nistero della guerra, accettava e sanzionava 
questi concetti: 

a) I l Regio Decreto 18 febbraio 1894, che 
reca il regolamento organico-amministrativo 
psr la Colonia Eritrea, contempla solo lo 
« stato di pace » e non lo « stato di guerra » 
della Colonia, e non ha perciò abrogate le 
d-sposizioni del Regio Decreto 17 febbraio 
1887 sulle indennità dovute ai militari in 
tempo di guerra ; 

b) Quindi V indennità di equipaggiamentoì 

dovuta agli ufficiali destinati in Africa in 
base al Regio Decreto 18 febbraio 1894, non 
toglie loro il diritto alla indennità di entrata 
in campagna ed al soprassoldo di guerra per il 
tempo dello stato di guerra; nè la legge 
vieta il cumulo di diverse indennità ; 

c) L'indennità di guerra è dovuta nono-
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stante d ie non sieno stati emessi dal potere 
esecutivo i decreti determinanti la decor-
renza e la cessazione delle indennità, pe-
rocché non è dalla volontaria od involon-
taria omissione del potere esecutivo, (ai 
reclamanti ufficiali non imputabile), che 
l 'attribuzione di dir i t t i da leggi e regola-
menti sanciti, possa fars i dipendere. 

d) L' indennità di equipaggiamento spetta, 
cumulativamente a quella di guerra, anche 
agli ufficiali che furono destinati in Africa, 
dopo iniziata la guerra, se essi vi abbiano 
preso parte, inquadrati nel Oorpo coloniale 
o con le t ruppe di rinforzo. 

Accertatosi in ta l modo l 'arbitrio, la vio-
lazione del sacro drit to dai combattenti? 

doveva supporsi che il Ministero avrebbe 
sentito il dovere di revocare il rifiuto e di 
togliere il divieto al domandare; e f ra t tanto 
si disponesse a rest i tuire le somme indebi-
tamente r i tenute sullo stipendio agli ufficiali 
che partendo avevano percepito l ' i ndenn i t à 
d'entrata in campagna. Ma nulla di tutto ciò. 

Neppure tardivamente il Ministero volle 
riconoscere il suo torto, aggravandolo anzi col 
malo esempio dato dallo spettacolo doloros© 
di non r ispet tare almeno il giudizio morale 
e materiale del supremo magistrato al quale, 
se debbono inchinarsi sempre tut te le classi 
dei cittadini, di un popolo civile, tanto 
maggior dovere incombe agli alti funzionari 
dello Stato, di sottomettersi a tal i giudizi s© 
vogliono mantenere indiscussa la loro auto-
rità, incolume il loro prestigio. 

Cosicché oggi la questione è in questi 
termini: 

Da una parte il Ministero che rifiuta le 
indennità di guerra dovute, da ben 7 anni; 
ed a pagare le quali venne con precise, 
assolute, tassative motivazioni, condannato 
dalla Suprema Corte; dall 'al tra parte, gli 
ufficiali che contro l ' inqualificabile, auto-
cratico rifiuto del Ministero non possono 
neppure domandare rispettosamente ciò che 
è loro dovuto, riconosciuto e sanzionato da 
una sentenza, opponendovisi il § 130 del 
regolamento di disciplina, il quale fa di-
vieto al mili tare di ripetere una domanda 
sia pure stata inoltrata da altro militare, 
quando dal Ministero rifiutata, sotto pena 
di vedersi sottoposto ad un giudizio disci-
plinare per insubordinazione, e nella migliore, 
più mite e benevola delle ipotesi subire 
l 'eventualità di cattive annotazioni sugli 
stati caratteristici . 

E chi è pratico del mestiere ben com-
prende quali sieno le logiche e natura l i 
conseguenze derivanti da tali annotazioni ! 

Ora, onorevole ministro, dopo tut to ciò 
si può ben dire che questo modo di proce-
dere costituisce una enormità tale, che mi 
astengo dal qualificare, perchè già venne ripe-
tutamente e giustamente definita dalla pub-
blica opinione, la quale è tanto più severa 
quando l ' ingius t iz ia si compie a danno di 
coloro che non si possono difendere, coi 
quali si può aver buon giuoco, perchè stret t i 
nelle morse della disciplina, che non ragiona. 

Ma ad un'al t ra osservazione io credo pure 
di dover rispondere, onde la questione sia 
posta in tu t ta la sua ampiezza ed esaminata 
specificatamente sotto ogni aspetto. 

Taluno suppose che il ministro, potassa 
anche condiscendere oggi a lasciar singolar-
mente libero l 'ufficiale di ricorrere ex novo, 
al magistrato, senza preoccupazioni disci-
plinari . Ma data pur anche questa ipotesi, 
che ritengo impossibile, vorreste con tale 
mezzo costringere gli ufficiali a dar questo 
nuovo e ra t t r is tante spettacolo, che per otte-
nere ciò che loro spetta, debbano provocare 
2000 e più cause contro il Ministero ? E 
f ra t tanto nuovi indugi, nuove sofferenze, 
nuove delusioni ; — sottoporsi a notevole an-
ticipazione di spese, a fast idi d'ogni genere. 

E pensa i l Ministero al grave onere delle 
spese che dovrà pur esso sopportare, e che 
da calcoli fat t i , se tu t te le cause singolar-
mente dovessero giungere a termine passando 
pei vari gradi di giurisdizione, raggiungereb-
bero un 400 mila lire e forse p iù? 

Basta enunciare queste considerazioni, 
per persuadersi del nuovo e più grave er-
rore che commetterebbe il Ministero, il quale 
poi indubbiamente sarebbe condannato con 
tut te le aggravant i morali e finanziarie. 

Ciò posto, parendomi, anzi essendo evi 
dente, che il regolamento contrasti al mili-
tare, si trovi esso in servizio attivo od in 
congedo, la facoltà di trascinare in giudizio 
il Ministero della guerra, per averlo con 
dannato a fare, quel che nell 'esercizio delle 
sue attribuzioni amministrat ive e discipli-
nari, non ha voluto e non vuole; — e cioè 
revocare il divieto illegale portato dalla cir-
colare 13 giugno 1896: —- penso, che se è 
vero che il potere giudiziario ha già indi-
cato all 'Amministrazione mil i tare l 'errore e 
la necessità di correggerlo, non è men vero, 
che un vincolo disciplinare lega tut tora 
l 'ufficiale a non porsi in contrasto col suo 
superiore diretto, sia pure che il torto del-
l 'autorità mili tare sia evidente, riconosciuto, 
enorme! — sia pure che l 'ufficiale debba an-
che assoggettarsi ali1 ingiuria che è stata 
fat ta al suo più naturale diritto. 
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Ma d'al tra par te se il Ministero non sente 
l 'obbligo di dover provvedere agli interessi 
dei suoi ufficiali-di cui è il primo giudice ; — 
al riconoscimento dei loro di r i t t i dei qual i 
dev'essere in ogni circostanza vigile custode, 
altri , "parmi, debba finalmente per suprema 
necessitatili 'giustizia, a lui sostituirsi, assu-
mendone l ' iniziat iva. 

Ora si t r a t t a adunque di r ispet tare in 
tu t te le sue ̂ inevitabili conseguenze il pro-
nunciato del magistrato supremo. 

E questo io vengo, onorevoli colleglli, 
a domandarvi colla proposta d ' iniziat iva 
parlamentare. 

Non una ragione finanziaria deve preoc-
cupare nel momento in cui una quistione 
come la presente, interessa i rapport i della 
disciplina, che è'Xtanta parte della forza ma-
teriale e morale dell'esercito. 

Non la questione finanziaria in un mo-
mento in cui il nostro bilancio si presenta 
nelle condizioni più invidiabi l i di floridezza 
e di continuo incremento. 

Ma se anche non ci trovassimo in queste 
invidiate condizioni, non sarebbe lecito sol-
levare una questione od obbiezioni di fi-
nanza di fronte a d i r i t t i f s anc i t i da leggi, 
di f ronte a questione morale, di f ronte a 
doveri di giustizia. 

Si migliorarono 'già e si stanno ! miglio-
rando ancora le condizioni di varie classi 
di impiegati , perchè si dovranno soltanto 
escludere da qualsiasi benefìcio finanziario 
gli ufficiali, e f ra questi t rascurare special-
niente gli ufficiali, inferiori pei quali gli 
s t ipendi ad essi assegnati j sono - assoluta-
mente inadeguat i alle imperiose esigenze 
odierne, al cumulo dei sempre crescenti loro 
doveri ? 

Credete che ciò non si senta, non si 
commenti, non lasci uno strascico di giusto 
malcontento ? 

Ma di .y-questo argomento non ^[tratterò 
ora, ' e mi l imiterò a dirvi : se occorrerà 
pensare alla condizione penosa che è fa t ta 
agli ufficiali, date almeno ad essi ciò che 
è dovuto, ciò che è stato riconosciuto dal 
magistrato, 'ciò che avete dovuto dare a chi, 
l ibero di reclamare, ottenne la condanna 
del debitore moroso. 

Ben altra, onorevoli colleglli, dovrebbe 
essere la preoccupazione nostra, se non ci 
fosse dato di provvedere colla urgenza che 
ò necessaria alla restaurazione di un di-
ri t to, rimasto in consideratamente leso ; al-
lora un pericolo sarebbe per sovrastare al-
l 'esercito, nella sua missione; - e ad accre-
ditare, com' è nostro dovere, la fiducia che 

Camera dei Deputati 
— • TORNATA DEL 1 3 MAGGIO 1 9 0 3 

hanno tut tora gli ufficiali nel l 'autori tà su-
prema militare, a me pare oggi veramente 
urgente prevenire e provvedere. 

Questione di giustizia, del resto, è quella 
che vi propongo, nel senso che fa t to tesoro 
della parola autorevole del magistrato, la 
Camera voglia disporre, perchè senza che 
più occorrano domande giudizial i od ammi-
nistrat ive, collettive od individual i siano 
riconosciuti a tu t t i y g l i ufficiali che presero 
parte alle campagne del 1895-96-97 i d i r i t t i di 
guerra previst i dal Regio Decreto 17 feb-
braio 1887, e giusta il responso della Cas-
sazione romana, dovuti in aggiunta agli as-
segni eri trei portat i dal regolamento colo-
niale 18 febbraio 1894. 

Considerazioni del potere giudiziario, ri-
spetto alle tradizioni mili tari , imperiose esi-
genze disciplinari, debbono consigliare allo 
Stato, il riconoscimento dei sopra dett i di-
r i t t i . 

Per tanto mi onoro di domandare il vostro 
suffragio alla proposta di legge così for-
mulata : 

Art . 1. 
Le indenni tà dovute giusta l 'articolo 2, 

§ 4, e l 'articolo 3, § 8, delle norme annesse 
al .Regio Decreto 17 febbraio 1887, ad ogni 
ufficiale destinato a far par te delle t ruppe 
mobili tate e dichiarate sul piede di guerra, 
sono assegnate a tu t t i gli ufficiali distaccati 
ne l l 'Er i t rea e terr i tor i dipendenti , che pre-
sero par te alle campagne degli anni 1895-96 
e 1897. 

Art . 2. 
Nel bilancio del Ministero dellajguerra e 

pel solo esercizio finanziario 1903-904 è stan-
ziata la somma di l ire per l 'ap-
plicazione delle suddette disposizioni. 

Pr ima di terminare sento il dovere di 
manifestare da questo seggio il plauso più 
devoto al valoroso difensore della causa di 
tant i ufficiali abbandonati , a chi con sen-
t imento di grande abnegazione dedicò al 
t r ionfo della giustizia e di manomessi di r i t t i 
tut to il suo ingegno ed il soccorso delia sua 
esperienza giuridica, meri tando la sua di-
fesa, di essere segnalata nella sentenza della 
Suprema Corte, come infaticabile, abilissima, 
esauriente. 

E sentimento di ammirazione son sicuro, 
provarono con me coloro che lessero e me-
ditarono quella sentenza, nella quale con 
lucidezza di concetti e chiara semplicità di 
forma, con profondi tà di dot tr ina giuridica, 
con esattezza di argomenti inoppugnabili . 

— 7548 — 
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venne trattata la questione in ogni sua parte 
e sotto ogni aspetto, debel lando le innume-
revol i eccezioni accampate e sostenute con 
sot t ig l iezza ed artif izi degni di men in-
giusta causa, dal la A v v o c a t u r a erariale . 

A n c o r a una volta, cpn tale sentenza la 
Magistratura i ta l iana r iaf ferma la sua indi-
pendenza dal prepotere de l l 'Amminis traz ione 
centrale dello Stato, r ivendicando dir i t t i che 
un mal inteso fiscalismo tentò soffocare a 
danno di quell i stessi d i e allo Stato, in una 
tr iste e pericolosa ora, offrirono le loro vite . 

E dopo ciò, onorevol i col leghi , lasc iatemi 
pensare che si debba e si v o g l i a finalmente 
r isolvere questa incresciosa questione. 

L a s c i a t e m i pensare che non si tenterà 
ancora, con mezzi che mi astengo dal qua-
lificar©, perchè dovrei usare parole troppo 
vere, di rif iutare ad ufficial i valorosi del 
nostro esercito, al le f a m i g l i e di quel l i che 
ereditarono con le loro lagr imate memorie 
gli indiscut ib i l i , sanci t i dir itt i , ciò che loro 
spetta, ciò che fu loro imposto di non ri-
chiedere, in o m a g g i o ai regolament i mil i-
tari , sottoponendoli alle più ing iuste ed 
odiose coercizioni de l la d isc ip l ina mil i tare . 

P e r carità di patria, per sentimento di 
g iust iz ia , per d i g n i t à ed onestà di Governo, 
fermamente spero che l 'uomo eminente cui 
spetta l 'a l t iss imo e geloso onore di rappre-
sentare l 'Eserc i to i ta l iano, s ' i n s p i r e r à al 
dovere di impedire con tutte le sue forze 
che si p r o p a g h i la fa ta le affermazione del 
dispregio del le sentenze pronunziate dal-
l 'autor i tà g iudiz iar ia , e che la d isc ipl ina 
v io lent i e si sovrapponga al la l e g g e uguale 

per tutti ! 
Sia pure l 'onorevole ministro, sempre e 

senza restrizioni , g i u d i c e inf lessibi le , r ig ido 
dei doveri dei suoi ufficiali , ma al tempo 
stesso ed egualmente inf lessibi le sia c u -
stode amorevole, riconosciuto, dei loro di-
r i t t i mater ia l i e morali . 

Così p i ù assai che col la forza esclusiva 
di una disc ip l ina che non ragiona, ed all 'om-
bra del la quale si poterono e si possono an-
cora commettere e sanzionare stridenti ingiu-
stizie. e g l i vedrà accresciuto i l suo prest igio, 
innalzata la sua autorità, così eg l i potrà 
veramente dire che i l morale del l 'Eserci to è 
pari a l l 'a l tezza del le sue tradiz ioni di eroi-
smo, di abnegazione, e di v ir tù. 

I n ogni caso, onorevol i col leghi , qualunque 
fossero le intenzioni d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
della guerra, io sono pienamente convinto, 
che nel Par lamento i tal iano, t roverà la mia 
proposta quel la sanzione, che sempre fece 
trionfare tutte le cause g iuste e patr iott iche, 

sottoposte al suo sovrano, inappel labi le giu-
dizio. (Bene! Bravo!-Approvazioni). 

Presidente. H a facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro del la guerra. 

ottolenghi, ministro della guerra. A n z i t u t t o 
desidero scagionarmi dal l 'accusa immeritata , 
r ivo l tami , sebbene molto cortesemente," dal-
l 'amico Compans, quasi io fossi stato indif-
ferente a l la situazione di cose da lu i esposta 

Come l 'onorevole Compans sa, codesta 
situazione io l 'ho trovata e ho dovuto la-
sciare che si svolgessero le cause in corso. 

Voci al centro. Mal iss imo! 
Ottolenghi, ministro della guerra. Con ciò non 

intendo menomamente dire che i miei pre-
decessori abbiano fatto male. I n f a t t i essi 
hanno g iudicato la s i tuazione in base a l la 
interpretazione che la stessa Corte di cas-
sazione a v e v a emesso precedentemente; tanto 
è vero che, di fronte al la sentenza ci tata 
dal l 'onorevole Compans, io potrei citarne 
un'altra precedente del la stessa Cassazione, 
nel la quale si dice tutto i l contrario. 

Compans. Ma la sentenza precedente è 
cancel lata dal l 'u l t ima. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Ma intanto 
sta di fatto che fino a poco tempo addietro 
esisteva una sentenza molto diversa. Dico 
questo per ragione di esattezza senza entrare 
nel merito del la questione, perchè non posso 
permettere che si affermi nel la Camera che 
i l Ministero del la guerra non si interessi 
dei suoi ufficiali e, di fronte ad una sentenza 
della Cassazione, neghi g i u s t i z i a ai suoi di-
pendenti . (Rumori dalla tribuna della stampa). 

Presidente, f a c c i a n o si lenzio quel l i che 
stanno nel le t r ibune ! 

O t t o l e n g h i , ministro della guerra. L a pr ima 
sentenza del la Corte di Cassazione era in-
teramente favorevole al Ministero ; poi ne 
è venuta un'al tra che l 'ha contradetta. 

Compans. L ' h a annullata. 
Otlolenghi, ministro della guerra. Che l ' abbia 

annul lata è un 'a l tra faccenda. Essa era ap-
pl icabi le esc lusivamente a l la parte interes-
sata, e n e g l i effetti non poteva annullare i l 
g iudicato precedente: erano altr i g i u d i c i che 
la pensavano diversamente. 

Questo io dichiaro perchè non si possa 
dubitare dal la Camera, che nel Ministero 
del la guerra ci . si a un part i to preso di com-
battere la concessione deg l i invocat i as-
segni . 

A l r iguardo mi occorre a g g i u n g e r e che 
in questa faccenda due sono le s i tuazioni: 
la l ega le e la morale. Quella lega le è stata 
g iudicata dal la prima sentenza del la Corte 
di Cassazione, che non è molto remota, nel la 
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quale si ammet te clie il Ministero non aveva 
nessun obbligo di concedere al tre compe-
tenze, in te rpre tando in tale modo le dispo-
sizioni, che ora l 'onorevole Compans inter-
pre ta in conformità alla seconda sentenza 
della Corte di Cassazione. L'onorevole Com-
pans inoltre sa benissimo che in al t ra sen-
tenza non si respingeva il ricorso fa t to per 
effetto della r iconosciuta prescrizione. 

Dunque dal punto di vista puramente 
legale l 'Amminis t raz ione mi l i t a re era nel 
suo diri t to: questo r iguarda i miei prede-
cessori e non si deve ingenerare nella Ca-
mera l ' impressione che il Minis tero abbia 
mancato al suo dovere. 

L'onorevole Compans mi ha mosso il 
r improvero - pure infondato di non avere 
adot ta t i provvediment i e di non essere stato 
ossequente a l l 'u l t ima sentenza della Corte 
di Cassazione. Questo appunto non mi tocca 
per due ragioni : anzi tut to, perchè l 'u l t ima 
causa era già in corso, quando io sono ve-
nuto al Ministero, e non ho fa t to al t ro che 
lasciar cont inuare alla giust iz ia il suo corso; 
in secondo luogo, perchè lo appl icare in 
tu t to od in par te la decisione di quella 
sentenza ad al tr i , d ipendeva dal Consiglio 
e occorrevano all 'uopo special i assegni. Nò la 
cosa poteva essere esaminata pr ima. 

Detto ciò, per r i s tabi l i re la veri tà , di-
chiaro che, in base alle prese decisioni, il 
Governo non ha alcuna difficoltà che sia 
presa in considerazione la proposta di legge 
presenta ta dall 'onorevole Compans, benin-
teso con quelle r iserve che sono abi tua l i 
in queste questioni, specialmente per la 
par te di ordine finanziario che è di com-
petenza del ministro del tesoro. 

Chiedo di par lare . 
5. Per che cosa? 

5. Dovrei dire molte cose per ri-
bat tere quello che ha detto l 'onorevole mi-
nistro, ma, siccome egli ha avuto la bontà 
di dire che accetta che sia presa in consi-
derazione la mia proposta di legge ed essa 
andrà agl i Uffici, cosi avremo modo di di-
scuterla ampiamente . 

Debbo solamente notare che la quest ione 
di prescrizione... 

Ottolenghi, ministro della guerra, E u n a que-
t ione legale nella quale io non entro. 

Presidente. Ed è estranea all ' ordine del 
giorno. Ora si t ra t t a soltanto di vedere se 
la proposta debba essere presa in conside-
razione. 

Compans. Io faccio solamente notare che 
la Corte di Cassazione ha dichiarato che 

non era stato presentato quel certo regola-
mento.... 

Presidente. Ma, le r ipeto che questo non 
ha che fare con l 'argomento ! 

Interrogherò dunque la Camera. Chi in-
tende di prendere in considerazione la pro-
posta di legge dell ' onorevole Compans, è 
pregato di alzarsi . 

{La Camera prende in considerazione la pro-
posta di legge del Deputato Compans). 
Seguilo e fine della discussione del disegno di 

legge sull'assistenza e stilla vigilanza sani-
taria. 

. L 'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione del disegno di legge : 
Modificazioni ed aggiunte alle disposizioni 
v igent i intorno all 'assistenza sani tar ia , alla 
v igi lanza igienica ed all ' igiene degli abi-
ta t i nei Comuni del Regno. 

La Camera r icorderà che nella seduta di 
ieri furono approvat i t u t t i gl i articoli , meno 
l 'art icolo 9 bis e l 'art icolo 11 bis. 

L' onorevole Celli ha facoltà di par lare . 
Celli, presidente della Commissione. D ' acco rdo 

coi var i colleghi che avevano presentato 
emendament i a questo articolo 9 bis, e spe-
cialmente con gl i onorevoli Rampold i e Ba-
daloni, e d'accordo col . Governo si propone 
in quest i t e rmini l 'ar t icolo 9 bis. 

« L'ufficiale sani tar io sarà nominato dal 
prefetto, su proposta del Consiglio provin-
ciale sanitario, nel la persona del medico con-
dotto in quei Comuni, nei quali non sia 
possibile l 'esercizio separato delle due fun-
zioni. 

« All 'uff iciale sanitar io, così nominato, 
si applicano tu t t e le disposizioni relat ive 
al medico condotto contenute nella legge, 
fa t ta eccezione della s tabi l i tà come ufficiale 
sanitario, la quale cessa tostochè sia pos-
sibile scindere le due funzioni . 

« In tu t t i gli a l t r i casi l 'ufficiale sanitario, 
sia comunale sia consorziale, dovrà essere 
scelto fuor i dei medici condotti e la sua 
nomina sarà fa t t a per t i tol i e per esami, 
secondo le norme da stabi l i rs i nel regola-
mento. 

« Tale nomina var rà soltanto per nn bien-
nio di prova, trascorso il quale, il prefet to 
udito il Consiglio provinciale sanitario, prov-
vederà, con decreto motivato, al la nomina 
definit iva o al l icenziamento. 

« Nei Comuni, i quali abbiano uno spe-
ciale ufficio d ' i g i ene , capo dello stesso uffi-
cio sarà, previa approvazione del prefetto, 
l 'ufficiale sani tar io comunale. » 
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Presidente. L'onorevole Badaloni dunque 
ha accettato questa formula? 

Bada lon i . Perfettamente. 
Presidente. L'onorevole Pinchia è pre-

sente? 
(Non è presente). 
Allora ha facoltà di parlare l'onorevole 

Cavagnari. 
Cavagnari . Se l'onorevole relatore avesse 

la bontà di comunicarmi una copia del nuovo 
articolo concordato, gli sarei gratissimo ; per-
chè non mi è possibile di fare le osserva-
zioni che desidererei sul nuovo articolo, aven-
dolo appena sentito leggere. 

Ad ogni modo mi è parso di aver sentito 
esservi una differenza tra il medico condotto 
e l'ufficiale sanitario, sia per quanto concerne 
la nomina, sia per quanto si S riferisce al 
licenziamento, ed ancora di più. 

A me pare che la condizione del medico 
condotto, il quale riassume anche la qualità 
di ufficiale sanitario, non sia rispettata suf-
ficientemente da questa disposizione, perchè 
la qualità di ufficiale sanitario non acquista 
il diri t to alla stabilità. Ora io non posso 
consentire in quell 'ordine d ' idee che mi è 
parso emergere in questp. discussione, seb-
bene non ancora consegnato in un preciso 
disposto di legge, che vi sìa incompatibi-
lità tra la quali tà di medico condotto e la 
qualità di ufficiale sanitario. Io anzi credo 
il contrario, specialmente per ciò che si ri-
flette ai piccoli Comuni. 

Celli , presidente della Commissione. Ma legga 
la prima parte dell'articolo, in cui si dice 
che vi è la compatibilità. 

Cavagnari . Ma io intendo di stabilire an-
che questo, onorevole relatore, che dato il 
principio che ci sia la compatibilità, io non 
credo che questa compatibilità debba venir 
meno quando nel Comune venga a stabilirsi 
un altro medico. Ecco ciò che io desidero 
che sia bene affermato. Una volta che si sia 
stabilito che il medico condotto di un Co-
mune, può per le condizioni locali assumere 
anche le funzioni di ufficiale sanitario, a me 
pare che non sia cosa conveniente che an-
che questa sua qualità non possa acqui-
stare la stabilità. Bisogna pure decidersi; o 
noi riteniamo che in una sola persona non 
si possano riunire le due qualità di medico 
condotto e di ufficiale sanitario (e se questi 
criteri prevarranno, non avranno il mio voto), 
o noi riteniamo che la qualità di modico con-
dotto e di ufficiale sanitario sieno compati-
bili in una sola persona specialmente quando 
si t rat ta di Comuni rurali o di poca entità. 

In questo secondo caso, una volta che 

abbiamo associato l 'ufficiale sanitario al 
medico condotto, io credo che sopravve-
nendo un altro medico, questo fatto non sia 
tale da indebolire i criteri che hanno fat to 
nominare il medico condotto anche ufficiale 
sanitario, e non possa perciò infirmare la 
stabili tà che viene a questa doppia nomina 
secondo le norme che abbiamo escogitate 
per detti servizi considerati separatamente. 

Queste sono le brevissime considerazioni, 
che anche senza poter esaminare a fondo 
l'articolo nuovamente redatto, mi l imito a 
fare. 

Rampoidi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Rampoid i - Mi permetto di osservare al-

l 'onorevole Cavagnari che l'articolo, come 
ora viene presentato, e quale è stato da me 
predisposto, mentre sostituisce l 'articolo 12 
della legge del 1888, raccoglie, insieme con 
le disposizioni che erano state già concor-
date tra il ministro e la Commissione, l'emen-
damento proposto dall'onorevole Badaloni di-
sciplinando meglio la condizione dei medici 
condotti, che sono anche ufficiali sanitari . 

L'onorevole Badaloni, come l'onorevole 
Cavagnari e la Camera sanno, aveva nel suo 
articolo sostitutivo enunciata la formula, 
per cui tut t i gli ufficiali sanitari , i quali 
presentemente riuniscono anche la qualità 
di medico condotto, potessero continuare 
nella loro funzione senza per questo essere 
obbligati a fare un esame, e però conti-
nuare anche nella stabili tà del posto. 

Però, l'onorevole Badaloni, accogliendo 
pure i concetti, che sono stati svolti nella 
relazione e che, com'è ben noto, sono stati 
accettati e concordati nell 'articolo proposto 
dalla Commissione e dal ministro, intendeva 
ancora che là dove si formavano i Consorzi, 
cosa preveduta, anzi desiderata dalla legge... 

Celli, presidente della Commissione. Perfet-
tamente. 

Rampoidi. ... e là dove era, perciò, possi-
bile scindere la quali tà di medico condotto 
da quella di ufficiale sanitario, là nuove 
norme per la nomina e per il servizio del-
l'ufficiale sanitario fossero pure sancite dal 
presente disegno di legge. Siccome però per 
il modo, come era compilata la disposizione 
presentata già dalla Commissione, nasceva 
dubbio sopra le funzioni e la stabili tà che 
venivano a conservare ancora questi me-
dici condotti ufficiali sanitari, così l'onore-
vole Badaloni aveva con una saggia pro-
posta distinto il caso degli ufficiali sanitari , 
che sono medici condotti, da quello di tu t t i 
gli altri che venivano a trovarsi in condi" 
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zioni affatto nuove, data la lor nomina se-
condo il disposto del presente disegno di 

• leggo-
Fu perciò, che io, dopo la seduta di ieri, 

raccolte le proposte diverse fat te dalla Com-
missione, dall 'onorevole Furnar i e dall'ono-
revole Badaloni, considerando come nelle 
stesse proposte non era ancora chiaramente 
stabilita la condizione in cui si trovavano 
questi medici condotti che r iunivano anche 
le funzioni di ufficiale sanitario, ho voluto, 
come l'onorevole Cavagnari ha testé udito, 
con speciale disposizione inserta nel nuovo 
articolo da me presentato, di accordo col 
ministro e col relatore, determinare che gli 
ufficiali sanitari, quando sono anche medici 
condotti, abbiano la s tabi l i tà; seguano, cioè, 
le vicende, che noi abbiamo determinate nel 
presente disegno di legge. 

Nel tempo stesso ho ben distinto il caso, 
da determinarsi in modo chiaro, che là dove 
era poss ibile formare nuovi consorzi, iv 
nuovi ufficiali sanitari dovessero fare il loro 
concorso per titoli o per esame, in ob-
bedienza alle nuove disposizioni ; così 3a 
nuova nomina verrà fatta, sentito il Con-
siglio sanitario provinciale ed il prefetto, 
per un biennio, decorso il quale, dove non 
risult i alcun che in contrario, l'ufficiale sani-
tario sarà stabilmente nominato al suo posto. 

Celli, presidente della Commissione. Stabil-
mente mai. Solamente per un triennio. 

Rampo!di. No, ho det to: secondo le nuove 
disposizioni di legge, che sono nel nuovo ar-
ticolo sostitutivo,l 'ufficiale sanitario acquista 
la stabili tà. È vero ? 

Celli, presidente della Commissione. Perfetta-
mente. 

BampoSdi. Se no, onorevole Cavagnari, sa-
rebbe avvenuta questa conseguenza: che 
noi ci saremmo trovati dinnanzi a molti 
casi, in cui un medico serviva alla condotta 
sanitaria, e nel tempo stesso era ufficiale 
sanitario ; ma come ufficiale sanitario, per 
le nuove disposizioni, poteva perdere la 
stabil i tà del posto, o anche declinare l ' u f -
ficio, con questa grave conseguenza, che là 
dove era soltanto un medico e non era pos-
sibile scindere il servizio t ra medico e uf-
ficiale sanitario, o sia che il medico non 
volesse continuare nell'ufficio di ufficiale 
sanitario, o sia che ne fosse stato dispen-
sato dal prefetto, il Comune, o il Consorzio 
dei Comuni, sarebbero rimasti senza il ser-
vizio dell'ufficiale sanitario. 

Alle conseguenze di questo grave fat to 
ora provvede l'articolo che io ho presentato 
e che è stato accettato con lievi modifica-

zioni dalla Commissione e dall 'onorevol 
ministro. Quindi quando l'onorevole Cava-
gnari dice che con la disposizione nuova 
non è garant i ta la stabili tà dell 'ufficiale 
sanitario, dice cosa non conforme al vero, 
perchè invece le nuove disposizioni ten-
dono a togliere ogni dubbio. L'ufficiale sa-
nitario segue spesso le sorti del medico 
condotto, e soltanto nei casi in cui sia pos* 
sibile formare un Consorzio, e sia perciò 
possibile del pari di scindere le funzioni 
di medico condotto da quelle di ufficiale 
sanitario, solo in tali casi, dico, l 'ufficiale 
sanitario perde la s tabi l i tà ; perchè così 
vuole la legge, e perchè noi tu t t i dobbiamo 
desiderare che si creino dappertut to codesti 
Consorzi; diversamente noi non otterremo 
mai che l 'ufficiale sanitario acquisti quella 
tale autorità ed indipendenza di ufficio che 
fa una delle provvidenze volute dal pre-
sente disegno di legge. I l che credo inter-
pret i anche il pensiero dell 'onorevole Ca-
vagnari, il quale spero r imarrà persuaso 
come le nuove disposizioni tolgano in pro-
posito qualunque dubbio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Santini. 

Santini. Poiché questo articolo concordato 
compendia e sintetizza le idee dei colleghi 
Badaloni e Eampoldi, io, pur non credendo 
rappresenti l 'ideale, tut tavia in parte tra-
ducendolo, io lo accetto. 

Ma, in nome della minoranza della Com-
missione (e me ne appello alla lealtà del-
l'onorevole Giolitti) in nome, d.i questa pio-
cola minoranza, debbo dichiarare, che, poiché 
si è sempre "parlato di articoli, concordati 
f ra il Governo e la Commissione, debbo, 
ancora una volta, dichiarare che nessuna 
delle nostre osservazioni, delle nostre pro-
poste fu tenuta in considerazione dalia stra-
potente maggioranza della Commissione. Noi 
non abbiamo avuto la soddisfazione di ve-
dere giungere in porto alcuno dei nostri 
emendamenti, non solo, ma debbo dichia-
rare, e ciò considero scorrettezza, che nella 
relazione non fu tenuto alcun conto delle 
nostre osservazioni. E potrei appellarmene 
alla lealtà del mio amico, onorevole Bian-
chi, che mi addolora non vedere presente. 

Ciò io intendo r imanga consacrato in 
questa discussione a scarico di coscienza. E 
credo che queste mie considerazioni siano 
interpreti fedeli del pensiero dell ' immensa 
maggioranza della famiglia sanitaria ita-
liana e specialmente dei medici condoliti. 
{Commenti). 

Onorevole Giolitti, con lealtà di avver-
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sario, ohe Ella mi deve riconoscere, io le 
dirò che i suoi troppo compiacenti amici, 
in questa legge, non le hanno reso un bnon 
servizio : un servizio con lealtà di avversari 
ci industriammo a renderglielo noi, ed Ella 
col tempo si convincerà che coloro i quali vo-
levano aiutarla in questa legge eravamo noi 
suoi avversari politici. (Commenti — Interru-
zioni). 

Lo dico francamente, perchè io non metto 
in dubbio la sua lealtà, come sono sicuro 
Ella non metta in dubbio la mia. Noi vole-
vamo prestarle opera amica. E creda che, 
siccome noi stiamo a contatto coi medici 
e ne abbiamo continuamente reclami, sa-
rebbe stato bene per tutti, se qualcuno dei 
nostri emendamenti fosse stato accettato. 
Ed affermo che, se Ella l'avesse accettato, 
la maggioranza della Commissione l'avrebbe 
accettato anch'essa. 

Invece, ripeto, nessun conto ne è stato 
tenuto, ed io, a scarico di coscienza, debbo 
dire che, mentre mi lusingavo che l'appoggio 
leale, che noi abbiamo dato al concetto in-
formatore della legge, dovesse valerci un 
po' più di simpatia e di deferenza, questa 
simpatia e questa deferenza non l'abbiamo 
conquistate. 

Eppure credo che in fondo l'onorevole 
Griolitti fosse incline a darci prova di questa 
simpatia e di questa deferenza. Noi dob-
biamo dolerci che i nostri emendamenti, 
non dettati da passione politica, ma dalla 
conoscenza dei bisogni della classe sanitaria, 
siano stati in modo feroce proscritti. Non 
dico altro. (Commenti). 

Giolitii, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Giofiifi, ministro dell'interno. Io non sono 

naturalmente intervenuto nei lavori della 
Commissione, ma la sola volta che fui chia-
mato mi parve di accorgermi che ciò che 
dice ora l'onorevole Santini sia effetto di so-
verchia modestia. 

Santini. No, no. 
Giolitti, ministro dell'interno. Egli dice che 

la sua parola non ha avuto influenza; io quel 
giorno ho sentito parlare di diverse modi-
ficazioni che la Commissione aveva accet-
tato nell'ordine di idee dell'onorevole San-
tini, ora non ricordo quali, ma l'onorevole 
Santini pecca di troppa modestia venendo a 
dire che non ha esercitato nessuna influenza. 

Quanto a me, io mi debbo preoccupare di 
conciliare due interessi, l'interesse della 
classe medica con l'interesse della cura dei 
poveri, ed io credo che, se avessi aderito a 

tutte le domande che venivano fatte nell'in-
teresse della classe medica, in quei luoghi in 
cui si hanno dei medici così zelanti che, 
qualunque sia la legge, il loro dovere lo 
fanno egualmente, le cose avrebbero proce-
duto, ma in molti luoghi sarebbe mancata la 
cura dei poveri: ed io di questo mi devo 
preoccupare. 

E mi dovevo preoccupare di un altro 
punto, ed è che la legge arrivasse in porto, 
perchè è molto facile fare una legge nel-
l'interesse di una classe, ma è molto diffi-
cile poi trovare un Parlamento, il quale 
rappresenta tutte le classi sociali, che sia 
disposto a seguire una classe sola della so-
cietà. (Bene !) 

Certamente questa legge, signori, segna 
un grandissimo progresso nell'interesse dei 
medici, assicura loro la stabilità, assicura 
la stabilità agli ufficiali sanitari che non ne 
avevano alcuna, assicura in molto più larga 
scala la costituzione di Consorzi, che per-
metteranno di pagare meglio i medici; as-
sicura l ' impianto di laboratori, in quasi 
tutte le Provincie dove la cosa è possibile 
a farsi. Ritenga 1' onorevole Santini che il 
fare una legge la quale risponda all'ultimo 
dei desiderati di una classe sociale è cosa 
impossibile.. 

Santini. Non si pretendeva tanto. 
Gioliti, ministro dell'interno. ....perchè gli 

interessi delle classi sociali sono contempe-
rati fra di loro, e si deve tener conto dei 
diritti di tutti. D'altra parte Ella non ignora, 
quali sieno le condizioni in Italia. E pos-
sibile in questo momento andare ad imporre 
un considerevole aumento d'imposta unica-
mente allo scopo di favorire una classe sola ? 
Ritenga, onorevole Santini, che se Ella a-
vesso trovato qui dentro anche una Camera 
disposta a mettere la legislazione odierna 
a disposizione di una classe sola, la cosa 
non sarebbe stata approvata dal Paese, e la 
legge probabilmente non sarebbe mai en-
trata nella raccolta ufficiale delle leggi 
d 'I tal ia. Qui noi consideriamo le cose da 
un punto di vista obiettivo e non possiamo 
fare una legge per una classe sola. 

Del resto, se io fui restìo (e lo dissi già 
ieri) ad accettare con facilità degli emen-
damenti, la ragione è questa che, tuttociò 
che secondo il mio modo di vedere si po-
teva concedere ai medici, 1' aveva proposto 
-io. Ora un Governo che propone una legge 
tenendo conto della necessità di conciliare 
l ' interesse di classe coli'interesse dei Co-
muni, non può poi easer fàcile ad accettar^ 
una serie di emendamenti. 
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Santini. Mi raccomando al regolamento ! 
Cavagnari . Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha già parlato. 
Cavagnari . Ho parlato una sola volta, e 

non lio avuto alcuna risposta ne da parte 
del Governo, ne da parte della Commis-
sione. 

D'altra parte mi incombe un dovere, al 
quale soddisfo volentieri, verso il collega 
Rampoldi; quello di ringraziarlo delle cor-
tesi spiegazioni che mi ha voluto dare. Io 
intendeva far rilevare questo. 

Mi è parso, e credo che sia ammesso da 
tutti , che la legge provveda fin qui a di-
sciplinare l 'avvenire (perchè è ancora a di-
scutersi la disposizione dell'articolo 11 che 
come disposizione transitoria, tende a rego-
lare la posizione di coloro che già si tro-
vano in servizio), ma mi è parso altresì che 
questo articolo, così come è concepito, lasci 
intravedere che la sola presenza di un me-
dico nuovo arrivato nel Comune deve equi-
valere a condizione risolutiva e tolga senza 
altro l'ufficio sanitario al medico condotto; 
mentre, se non erro, l'onorevole Bampoldi 
ha fatto osservare che in seguito al nuovo 
testo dell'articolo concordato, la qualità di 
ufficiale sanitario si perderebbe dal medico 
condotto, solamente quando si addivenisse 
alla costituzione del Consorzio. 

Io potrei anche acconciarmi, sebbene a 
malincuore, a questa condizione: ma se noi 
parliamo solo della possibilità, siccome questa 
è parola molto elastica, e siccome si presta 
ad interpretazioni le quali possono arri, 
vare fino al punto di togliere ai medico con-
dotto la qualità di ufficiale sanitario con la 
sola presenza di un altro medico nel Comune 
anche senza avere in vista il Consorzio, fran-
camente fin là non saprei arrivare. Per cui 
in questo punto io desidererei dalla cortesia 
degli onorevoli componenti la Commissione 
e dal Governo qualche spiegazione, per ve-
dere s© la interpretazione che dobbiamo 
dare a questo articolo è quale noi la desi-
deriamo: nel senso cioè che la perdita della 
qualità di ufficiale sanitario nel medico con-
dotto abbia luogo solamente quando si ad-
divenga alla costitusione di un Consorzio 
fra i Comuni e non altrimenti. 

Presidente , Ha facoltà d i parlare l'onore-
vole relatore. 

Celli, presidente della Commissione. Onore-
vole Cavagnari, noi abbiamo messo quelle 
parole « non sia possibile » per il caso che 
non sia possibile fare di meglio, perchè il 
meglio, secondo noi, è che queste funzioni 
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siano separate. Le cose dunque per que 
Comuni rimangono come sono ora. 

Giacche mi trovo a parlare, debbo dire 
che in seno alla Commissione non ci sono 
mai state discordanze nè dissidii. Solo una 
volta, f ra le poche volte che è venuto in 
Commissione l'onorevole Santini, c' è stata 
una discordanza, perchè l'onorevole Santini 
sosteneva che il periodo di prova dovesse 
servire per sempre, mentre la Commissione 
ed il Governo non hanno accettato questa 
opinione. 

Bertolini. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Bertolini. Prego la cortesia dell'onorevole 

relatore e dell'onorevole ministro di darmi 
uno schiarimento circa la nuova formula 
dell'articolo 9 bis, e precisamente là dove 
d i ce : « n e i quali non sia possibile l'eser-
cizio separato. » Neil' articolo precedente-
mente concordato era detto « dove le condi-
zioni locali lo consentono. » Questa era una 
formula che lasciava un po' di più di libertà 
all'apprezzamento, mentre colla formula at-
tuale si stabilisce la possibilità. Si tratta di 
possibilità materiale ? Io credo ché sarebbe 
opportuna la sostituzione di una parola meno 
rigida della parola possibile, come, ad esem-
pio, conveniente o opportuna, in omaggio al 
concetto prima accettato dalla Commissione 
e dal ministro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Celli, presidente della Commissione. Con la 
modificazione apportata mi pare che le cose 
non cambino. Non è possibile di avere due 
funzionari separati ? Allora le cose riman-
gono come sono ora. È possibile ? Ma que-
sta possibilità può essere diversa. Ci pos-
sono essere condizioni materiali o altre che 
si impongono. Io credo che convenga di 
lasciare questa formula che contiene anche 
il concetto delle condizioni locali, perchè 
fra le possibilità c'è certamente anche quella 
delle condizioni locali. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell 'interno. 

Gioh'iti, ministro dell'interno. Io credo che 
la parola possibilità si debba intendere nel 
senso di una possibilità che assicuri un 
buon servizio, perchè se in un Comune ci 
sono due medici, uno giudicato non idoneo 
per me c'è l 'impossibilità. Non si può mai 
pretendere che il prefetto nomini ufficiale 
sanitario una persona sulla quale non possa 
avere sufficiente fiducia. Io credo che su 
per giù la differenza non possa essere gran-
de. Non si può mai interpretare la leggo 
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nel senso di una impossibilità materiale. 
S'intende della possibilità di assicurare bene 
il servizio. Perchè è stato riconosciuto da 
tutti che l'ufficiale sanitario, se anche me-
dico condotto, dipende troppo direttamente 
dall'amministrazione comunale e non può 
agire in molti casi di fronte all'air ministra-
t o n e comunale, come sarebbe necessario. 

Presidente. Onorevole Bertolini ? non in-
siste. 

Bertolini. Non insisto. 
Presidente. Rileggo l'articolo 9 bis così 

come è stato proposto. 
« L'ufficiale sanitario sarà nominato dal 

prefetto su proposta del Consiglio provin-
ciale sanitario, nella persona del medico 
condotto in quei Comuni nei quali non sia 
possibile l'esercizio separato delle due fun-
zioni. 

« All'ufficiale sanitario, così nominato, si 
applicano tutte le disposizioni relative al 
medico condotto contenute nella presente 
legge, fatta eccezione per la stabilità come 
ufficiale sanitario, la quale cessa tosto che 
sia possibile scindere le due funzioni. 

« In tutti gli altri casi l'ufficiale sanita-
rio, sia comunale, sia consorziale, dovrà es-
sere scelto fra i medici condotti, e la sua 
nomina sarà fatta per titoli e per esame, 
secondo le norme da stabilirsi nel regola-
mento. 

« Tale nomina varrà soltanto per un bien-
nic di prova, trascorso il quale il prefetto, 
udito il Consiglio sanitario provinciale, prov-
vederà con decreto alla nomina definitiva o 
al licenziamento. 

« Nei Comuni i quali abbiano uno speciale 
ufficio d'igiene il capo dello stesso ufficio 
sarà, previa approvazione del prefetto, l'uf-
ficiale sanitario comunale. » 

Pongo a partito questo articolo. 
(È approvato). 
Viene ora l'articolo aggiuntivo 11 bis pro-

posto onorevoli Finocchiaro-Aprile, Libertini 
Gesualdo, Angiolini, Furnari, E-ampoldi, Li-
bertini Pasquale, Chimienti, De Bellis, Pelle, 
Comandini, Brunialti, Donnapena e Callaini. 

« Gli ufficiali sanitari comunali che non 
sono medici condotti, e che si trovino in 
servizio all'attuazione della presente legge, 
saranno dispensati dal concorso e dal pe-
riodo di prova previsti dall'articolo 9 bis, 
per il conseguimento della nomina defini-
tiva, a condizione che essi siano in carica 
nello stesso Comune da più di un triennio 
ed abbiano servito lodevolmente. Il lode-
vole servizio sarà riconosciuto dal Consi-
glio provinciale di sanità. » m 

In luogo di questo articolo il Governo 
e la Commissione propongono il seguente : 

« Gli ufficiali sanitari che non sono me-
dici condotti e che si trovino in servizio 
all'attuazione della presente legge da al-
meno tre anni nello stesso Comune possono 
essere dispensati dal concorso e dal periodo 
di prova previsto dall'articolo 9 bis su pa-
rere conforme del Consiglio provinciale sa-
nitario. » 

Ha facoltà di parlare onorevole Finoc-
chiaro-Aprile per dichiarare se accetti que-
sta formula o se insista nella sua. 

Finoechiaro-Aprile. La formula proposta dal 
Ministero e dalla Commissione in sostitu-
zione della mia esprime il medesimo con-
cettò: cioè quello di ammettere che gli uf-
ficiali sanitari che non sono medici condotti 
possano, quando abbiano prestato lodevole 
servizio, essere dispensati dal Consiglio sa-
nitario di sanità dal concorso e dal periodo 
di prova previsti dall'articolo 9 bis, acqui-
stando la stabilità della loro posizione. Per-
tanto, poiché l'una formula e l'altra esprimono 
il medesimo concetto, accetto la proposta 
concordata fra Governo e Commissione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pinchia. 

Pinchia. Io avevo domandato di parlare 
su questo articolo non per proporre modifi-
cazioni, ma per raccomandare all'onorevole 
ministro di far sì che nel regolamento sia 
specificato alquanto meglio il modo con cui 
gli ufficiali sanitari debbono disimpegnare il 
loro ufficio procedendo d'accordo col medico 
provinciale. 

L'articolo 11 della legge sanitaria pre-
scrive ora ai medici provinciali di tenersi 
in corrispondenza con gli ufficiali sanitari; 
ed è una buona cosa. Ma l'onorevole mi-
nistro è troppo esperto in questa materia 
per non avvertire che una tale disposi-
zione di legge tanto vaga non riescirà ad 
avere alcuno effetto pratico. Bisognerebbe 
che nel nuovo regolamento si prescrivesse 
al medico provinciale di tenersi in frequente 
contatto con gli ufficiali sanitari ; e nelle 
Provincie grandi bisognerebbe trovar modo 
di istituire anche ufficii circondariali, af-
finchè le disposizioni emanate dal medico 
provinciale avessero, se non sicura almeno 
non lontana probabilità di essere eseguite. 
Attualmente accade spesso che il medico 
provinciale dà un ordine all'ufficiale sani-
tario, a quell'ufficiale sanitario che abbiamo 
voluto con questa legge emancipare dalle auto-
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rità locali: ma poi, siccome il medico pro-
vinciale sta troppo lontano dall' ufficiale 
sanitario, questo si sente completamente 
indipendente e la sua azione non è quale 
dovrebbe essere. 

Queste raccomandazioni non mi sem-
brano inutili ; spero quindi clie l'onorevole 
ministro vorrà tenerne conto nel regola-
mento in modo da completare la nostra 
legislazione in questo punto che mi pare 
abbastanza importante. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell'interno. 

Gioì itti, ministro dell'interno. Uno degli scopi 
principali di questa legge è appunto di ren-
dere più efficace e più serio il servizio de-
gli ufficiali sanitari. Certamente nel rego-
lamento si dovranno stabilire delle discipline 
più rigide intorno ai doveri degli ufficiali 
sanitari, la posizione dei quali noi miglio-
riamo sotto molti punti di vista. Aggiungo 
ancora che uno degli scopi della legge è 
che l'ufficiale sanitario, dove è possibile, sia 
una persona diversa dal medico condotto, 
sia cioè reso più indipendente dalle autorità 
locali. Ora, come giustamente osserva l'ono-
revole Pinchia, se noi lo rendiamo più in-
dipendente dalle autorità locali, dobbiamo 
d'altra parte metterlo sotto una dipendenza 
più rigida e più continua da parte del me-
dico provinciale. 

L'onorevole Pinchia ha poi accennato alla 
necessità di stabilire, dove sia possibile, nei 
Gapiluoghi di Circondario, un servizio sani-
tario più completo. Intanto noi avremo cer-
tamente o quasi questo effetto: che nei 
Capoluoghi di Circondario, dove è facile tro-
vare degli ufficiali sanitari capaci di adem-
piere questa funzione, l'ufficiale sanitario 
sarà sempre d'ora innanzi una persona di-
versa dal medico condotto e quindi egli 
potrà essere in mano al medico provinciale 
uno strumento molto importante per la vi-
gilanza. Credo che si potrà anche ottenere 
questo resultato: che nei Capoluoghi più im-
portanti si impiantino sotto forma di Con-
sorzi o per opera diretta del Comune dei 
laboratori ; nel qua! caso noi avremo lì un 
centro di istruzione anche per tutti i medici 
e gli ufficiali sanitari del Circondario. Questo 
è un fine a cui dobbiamo mirare, ed io assi-
curo l'onorevole Pinchia chele disposizioni 
del regolamento tenderanno senza dubbio a 
rendere sempre più efficace quest'opera che 
egli ed io vivamente desideriamo. (Benissimo) ! 

Presidente. Allora rileggo l'articolo pro-
posto dal Governo e dalla Commissione e 
accettato dall'onorevole Finocchiaro-Aprile : 

« Gli ufficiali sanitari comunali che non 
SODO medici condotti ma che si trovino in 
servizio all'attuazione della presente legge 
da almeno tre anni nello stesso Comune pos-
sono essere dispensati dal concorso e dal 
periodo di prova previsto dall'artìcolo 9 bis,. 
su parere conforme del Consiglio provinciale 
di sanità. » 

Procederemo domani al coordinamento 
ed alla votazione segreta di questo disegno 
di legge. 

Approvazione di disegni di legge 
di maggiori assegnazioni . 

Presidente. Intanto, se la Camera consenter 

procederemo alla discussione del disegno di 
legge n. 306 « Approvazione di nuove e-
maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1902-903. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

Podestà segretario, legge: (V. Stampato n. 306-A ) . . 

Presidente. La discussione generale è aperta 
intorno a questo disegno di legge. {Pausa). 

Se nessuno chiede di parlare, poiché non 
vi sono oratori inscritti passeremo alla di-
scussione degli articoli : 

Art. 1. 
Sono approvate le nuove e maggiori as-

segnazioni di lire 629,000 e le diminuzioni 
di stanziamento per somma eguale sui capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1902-903, indicati nella ta-
bella annessa alla presente legge. 

Prego di dar lettura della tabella che fa 
parte integrante di questo articolo primo.. 

Podestà segretario, legge: 
Tabella di nuove e maggiori assegnazioni e di 

diminuzioni di stanziamento in alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan • 
ziario 1902-903. 

Nuove e maggiori assegnazioni. 

Capitolo 7. Spese d'ufficio . L. 28,000 
Capitolo 8. Manutenzione, ripa-

razione ed adattamento di locali. » 3,000 
Capitolo 10. Spese di stampa e 

per la pubblicazione del bollettino 
ufficiale del Ministero - Premi ai 
funzionari autori delle migliori mo-
nografìe tecniche ed amministrative» 28,000 

Da riportarsi . L. 57,000 



Atti Parlamentari — 7557 — Camera dei Debutati 
LEGISLATURA X X I — 2 a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 1 3 MAGGIO 1 9 0 3 

Riporto. . . L. 57,000 
Capitolo 11. Provvis ta di carta e 

di ogget t i di cancelleria . . . » 5,000 
Capitolo 20. Provvis ta e r ipara-

zione di mobili ed i s t rument i geode-
tici, restauro ed adat tamento dei lo-
cali ad uso degli uffici del Genio 
civile (articolo 28 della legge 5 lu-
glio 1882, n. 874) » 5,000 

Capitolo 22. Spese per indenni tà 
di visi te e di traslocazioni . . . » 35,000 

Capitolo 27. Salario, ai cantonier i 
delle s t rade nazional i (Spese fisse) -
Indenni tà diverse e sussidi ai det t i 
cantonieri » 16,000 

Capitolo 28. Indenn i t à a diversi 
Comuni per la manutenzione di tron-
chi di s t rade nazionali che ne a t t ra-
versano gl i abi ta t i , a mente dell 'ar-
ticolo 41 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, al legato F » 3,000 

Capitolo 32. Sussidi ai Comuni e 
Consorzi per opere pubbliche, ai ter-
mini dell 'art icolo 321 della legge 20 
marzo 1865, n. 2248, al legato F . » 70,000 

Capitolo 39. Opere idraul iche di 
2a categoria - Assegni ai custodi, 
guardiani e manovrator i (Spese fisse)» 3,000 

Capitolo 48. Spese casuali per 
studi e provvediment i re la t iv i alle 
opere idraul iche di 3a, 4a e 5a cate-
goria e al buon regime dei fiumi e 
torrenti , e per sussidi a minori opere 
di difesa » 7,000 

Capitolo 52. Agro romano - Perso-
nale addetto alle macchine idrovore, 
alla custodia ed alia sorveglianza 
delle opere di bonifica - S t ipendi e 
indennità diverse (Spese fisse) . . » 5,000 

Capitolo 53. Manutenzione e ri-
parazione dei port i » 50,000 

Capitolo 58. Manutenzione, r ipa-
razione ed i l luminazione dei far i e 
fanal i » 90,000 

Capitolo 60. St ipendi e indenni tà 
fisse al personale subal terno ordina-
rio pel servizio dei fa r i (Spese fisse) » 7,000 

Capitolo 62. Concorso dello Stato 
per opere s t raordinar ie nei por t i di 
4a classe della seconda categoria 
(articolo 23 del testo unico della 
legge sui por t i e far i , approvato con 
-Regio Decreto del 2 apri le 1885, n. 
3095) » 30,000 

Capitolo 12-quater. Spese per ' la 
Commissione incar icata dello s tudio 

Riporto . L. 383,000 
di r i forme da apportars i alla legge 
sui lavori pubbl ic i 20 marzo 1865, 
n. 2248, al legato F » 5,000 

Capitolo 280-iter. Saldo delle som-
me dipendent i da ver tenze re la t ive 
al la costruzione del porto di .Reggio 
Calabria (legge 14 agosto 1870, n. 
5822), alle opere di sistemazione e di 
ampl iamento del porto d i Genova 

(leggi 9 luglio 1876. n. 3230, e 3 lu-
glio 1884, n. 2519) e alla sistema-
zione del porto di Lido (legge 1° 
agosto 1887, n. 4838) . . . . » 236,000 

Capitolo 299 ter. S tad i re la t iv i a 
proget t i di nuove s t rade f e r r a t e . » 5,000 

Totale L. 629.000 

Da riportarsi . L. 383,000 

Diminuzioni di stanziamento. 

Capitolo 1. Ministero. Personale 
di ruolo (Spese fisse) L. 10,000 

Capitolo 18. Genio civile. Perso-
nale di ruolo (Spese fìsse) . . . » 200,000 

Capitolo 23. Spese diverse pel 
Genio civile . . » 30,000 

Capitolo 30. Concorsi per rin-
novazione del pavimento dei t ronchi 
di s t rade nazional i comprese entro 
g l i ab i ta t i ai t e rmini dell 'ar t icolo 
42 della legge 20 marzo 1865, n. 
2248, al legato F . » 10,000 

Capitolo 35. Opere idraul iche di 
l a categoria. Assegni ai custodi, 
guard ian i e manovrator i . (Spese fisse) » 2,000 

Capitolo 40. Opere idraul iche di 
2a categoria. F i t t i e canoni (Spese 
fisse) » 5,000 

Capitolo 42. Casuali pel servizio 
delle opere idraul iche di l a e 2a ca-
tegoria e di a l t re categorie per la 
par te con quelle a t t i n e n t e . . » 16,000 

Capitolo 46. Opere idraul iche di 
4a categoria. Concorso dello Stato 
gius ta l 'art icolo 98 della legge 20 
marzo 1865, numero 2248, allegato 
F, modificata con la legge 30 marzo 
1893, n. 173 » 15,000 

Capitolo 47. Opere idraul iche di 
5a categoria. Sussidi g ius ta l ' a r t i -
colo 99 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, allegato F , modificata con 
la legge 30 marzo 1893, n. 173 . » 75.000 

Capitolo 54. Escavazione ordi-
nar ia dei port i » 250,000 

Capitolo 55. Indenni tà , compe-
tenze diverse e sussidi al personale 
ordinario adibi to al servizio di ma-
nutenzione e di escavazione ordi-
nar ia dei port i » 16,000 

Totale L. 629,000 
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Presidente. Le maggiori assegnazioni dun-
que sono di 629 mila lire e le diminuzioni 
di stanziamento sono pure di 629 mila lire. 
Con quest 'avvertenza pongo a part i to l 'art i-
colo primo: chi lo approva si alzi. 

(È approvato\ 

Art. 2. 
F autorizzata la spesa straordinaria di 

l i re duecentotrentaseimila (lire 236,000) da 
inscriversi in uno speciale capitolo (n. 280 ter) 
nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l 'esercizio 
finanziario 1902-903 con la seguente deno-
minazione: « Saldo delle somme dipendenti 
da vertenze relative alla costruzione del 
porto di Reggio Calabria (legge 14 agosto 
1870, n. 5822), alle opere di sistemazione e 
di ampliamento del porto di Genova (leggi 
9 luglio 1876, n. 8230 e 3 luglio 1884, 
n. 2519) e alla sistemazione del porto di 
Lido (legge 1° agosto 1887, n. 4838). » 

(E approvato). 
Si procederà f ra breve alla votazione a 

scrutinio segreto di questo disegno di legge. 
Viene ora il disegno di legge : Maggiori 

assegnazioni e diminuzioni dì stanziamenti 
ad alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di agricoltura, in-
dustr ia e commercio per l'esercizio finan-
ziario 1902-903. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
Podestà,- segretario, legge. (V. Stampato, nu-

mero 295-A). 
Presidente. La discussione generale è a-

perta. 
Se nessuno domanda di parlare, do nuo-

vamente lettura dell 'articolo unico e della 
tabella annessa : 

Articolo unico. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni 

di lire 17,930 e le diminuzioni di stanzia-
mento per somma uguale nei capitoli dello 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1902-903 indicate 
nel la tabella annessa alla presente legge. 

Tabella di maggiori assegnazioni e di diminuzioni 
di stanziamento per somma eguale in alcuni 
capitoli dello Stato di previsione delia spesa 
dei Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1902-903. 

Maggiori assegnazioni. 
Capitolo 3. Assegni e spese diverse di 

qualsiasi natura per gli addetti ai Gabi-
ne t t i L. 7,000 

Da riportarsi . L. 7,000 

Riporto . L. 7,000 
Capitolo 7. Acquisto di libri e 

pubblicazioni diverse per uso degli 
Uffici amministrat ivi del Ministero, 
o per essere distr ibuit i o dati in dono 
ad Uffici dipendenti, ad associazioni 
ed istituzioni diverse. - Acquisto ed 
abbonamento a giornali,, r iviste e pub-
blicazioni affini di qualsiasi natura » 10,000 

Capitolo 56. Boschi - Stipendi, in-
dennità ed assegni (Spese fisse). . » 930 

Totale . . . L. 17,930 

Diminuzioni di stanziamento. 
Capitolo 14. Spese di stampa per 

diffondere i r iassunti delle pubblica-
zioni del Ministero, aventi carattere 
di speciale uti l i tà pratica . . . L. 10,000 

Capitolo 35. Sussidi a cattedre 
ambulanti ed a scuole governative, 
provinciali e comunali o ad altri isti-
tu t i che impartiscono l ' insegnamento 
agrario ambulante. Posti e borse di 
studio presso ìe cattedre ambulanti 
di agricoltura » 1,000 

Capitolo 36. Sussidi e incoraggia-
menti a consorzi agrari di acquisto, 
di produzione e di vendita . . » 3,000 

Capitolo 38. Studi sperimentali 
sul bestiame - Consiglio zootecnico » 2,000 

Capitolo 54. Razze equine - Fo-
raggi » 1,000 

Capitolo 62. Spese per l 'applica-
zione della legge forestale e della 
legge sui beni incolti dei Comuni ; 
locali, mobili, casermaggio, armi, mu-
nizioni, cavalli, trasporti , industrie 
forestali » 930 

Totale . . . L. 17,930 

Le maggiori assegnazioni dunque sono di 
lire 17,930 e le diminuzioni di stanziamento 
sono pure di lire 17,930. 

Con quest ' avvertenza, procederemo più 
tardi alla votazione a scrutinio segreto di 
questo disegno di legge. 

Viene ora il disegno di legge: Approvazione 
di maggiori assegnazioni per lire 4,816.08 
per provvedere al saldo di spese residue 
inscri t te nel conto consnntivo del Mini-
stero della guerra per l 'esercizio finanziario 
1901-902. 

Prego di dar let tura del disegno di legge. 
Podestà, segretario, legge. (V. Stampato nu-

mero 229-A). 
Presidente. La discussione generale è a-

perta. Se nessuno domanda di parlare proce-
deremo alla discussione degli articoli. 
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« Art. 1, 
« E approvata la maggiore assegnazione 

di l ire 1,409.36 inscr i t ta al capitolo n. 59 
bis « Saldo delle contabi l i tà re la t ive al ca-
pitolo n. 13 - Corpi di caval ler ia » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per 1' esercizio finanziario 1900-901. 

(È approvato). 
« Art . 2. 

« E approvata la maggiore assegnazione 
di l i re 2,457.88 inscr i t ta al capitolo n. 59 ter-
« Saldo delle contabi l i tà re la t ive al capitolo 
n. 14 - Armi e servizi d' ar t ig l ier ia e genio » 
dello stato di previsione della Spesa del 
Ministero della guerra per 1' esercizio finan-
ziario 1900-901. 

(È approvato). 
« A r t . 3. 

« È approvata la maggiore assegnazione 
di l ire 808. 65 inscr i t ta al capitolo n. 59-
quater « Saldo delle contabil i tà re la t ive al 
capitolo n. 16 - Corpo inval idi e veterani » 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l 'esercizio finan-
ziario 1900-901. 

(È approvato). 
€ Art. 4. 

« E approvata la maggiore assegnazione 
di l ire 57. 69 inscr i t ta al capitolo n. 59-quin-
quies « Saldo delle contabil i tà relat ive al 
capitolo n. 21 - Compagnie di discipl ina e 
s tabi l iment i mi l i ta r i di pena » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l 'esercizio finanziario 1900-901. » 

(E approvato). 
Si procederà f ra breve alla votazione a 

scrutinio segreto di questo disegno di legge. 
Viene ora il disegno di legge: Autorizza-

zione di maggior i assegnazioni a diversi ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell ' in terno per l 'esercizio fi-
nanziario 1902-903. 

Si dia le t tura di questo disegno di 
legge. 

Podestà, segretario legge'. 
Articolo unico. 

« E autorizzata la maggiore assegnazione 
di l ire un milione cinquecentomila (lire 
1,500,000) in aumento ai seguenti capitol i 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell ' interno, per l 'esercizio finan-
ziario 1902-903. 
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Capitolo 12. Indenn i tà di traslo-
c a m e n e agli impiegat i . . . L. 40,000 

Capitolo 13. Ispezioni e missioni 
amminis t ra t ive » 350,000 

Capitolo 24. Spese casuali . » 100,000 
Capitolo 66. Competenze ad uf-

ficiali e guardie di c i t tà per t ra-
sferte e pe rmu tamen t i . . . . » 450,000 

Capitolo 80. Indenn i t à di via e 
trasporto di indigent i per ragioni 
di sicurezza pubblica; dei fanciul l i 
occupati all 'estero nelle professioni 
girovaghe » 110,000 

Capitolo 122. Sicurezza pubblica. 
Soprassoldo, t rasporto ed al t re spese 
per le t ruppe comandate in servizio 
speciale ed indenni tà ai reali ca-
rabinier i » 450,000 

L. 1,500,000 
Ciccotti. Chiedo di par lare . 
Presidente. Pa r l i pure. 
Ciccotti. Qualche tem po addietro, formò 

oggetto di lunga discuss ione un disegno d i 
legge per eccedenze di spese del Ministero 
della pubbl ica is truzione. L'onorevole Nasi 
ebbe, in quella occasione, non so se in se-
duta pubblica o pr iva tamente , ad osservare 
che si vedeva fa t to segno, come una ecce-
zione, a cri t iche di cui non si sapeva spie-
gare il motivo. 

Veramente la cat t iva amminis t razione, 
quasi proverbiale, del Ministero della pub-
blica istruzione, giust if icava più che mai 
quelle cr i t iche; ma questo fat to delle ecce-
denze di spese è tale che noi non dobbiamo 
mai lasciarle passare inosservate, special-
mente quando raggiungono una cifra così 
alta, come è quel la r agg iun ta dal l ' a t tua le 
disegno di legge che interessa il Ministero 
dell ' interno. Anzi noi dovremmo fare qual-
che cosa di più, affinchè la Camera avesse 
almeno una maggiore spiegazione di quel le 
eccedenze. Si dirà che la Corte dei conti 
fa la sua revisione. Ma quella è una-
revisione contabile, una revisione, il p iù 
delle volte, formale; invece qui alla Camera 
bisogna che si dia un resoconto morale d i 
eccedenze e proget t i che, presentat i in questa 
forma così r iassunt iva ed abbreviata, non 
vogliono dir n iente e non mettono la Ca-
mera in grado di veder veramente chiaro. 

Per esempio, io qui mi trovo di front© 
a cifre abbastanza alte, compendiate in un 
unico titolo, e che potrebbero dar luogo a 
tu t te le osservazioni. 

Si chiedono qui, per indenni tà di traslo-
c a m e l o ad impiegat i , 40 mila l i re ; e ques ta 
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somma si giustifica con la creazione delle 
nuove questure di Ancona e di Bari. Poi, 
per ispezioni e missioni amministrative, si 
porta niente meno che un'eccedenza di spesa 
di 850 mila lire che dovrebbero accrescersi 
di altre 100 mila, quando si consideri che 
il ministro dell ' interno, per giustificare le 
spese casuali, fa ricorso a quello che si è 
speso a Napoli per l ' inchiesta nelle Opere 
pie la quale parmi dovrebbe essere com-
presa nelle missioni ed ispezioni ammini-
s t rat ive. 

L' onorevole ministro dell' interno vuol 
giustificare una eccedenza di spesa di 440,000 
l i re col fatto degli scioperi agrari . Ora, 
io non ho che da ricordare al ministro 
de l l ' in te rno come gli scioperi, agrari spe-
cialmente, si sieno avuti in assai minor 
numero durante l'esercizio 1902-1903, che 
non durante l'esercizio precedente. E se, 
mentre questi scioperi agrari accennavano 
a. crescere, l 'onorevole ministro dello in-
terno in sede di preventivo è venuto qui 
a proporre una cifra minore, non parmi pie-
namente giustificata questa eccedenza di 
spesa. E così sotto altro rapporto dicasi a 
proposito del capitolo 66, in cui si parla di 
t rasport i e t ramutament i di ufficiali e di 
guardie di città. Tutto questo mal si concilia 
con la creazione di due nuove questure che 
avrebbero dovuto rendere meno esteso e 
meno necessario il t rasferimento di tant i e 
tan t i funzionari di pubblica sicurezza. 

Quindi; io ripeto, se la Camera non prende 
un criterio di massima per disporre che 
quando vi sono eccedenze di spesa si debba 
dare una giustificazione più particolareg-
giata, non credo che, fin quando questo non 
avvenga, la Camera possa votare con t ran-
quilla coscienza. 

E poiché qui, amici o nemici che si sia 
del Ministero, non bisogna usare alcuna 
dissimulazione, e bisogna ripetere franca-
mente voci che pure hanno credito, che 
pure sono diffuse, e che è bene far pas-
sare attraverso il crogiuolo della Camera ; 
io dirò che tanto più credo si debba es-
sere severi verso il Ministero dell ' interno 
per queste eccedenze di spese, in quanto cor-
re voce (sarà malignità, sarà voce gratui ta , 
ma quando anche una malignità assurge al 
grado di pubblica Opinione merita di esser 
tenuta in conto) che l'onorevole Giolit t i sia 
troppo amico dell 'arte di Guttemberg, quando 
si t ra t ta di incoraggiarla sotto forma di gior-
nal i sostenuti e sostenitori del Ministero. 
Ripeto, io non ho gli elementi e tanto meno 
i documenti per potere giustificare queste 

accuse; ma una voce così accolta e r ipetuta 
dalla pubblica opinione merita di esser te-
nuta in conto dalla Camera. La verità in-
torno a ciò non la sapremo noi; la saprà l'ono-
revole Giolitti, la sapranno gli storici f ra 
cent' anni, quando, passato il periodo pre-
scritto, essi potranno andare a rovistare gli 
archivi; se negli archivi ve ne saranno ri-
maste le tracce. Ma se la voce rispondesse 
al vero, come parecchie cose fanno credere, 
tanto più noi dovremmo dire al ministro 
dell' interno che, prima di ricorrere a que-
ste eccedenze di spese per capitoli così ela-
stici come possono essere quelli per inden-
ni tà di via e di trasporto di indigenti e 
simili, converrebbe porre ben altro freno a 
questi incoraggiamenti, dirò così, alla stampa 
ufficiosa, che non giovano certamente ne 
alla stampa intesa nel suo vero senso, nè 
al paese, nè alla sua educazione politica. 

Gioiitti, ministro dell' interno. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ne h a f aco l t à . 
Giolitti, ministro dell'interno. Comincerò a 

rispondere all 'ult ima parte del discorso del-
l'onorevole Ciccotti, perchè credo che in 
quest 'ultima parte sia appunto lo scopo prin-
cipale del suo discorso (Si ride). Egl i cominciò 
col premettere che io sono molto amico della 
stampa; riconoscerà però che la stampa non 
è molto amica mia; io credo che se si fa 
una statistica si vedrà che nessun ministro 
dell ' interno è stato mai attaccato come lo 
sono stato io dalla stampa. E vengo alla 
voce che egli dice essere corsa, cioè che 
parte di questa spesa possa avere in qual-
che modo servita per la stampa. I capitoli 
di cui ci occupiamo sono uno per uno con-
trollati dalla Corte dei conti in base a man-
dati regolari, tanto regolari che, se l'ono-
revole Ciccotti lo desidera, io gli darò un 
lascia passare perchè possa andare ad esa-
minare personalmente i documenti stessi. 
Credo anzi che la Giunta generale del bi-
lancio potrebbe, come ha fatto al tre volte, 
r ichiamarli dalla Corte per esaminarli. Si 
t ra t ta di capitoli dei quali darò qualche 
cenno : Indennità di traslocameli dJ impiegati ; 
ebbene per ciascuno di questi c'è la domanda 
dell ' impiegato, la liquidazione del capo d'uf-
ficio, ed il mandato di pagamento ; Ispezioni 
e missioni amministrative; identica cosa; Spese 
casuali, e qui entrano, francamente, quelle 
spese per l ' inchiesta di Napoli, per la quale 
io non avevo i fondi. 

Trattasi di una spesa assolutamente im-
prevedibile. 

Compensi ad ufficiali e guardie per tras-
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port i e t ramutamenti . Qui siamo precisa-
mente nel caso di trasporti di guardie di 
pubblica sicurezza e di funzionari in ser-
vizio di pubblica sicurezza, e disgraziata-
mente nel grande movimento che c 'è stato 
in questi anni e negli anni scorsi di scio-
peri in molte parti , ho dovuto trasportare 
una massa di guardie di pubblica sicurezza 
da un capo all 'altro d ' I ta l ia . Poiché io in 
t u t t a I ta l ia ho 8 mila guardie : nella sola 
città di Londra ve ne sono 12 mila. E facile 
comprendere che queste 8 mila guardie bi-
sogna che le faccia viaggiare quasi conti-
nuamente. E una disgrazia, ma è così. Se 
invece di 8 mila ne avessi un numero pro-
porzionato ai bisogni della pubblica sicu-
rezza, questo capitolo in gran parte scom-
parirebbe. Ma quando sorge un bisogno di 
avere delle guardie, per esempio, a Napoli, 
bisogna che io ne prenda a Roma ed a Fi-
renze, e molte volte fino a Milano per man-
darle a Napoli. Così, viceversa, nasce un 
bisogno di pubblica sicurezza in Sicilia, 
bisogna che molte volte le faccia par t i re 
anche dalla Sardegna. Bisogna insomma che 
io adoperi i mezzi che ho a disposizione. 

L'onorevole Ciccotti ricorderà che anche 
da quei banchi e precisamente dall 'onore-
vole Taroni fui r improverato perchè dove 

è pericolo di disordini si manda una forza 
insufficiente. Evidentemente mettere davanti 
a una folla 6 o 7 guardie è pericoloso molto 
più che mettere una forza che tolga a chiun-
que l ' in tenzione, il desiderio, la speranza 
d i poter riuscire ad attaccarla. 

Ciccotti. Sarebbe molto meglio di diminuire 
le cause. (Commenti). 

Giolitti, ministro dell'interno. E vero, ma 
l'onorevole Ciccotti mi ammetterà che chiun-
que faccia il ministro dell' interno con 
otto mila guardie in tut to il Regno d ' I ta -
lia, dovrà per forza farle viaggiare, se vuol 
garant i re sul serio la pubblica sicurezza. 

Poi viene l ' i ndenn i t à di via, t rasport i 
d i indigenti per ragioni di pubblica sicu-
rezza, spese di r impatr io di fanciull i giro-
vaghi. Questa spesa è aumentata, perchè si 
f a la sorveglianza molto più efficace alla 
frontiera contro questi incettatori di fan-
ciull i girovaghi: si arrestano questi fanciull i 
a Bordonecchia o a Yentimiglia e si devono 
r imandare molte volte fino all 'ul t ima provin-
cia d ' I t a l i a . 

Finalmente viene il soprassoldo di t ruppa 
per la pubblica sicurezza. Io assicuro l'ono-
Tevole Ciccotti che anche il più abile con-
tabi le dello Stato non riuscirebbe a fare 
entrare in questo capitolo una l ira per la 

stampa... t ranne la stampa dell' inchiesta di 
Napoli. Se egli ha voluto alludere a questa, 
allora ha ragione. (Si ride). 

De Bellis. Questa-è buona. 
Presidente. Se non vi sono altre osserva-

zioni, constando questo disegno di legge di 
un articolo unico, sarà poi votato a scruti-
nio segreto. 

Segue il disegno di legge per approva-
zione di maggiori assegnazioni e di dimi-
nuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione delia spesa del Mi-
nistero dell ' interno per l'esercizio finan-
ziario 1902 903. 

Prego di dar let tura dell 'articolo unico 
del disegno di legge. 

Podestà, segretario, legge: 

Articolo unico. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni 

di lire 549,000 e le diminuzioni di stanzia-
mento per egual somma sui capitoli dello 
stato di previsione dalla spesa del Mini-
stero dell' interno per 1' esercizio finanzia-
rio 1902 903, indicato nella tabella annessa 
alla presente legge. 

Presidente. Si dia let tura della tabella. 
Podestà, segretario, legge: 

Tabella di maggiori assegnazioni e di diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell' In-
terno per l'esercizio finanziario 1902-903. 

Maggiori assegnazioni. 
Capitolo 2. Ministero. Retribuzione ordi-

naria e straordinaria agli scrivani ed inser-
vienti giornalieri L. 12,800 

Capitolo 2bis. Ministero. Perso-
nale straordinario. Indenni tà di resi-
denza in Roma. (Spese fisse). . » 200 

Capitolo 3. Assegni e spese di-
verse di qualsiasi na tura per gli 
addett i ai gabinett i » 7,000 

Capitolo 4. Ministero. Spese d'uf-
ficio » 60,000 

Capitolo 5. Ministero. Manuten-
zione, riparazione ed adattamento 
dei locali » 11,000 

Capitolo 9. Funzioni pubbliche 
e feste governative . . . . . . 30,000 

Capitolo 16. Spese di stampa » 22,000 
Capitolo 17. Provvista di carta e 

di oggetti vari di cancelleria.' . > 18,000 
Capitolo 19. Compensi e gratifi-

cazioni agli impiegat i dell ' Ammini-
strazione centrale per lavori straor-
dinari » 4,000 

Da riportarsi . L. 165,000 
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Riporto . L. 165,000 
Capitolo 24. Spese casuali. . » 30,000 
Capitolo 30. Archivi di Stato. 

Manutenzione dei locali e del mo-
bilio 5,000 

Capitolo 36 bis. Gazzetta uffi-
ciale del Regno. Personale - Inden-
nità di residenza in Eoma. (Spese 
fìsse) » 400 

Capitolo 48. Indenni tà ai compo-
nenti le Commissioni sanitarie, al 
Consiglio superiore di sanità e ai 
Consigli provinciali sanitari . . » 30,000 

Capitolo 50. Spese pel funziona-
mento dei laboratori della sanità 
pubblica » 4,000 

Capitolo 52. Spese varie per i 
servizi della sanità pubblica, Meda-
glie ai benemeritrjdella salute pub-
blica ' » 5,000 

Capitolo 53. Manutenzione del 
fabbricato di Sant 'Eusebio in Roma, 
sede dei laboratori della sanità pub-
blica » 5,000 

Capitolo 56. Stazioni sanitarie. 
Retribuzioni al personale sanitario, 
amministrat ivo e di basso servizio, 
assunto in via temporanea . . » 5,000 

Capitolo 62 bis. Ufficiali ed im-
piegati di sicurezza pubblica. In-
dennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) » 1,500 

Capitolo n. 67. Gratificazioni 
agli impiegati , agli ufficiali, alle 
guardie di città e ad altri agenti di 
pubblica sicurezza, nonché agli u-
scieri ed ai commessi di questura e 
di sezione, al personale di altre am-
ministrazioni ed a pr ivat i citta-
dini, per concorso nello arresto di 
malfat tori e per al t r i servizi pre-
stati nell ' interesse dell 'Amministra-
zione della pubblica sicurezza. Pre-
mi per arresto di la t i tant i e per 
sequestro d'armi 

Capitolo 68. Indenni tà di sog-
giorno ad ufficiali ed agenti di si-
curezza pubblica destinati in loca-
l i tà di confine, oppure isolate e mal-
sane » 

. L, 271,100 
Perso-

Riporto 
Capitolo 83 bis. Carceri, 

naie aggregato. Indenni tà di resi-
denza in Roma (Spese fisse). . . » 1,900 

Capitolo 85. Carceri. Spese d'uf-
ficio, di posta ed altre per le dire-
zioni degli stabil imenti carcerari. 
Gite del personale nell 'interesse del-
l 'amministrazione domestica . . » 6,000 

Capitolo 95. Carceri. Spese per i 
domiciliati coatti e per gli assegnati 
a domicilio obbligatorio. . . . » 200,000 

Capitolo 97. Carceri. Provvista 
e manutenzione dei veicoli per il 
trasporto dei detenuti e spese acces-
sorie » 5,000 

Capitolo 100. Carceri. Servizio 
delle 'manifatture. Mercedi ai dete-
nuti lavoranti e gratificazioni straor-
dinarie » 50,000 

Capitolo 101. Carceri. Servizio 
delle manifat ture. Retribuzioni e 
gratificazioni ai capi d'arte liberi, 
agli agenti carcerari funzionanti da 
capi d'arte, ai commissionari, agli 
inservienti ed agli agronomi, aiuti 
agronomi, assistenti tecnici e retri-
buzioni agli operai liberi per i la-
vori di rifinitura di manufatt i , ed an-
che a persone estranee per servizi 
resi nell ' interesse delle manifat ture 
carcerarie » 15,000 

Totale . L. 549,000 

Diminuzioni di stanziamento. 

Capitolo 72 ter. Servizio sanita-
rio ed istruzione delle guardie di 
città. Personale. Indenni tà di resi-
denza in Roma (Spese fisse). . . » 

Capitolo 78. Spese di trasporto, 
abit i alla borghese, lanterne, ed al-
t re relat ive per i reali carabinieri » 

Capitolo 6. Consiglio di Stato. 
Personale (Spese fisse) . . . . L. 

Capitolo 6bis. Consiglio di Stato. 
Personale. Indenni tà di residenza in 
Roma (Spese fìsse) » 

Capitolo 33. Amministrazione 
provinciale. Spese di ufficio (Spese 

» 12,000 fìsse) » 
Capitolo 37. Gazzetta ufficiale del 

Regno e foglio degli annunzi nelle 
P r o v i n c i e . Spese di stampa e di 
posta » 

Capitolo 45. Medici provinciali . 
Stipendi ed indennità - Personale 
(Spese fìsse) » 

Capitolo 54. Stabilimento termale 
di Acqui per gli indigenti . Spese 
di funzionamento, manutenzione, mi-
glioramenti » 

200 

3,000 

5,000 

3,000 

2,000 

2,< 

10,000 

14,000 

5,000 

Da riportarsi . L. 271,100 Da riportarsi L. 36,000' 
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Riporto . L. 36,000 
Capitolo 58. Servizio sanitario 

dei porti e delle stazioni sanitarie. 
Personale (Spese fisse) . . . . » 6,000 

Capitolo 62. Ufficiali ed impiegati 
di sicurezza pubblica.Personale (Spe-
se fisse) » 100,000 

Capitolo 64. Guardie di cit tà. 
Personale (Spese fìsse) . . . . » 25,000 

Capitolo 74. Casermaggio ed al-
tre spese variabil i per agenti e per 
allievi guardie di città. Sussidi ai 
coatti assegnati nei Comuni del 
Regno » 4,000 

Capitolo 77. Gratificazioni e com-
pensi ai reali carabinieri . . . » 15,000 

Capitolo 82. Carceri. Personale 
di direzione, di amministrazione e 
tecnico (Spese fisse) » 10,000 

Capitolo 83. Carceri. Personale 
di custodia, sanitario, religioso e 
d'istruzione » 20,000 

Capitolo 86. Carceri. Premi d'in-
gaggio agli agenti carcerar i . . » 10,000 

Capitolo 91. Carceri. Manteni-
mento dei detenuti e degli inser-
vienti, combustibile e stoviglie. » 290,000 

Capitolo 92. Carceri. Provvista 
e riparazioni di vestiario, di bian-
cheria e l ibri » 10,000 

Capitolo 104. Carceri. F i t to di 
locali (Spese fìsse) » 10,000 

Capitolo 109. Maggiori assegna-
menti sotto qualsiasi denominazione 
(Spese fisse) . . . . . . . . » 2,000 

Capitolo 110. Assegni di dispo-
nibil i tà (Spese fisse) » 11,000 

Totale . . L. 549,000 

Presidente. Questo articolo unico, con l'an-
nessa tabella, sarà votato più tardi a scru-
tinio segreto. 

Giuramento. 
Presidente. Essendo presente l'onorevole 

Corsi, proclamato deputato di Massa Car-
rara, lo invito a giurare. Leggo la formola. 

(Legge la formola). 
Corsi. Giuro. 

Preseniazione di una relazione. 
Presidente. Invi to l'onorevole Chimirri a 

venire alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Chimirri. Mi onoro di presentare alla Ca-

mera la relazione intorno al disegno di legge : 
« Autorizzazione di spesa di lire 170 mila 
per l 'adattamento dell'edificio demaniale ex-
Convento S. Chiara in Cosenza ad uso di 
uffici finanziari, e di lire 300 mila per la ri-
costruzione dell'edificio demaniale ex-Con-
vento S. Caterina in Catanzaro ad uso di 
uffici finanziari e di altri uffici governativi. » 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distr ibuita. 

Discussione dei disegno di legge : Slato di pre-
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1 9 0 1 - 9 0 4 . 
Presidente. Poiché il coordinamento del di-

segno di legge intorno alla assistenza sani-
taria non può aver luogo immediatamente, 
10 differiremo a domani in princìpio di se-
duta. Per conseguenza è r imandata pure a 
domani la votazione a scrutinio segreto del lo 
stesso disegno di legge e degli al tr i cinque 
concernenti le maggiori assegnazioni, che 
furono approvati dalla Camera per alzata e 
seduta, e procederemo nell 'ordine del giorno^ 
11 quale reca: Stato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per l'esercizio fi-
nanziario 1903-904. 

Si dia let tura del disegno di legge. 
Podestà, segretario, legge: (V.Stampato n. 541 -A) 
Presidente. La discussione generale è 

aperta e la facoltà di parlare spetta all 'ono-
revole De Cesare. {Segni di attenzione). 

De Cesare. Nessuno si stupisca se io, non 
uomo d'armi, prenda per il primo la parola 
nella parte generale di questo bilancio. P ro -
motore di una interpellanza, alla quale ade-
rirono venti colleghi di ogni parte del la 
Camera e di ogni regione d ' I t a l i a , io in-
tendo dare oggi alla questione, che tratterò, 
una maggiore ampiezza e obbiett ività, e 
sono confortato in questo dal consiglio di 
amici più competenti di me in cose mi-
li tari . 

La quistione, sulla quale io richiamo la 
attenzione vostra, egregi colleghi, è molto 
grave e diventa ogni giorno più grave, fino 
al punto da costituire un vero pericolo, pe r 
la compagine morale, la disciplina e il cre-
dito del nostro esercito. 

Noi vediamo da qualche anno un cre-
scendo allarmante, nel numero dei ricorsi 
mil i tar i alla IV Sezione del Consiglio di 
Stato. Non v'è quasi adunanza, nella quale 
non si discutano uno ed anche due ricorsi 
mi l i tar i ; e quelli f ra i nostri colleghi, i 
quali hanno fama di valorosi avvocati, sono 
coloro, che a preferenza vanno a sostenere 
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le ragioni degli ufficiali r icorrenti . Si r icorre 
contro i Consigli di disciplina, contro i prov-
vediment i del Ministero, ma si r icorre so-
p ra t tu t to contro le del iberazioni delle Com-
missioni per l 'avanzamento. Dirò poche cifre, 
per d imost rarvi come divent i sempre più 
a l l a rman te il numero dei ricorsi . Questi 
fu rono nel 1901, 26; nel 1902,37; e nei 
p r i m i mesi del 1903 siamo presso la ven-
t ina , ed è a r i tenere che, per la fine del-
l 'anno, sarà superato il numero dei ricorsi 
del 1902. 

Nè si potrebbe asserire che i mil i tar i siano 
incoraggiat i a fare quest i ricorsi dalla so-
verchia benigni tà della I V Sezione del Con-
siglio di Stato. 

Anzi è il contrario. La I V Sezione, do-
vendo giudicare nel merito il provvedimento 
per le forme legali , d 'ordinar io (più del 50 
per cento) respinge i ricorsi, che sono ad 
essa presenta t i : e li respinge, convinta molte 
volte che fu compiuta una grande ingiust i -
zia, ma fu compiuta con tu t t e le regole del-
l 'arte. (Si ride). La IV Sezione deplora, ma 
resp inge . 

E vi ha di più. Quando alcuni di questi 
r icorsi sono accolti, e la IV Sezione de-
l ibera di annul lare i decreti, che vi si ri-
feriscono, tan to il Ministero della guerra, 
quanto quello della mar ina non tengono conto 
ord inar iamente delle sue risoluzioni, perchè 
0 si appig l iano al l 'aspet ta t iva, o alla dispo-
nib i l i tà o ad al t r i espedient i ; e la giust izia , 
che rare volte la IV Sezione rende, r imane 
le t tera morta. 

Citerò due fa t t i . I l pr imo si r i fer isce al 
caso del generale Fan t i , il quale pr ima ebbe 
ragione dalla IV Sezione, e l 'ebbe poi dal 
Consiglio di Stato a Sezioni r iuni te . Il ge-
nerale Fan t i r icorreva avverso una decisione 
della Commissione d 'avanzamento ; ebbe ra-
gione, r ipeto, dal Consiglio di Stato, ma vi-
ceversa il generale Fan t i f u messo in dispo-
nibi l i tà , e probabi lmente si aspet ta che egli 
r agg iunga il l imite di età, per met ter lo in 
posizione ausi l iar ia od in r iposo! 

L 'a l t ro caso è quello del commissario 
De Goyzueta, e non concerne il Ministero 
della guerra, ma il Ministero della ma-
r ina . Questo bravo commissario aveva t u t t i 
1 t i tol i per essere promosso ispet tore ; erano 
in t re ad avere ugual i t i toli , ma egli era 
di maggiore anziani tà . La Commissione su-
prema di avanzamento lo escluse dalla pro-
mozione, e dichiarò promovibi le il secondo, 
che era il commissario Podestà. (Commenti). 

I l De Goyzueta ricorre al Consiglio di 
Stato, il quale, con una sentenza molto bene 

elaborata, che ho qui, e che è dovuta all 'a-
cume giur idico e al la buona coscienza del 
consigliere Serena, accoglie il suo ricorso 
e annul la il provvedimento, decidendo che 
a lui spet t i la promozione. Ebbene, sent i te 
questa, che è veramente cosa umorist ica : il 
Ministero della mar ina non t ien conto della 
decisione del Consiglio di Stato ; non t ien 
conto della proposta della Commissione di 
avanzamento, che promuoveva il Podestà, e 
nomina ispet tore un al tro funzionario, estra-
neo ai t re che dalla Commissione erano s ta t i 
g iudicat i idonei alla promozione. I l De Goy-
zueta chiede la posizione ausi l iare ; il Mini-
stero perde in lui un onesto e in te l l igente 
funzionario, e il bi lancio delia mar ina si 
accresce di un 'a l t ra pensione! (Impressione). 

E na tura lmente i ricorsi continuano, con 
strascico di polemiche rincresciose. Io non 
citerò a l t r i part icolar i , e quell i concernenti 
il generale F a n t i furono pubbl ica t i dal la 
Tribuna, giornale di certo non sospetto, e 
basterà che io invi t i i colleghi a voler leg-
gere la penosa storia di lui , che por ta così 
chiaro nome e fu già nostro collega. 

Ora io domando: questo sistema, per cui 
agli ufficiali non è dato ricorrere, che al la 
IY Sezione del Consiglio di Stato, e non 
possono ricorrere al ministro, perchè il mi-
nis t ro se ne lava le mani e si t r incera die-
t ro il parere delle Commissioni ; questo si-
stema garant isce abbastanza la loro sicurezza 
nel la carriera ? A me sembra che una ta le 
sicurezza non ci sia. E poi il s is tema 
per l ' avanzamento è diverso per le diverse 
armi . In fanter ia , per esempio, le garenzie 
per gli ufficiali sarebbero maggior i , perchè 
l 'ufficiale è giudicato da superiori , che lo 
conoscono, dal maggiore, al tenente colon-
nello, dal generale di br igata , al generale 
di divisione, e per sino al comandante di 
corpo d'esercito. Invece per le a l t re armi, 
che hanno un ispet tore generale, questo si-
stema, che presenta delle garanzie, r ipeto, 
è molto diverso. Udite. 

L'ufficiale di caval ler ia , ad esempio, è 
g iudicato dal l ' i spet tore generale dell 'arma, 
e dai dieci genera l i di b r iga ta , dopo che 
di lui si son compilate al reggimento le sue 
note carat ter is t iche, come per tu t t i . Spesso 
avviene che questi general i non conoscono 
in maggioranza l 'ufficiale, che devono giu-
dicare, come è avvenuto nel caso Schiavoni, 
in cui dei dieci ufficiali , che erano chia-
mati a giudicarlo, due lo conoscevano, e gl i 
furono favorevoli ; e sei, che non lo cono-
scevano, aderirono al l ' i spet tore generale; e 
non conoscendolo; e giudicandolo, offesero i l 



Atti Parlamentari — 7565 — Camera dei Deputati 
L J i U - l s i . A i ' U t t A X X I — 2 * S -ESS lOiNi ! ; — D I S C U S S ì I O I N Ì — TORNATA DEL 13 MAGGIO 1903 

regolamento sull 'avanzamento dell 'esercito, 
ohe esige tale conoscenza. Dunque, non più 
un giudizio collettivo ; non più i generali , 
che giudicano il loro dipendente con piena 
coscienza, ma viceversa giudica l ' ispettore 
generale, il quale ha in gerarchia un grado 
maggiore ed esercita influenza determinante 
su gli al tr i giudici, i quali dovranno, per 
le r ispet t ive promozioni, passare sotto il 
giudizio di lui. Ciò sarà deplorevole, ma è 
molto umano. 

Ma, facendo una questione anche più ge-
nerale e obbiettiva, il sistema delle promo-
zioni a scelta, in tempo di pace, è un sistema, 
che garantisca la carriera degli ufficiali? 
Non lo è punto. Se ci fosse la guerra, il 
coraggio e il valore si imporrebbero a tu t t i 
i giudizi delle Commissioni di avanzamento. 
Ma dalla guerra siamo ben lontani, ne è 
da augurarsi di averla. Ora, essendo in un 
lungo periodo di pace, e mancando la grande 
prova delle armi, non credete che sia più 

\giusto, che un ufficiale, pervenuto a un alto 
grado mili tare, non sia sottoposto ogni anno 
ad un esame di Commissione, e veda la sua 
carriera in continuo pericolo? 

Io ricorderò a tale proposito una pagina 
di storia parlamentare. I l compianto mini-
stro Saint-Bon, presentava nel 1892 un di-
segno di legge, per regolare l 'avanzamento 
nei corpi mil i tar i della Regia marina, e 
ne l l a relazione, che precede il disegno di 
legge, egli scriveva: 

« Le promozioni possono aver luogo in 
due maniere distinte, per anziani tà o per 
scelta. Nella presente legge fu notevol-
mente r is t re t ta la facoltà delle promozioni 
per scelta, sia con una limitazione dei gradi 
nei quali essa può essere esercitata, sia 
pure restr ingendo il numero di coloro ai 
qual i può essere devoluta e calcolandosi in 
proporzione degli inscri t t i nei ruoli di an-
zianità. Le limitazioni, prosegue la rela-
zione, introdotte nelle promozioni per scelta 
riescono oltremodo opportune per la disci-
plina in generale e per la forza morale dei 
quadri. Con una conveniente selezione nei 
gradi inferiori si ha ragione di r i tenere 
che raggiungeranno gli alti gradi della ge-
rarchia mili tare soltanto coloro che pos-
seggono le doti necessarie all ' adempimento 
•del? importante mandato. » 

Relatore di quel disegno di legge fu il 
nostro egregio collega, e caro amico mio, il 
generale Afan de Rivera, il quale nella re-
lazione, confortando con più validi argo-
menti il criterio del ministro, scriveva : 

« Egl i è evidente che in base a questi 

cr i ter i i i pr incipi i informativi dell 'avanza-
mento, scelta e anzianità, hanno avuto di-
versa estensione di applicazione a seconda 
dei gradi. E così la vostra Commissione ha 
creduto che l'ufficiale, il quale ha raggiunto 
il grado di capitano di vascello, t r ionfando 
di tu t te le selezioni operatesi nei diversi 
gradi da lui occupati... » 

Afan de Rivera. Nell 'esercito è un 'a l t ra 
cosa. 

De Cesare. Aspett i un momento, e vedremo. 
. . . . . . deve avere conquistato nell 'opinione 
dei suoi superiori tanta reputazione di alta 
capacità professionale e mil i tare da affidarlo 
che la sua carriera è assicurata e che egli 
giungerà nel suo posto di anzianità, a meno 
di casi s t raordinari e imprevedibil i e per 
ragioni di età, ai supremi gradi della ge-
rarchia ». 

I l mio amico Afan de Rivera dice : è 
un 'a l t ra cosa nell'esercito... 

Afan de Rivera. È un 'al t ra cosa. Chiedo di 
parlare. 

De Cesare. A questo miravo, che El la chie-
desse di parlare. (Si ride). 

Sarà un 'a l t ra cosa forse, ma analogia c'è 
di certo, perchè il grado di capitano di va-
scello equivale a quello di colonnello : il 
capitano di vascello comanda una uni tà or-
ganica, che è una nave ; il colonnello co-
manda un reggimento, che è pure una uni tà 
organica. (Commenti). Quando dunque si è 
ar r iva t i al grado di colonnello, at traverso 
tu t te le selezioni, io credo si debba proce-
dere in maniera diversa, vale a dire rico-
noscere soltanto le a t t i tudini fisiche alle 
maggiori promozioni, ma al di là delle at-
t i tud in i fisiche, chi è arr ivato a comandare 
un reggimento, e ha dato prova della sua 
capacità nelle grandi manovre, non dovrebbe 
essere sottoposto ad altro scrutinio. 

In qualunque modo, occorre che questo 
spettacolo dei ricorsi militari , innanzi alla 
IV Sezione del Consiglio di Stato, cessi. 
E uno spettacolo che rat t r is ta , vedere il 
nostro esercito, cho si avvia a diventare un 
esercito di causidici, con avvocati, polemiche, 
memorie defensionali e non rare rivelazioni 
di arbi t r i i inverosimili . 

Ora, o signori, io debbo fare una confes-
sione. Sono un uomo d'ordine, seggo qui 
all 'estrema Destra, conservatore impenitente; 
non più giovane, ma con la religione dei 
miei giovani anni, e non posso essere tac-
ciato di poco rispetto all 'esercito. L' idea 
d ' interpel lare il ministro della guerra, per 
il t r is te caso Schiavoni, non poteva sorgere 
in me che da un sentimento di dovere, e di 
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affetto verso l 'esercito. E devo anche con-
fessare, che quando si seppe che io inter-
pel lava il minis t ro della guerra sul caso 
Schiavoni, ebbi incoraggiament i e lodi, da 
par te di molt i e al t i ufficiali del nostro eser-
cito, e di ogni arma. Citerò ciò che mi scri-
veva uno dei p iù dis t in t i general i , in a t t iv i t à 
di servizio. Mi scr iveva: « Vedo che in-
terpel lerai per lo Schiavoni, vorrei essere co-
stà per d i r t i t an te cose in proposito. Certo è 
che ora gli ufficiali non sono garan t i t i a suf-
ficenza, e che le Commissioni di avanzamento 
non possono funzionare a dovere. » 

E v'è di più. Il citato regolamento del 1898 
determina, al paragrafo 161, che il candidato 
deve r ipor tare un numero di vo t i non infe-
riore ai due terzi dei votant i . Ciò rende 
più aleatoria la promozione, in t roducendovi 
una condizione, che non è d ipendente dal le 
qual i tà del candidato. 

Dapper tu t to la maggioranza è fo rmata 
dalla metà p iù uno dei presenti , così nei Con-
sigl i amminis t ra t iv i , così nelle assemblee 
par lamentar i . Ebbene, in fa t to di promozioni 
mi l i tar i , ci vogliono i due terzi , e coi due 
terzi la sorte dell 'ufficiale da promovere è 
spesso in balìa, per necessità, di super ior i che 
non lo conoscono, e si contravviene al re-
golamento ! 

Di più è inxa lsa l ' ab i tud ine di appl icare 
t roppo . l a rgamente il pa ragra fo 147 dello 
stesso regolamento. Si sottopongono, cioè 
a l la Commissione centrale le proposte di 
avanzamento per gl i ufficiali e per i gene-
ral i , dopo un anno o due dalla promozione, 
quando il proposto ha ancora da r imanere 
tre, quattro, e forse c inque anni nel suo 
grado. Si verifica così il grave inconveniente , 
che l 'ufficiale superiore deve essere sotto-
posto al giudizio per p iù anni , p r i m a di 
avere la promozione, e ciò rende sempre 
incer ta la posizione di lui, e non è punto di-
gnitoso, soprat tu t to quando si t r a t t a di un 
comandante di divisione che, duran te ques t i 
anni , avrà comandato in t e r ina lmen te un 
corpo d 'a rmata . E accade pure che, chi non 
è giudicato idoneo r imane degli ann i in ser-
vizio att ivo, sapendo che non può progre-
dire. Considerate con che animo quest 'uffi-
ciale segui terà a fare il suo dovere!,.. 

Meglio di tu t to sarebbe che quest i esami di 
Commissioni si facessero, quando sia proprio 
necessario, un anno pr ima, e non più. Si dice 
che si faccia così, perchè il minis t ro possa 
avere sott 'occhio il numero degli ufficiali 
da promuovere in caso di mobil i tazione ; ma 
quando le mobi l i tazioni avvenissero, si pro-
cederebbe negl i avanzament i con a l t r i cri-
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teri, e me ne appello al mio amico, il generale-
Pis toja , che mi ascolta con tan ta benevo-
lenza. 

I l terzo comma dell 'art icolo 65 dice te-
s tualmente : 

« Per l 'ufficiale giudicato non idoneo al-
l 'avanzamento, la Commissione deve formu-
lare nello specchio stesso le ragioni , su cui 
fonda il giudizio sfavorevole. » 

Ora a questa prescrizione razionale non 
si o t tempera generalmente, e si prefer isce 
una motivazione generica, che delle volte-
fa r idere. Come cominciarono le motiva-
zioni sul conto del colonnello Schiavoni ? 
Cominciarono in modo veramente es i la -
rante. Lo si disse altezzoso, ed eccessivamente 
r ig ido nel comando. Lasciamo andare il r i -
gido, che una volta sarebbe stato t i tolo di 
lode e non di biasimo, sopra t tu t to t r a t t an-
dosi di ufficiale di cavalleria. Ma altezzoso! 
Onorevole ministro, dica alle Commissioni 
di consultare il Rigut in i , od al tro buon di-
zionario della nostra l ingua, e vi appren-
derebbero che altezzoso è parola poco ado-
perata, per dire uomo pieno di a l ter igia . 
Dicano altero, ma non usino questa parola 
ridicola. (Ilarità —- Commenti — Interruzione-
dell'onorevole ministro della guerra). 

Onorevole ministro, in tu t to questo Ella, 
non ci ha che vedere ; Lei fa da Cireneo,, 
porta la croce a l t rui . Ammiro la sua virtù,, 
ma non vada oltre nel sostenere cose, che 
non sono sostenibili . 

Per gli ufficiali di cavalleria, dunque^ 
la Commissione è composta da l l ' i spe t tore 
generale e dai dieci general i di br iga ta . Ad 
essa non assiste il colonnello del reggi -
mento, il quale sarebbe sempre in grado di 
dare chiar iment i ed informazioni , ed all 'oc-
correnza potrebbe, per leal tà mil i tare , pren-
dere la difesa dell 'ufficiale, quando lo vedesse 
mal giudicato da general i che non lo cono-
scono. 

Ho già detto che di armi non m'intendo,, 
ma ho s tudiato un po' la storia, e vi prego di 
ascol tarmi con la stessa benevola at tenzione. 
Quali dovrebbero essere i maggior i t i t o l i 
per un ufficiale di caval ler ia? Colpo d'oc-
chio sicuro, ho letto nei libri, fegato e mu-
scoli di acciaio. La cavalleria non è consi-
derata come arma dotta, e perciò i c r i ter i 
nelle promozioni dovrebbero essere diversi 
da quell i delle a l t re armi. Se i cr i ter i de l le 
nostre Commissioni di cavalleria fossero 
s ta t i adot ta t i al tempo di quei grandi ca-
p i t an i del 500 e del 600, o dell 'epoca na-
poleonica, io credo che nè Murat , nè Auge-
reau, nè Kel le rmaun, nè Lefebvre sarebbero 
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stati giudicati capaci di avanzamento, perchè 
•se quei generali gloriosi abbondavano di co-
raggio fino alla temerità, in fatto di cultura 
erano piuttosto scarsi. (Si ride). 

Farei solo un'eccezione per il principe 
Eugenio e per Montecuccoli, i quali erano 
ad un tempo grandi capitani di cavalleria 
e dottissimi ufficiali, ma pur troppo tale 
fortunata circostanza da qualche secolo non 
si verifica più. 

Darò un altro esempio. L'onorevole mi-
nistro della guerra, ed il mio amico il ge-
nerale Dal Verme, che furono a Custoza, de-
vono ricordare la famosa carica a Villafranca, 
«seguita con tanto valore dal reggimento 
Cavalleggeri d'Alessandria, comandato dal 
colonnello Strada, nel quale riviveva lo spi-
ri to dei grandi capitani del 500. I l colon-
nello Strada caricò la cavalleria austriaca 
«8 la respinse, nel momento in cui essa tor-
nava all 'attacco contro il famoso quadrato, 
nel quale era il principe Umberto, che fu 
poi il nostro compianto He. Enrico Strada, 
•che ho conosciuto, era un uomo pieno di 
valore, ma sfornito di coltura. Se altro non 
bastasse, ricorderò un suo famoso libro dal 
titolo.... 

Voci. Cani, cavalli e caccie. (Sì ride). 
De Cesare. Precisamente... Un grosso vo-

lume di molte centinaia di pagine, il libro 
forse più strampalato che io abbia mai letto. 

Ebbene, tutto ciò non impedì allora, ma 
lo impedirebbe oggi, che lo Strada fosse 
promosso generale ed insignito della meda-
gl ia d'oro al valor militare. Fi l ippo Palizzi 
lo eternò in un suo mirabile dipinto, che 
riproduce quella carica, ricordata con gran-
dissima commozione da tut t i coloro, che non 
abbiano perduta la memoria di quei tempi. 
{Bene! Bravo! •— Approvazioni). 

Ma torniamo al colonnello Schiavoni. 
Questi fu, in occasione delle manovre del 
1899, sotto gli ordini del generale Perruc-
ohetti. Quelle manovre furono dirette dal 
generale Pedotti. I l Perrucchetti, uno dei 
più distinti ufficiali del nostro esercito, fu 
professore di arte militare dei Principi di 
Casa Aosta, ed ora è generale di divisione 
a Milano. I l Perrucchetti, a manovre com-
piute, scriveva del colonnello Schiavoni così: 
« egli ha bene adempiuto a tut t i gli inca-
richi affidatigli, impiegando con buon me-
todo, prontezza e previdenza i due squa-
droni ai suoi ordini, per modo che ebbi a 
lodarlo del servizio prestato dalla cavalle-
ria, la quale fu attivissima e fornì abbon-
danti ed esatte informazioni. » 

E dopo le manovre del 1900, dirette da 

un altro dei nostri migliori e più esigenti 
ufficiali generali, il Fecia di Cossato, ora 
comandante del corpo d'armata di Milano, 
questi si esprimeva così : 

« Non posso a meno di segnalare in modo 
speciale i tre squadroni Cavalleggieri Mon-
ferrato che presero parte a queste manovre, 
perchè dimostrarono sempre a qual punto 
sia spinta la istruzione di campagna e 
quella tecnica in questo reggimento. Ca-
valieri perfetti, per essi il terreno non pre-
sentava ostacoli, isolati per il servizio di 
esplorazione e di informazione rendevano 
buonissimo servizio e, finito questo com-
pito, impiegati gli squadroni in massa di-
mostravano di conoscere bene il compito 
della cavalleria nel campo tattico. A ciò 
poi si deve aggiungere che tut t i e tre gli 
squadroni ebbero sempre i loro cavalli nel 
migliore stato di conservazione e pochis-
simi furono quelli rimasti fuori di ser-
vizio. » 

A farlo apposta, proprio dopo queste 
manovre, e dopo un giudizio così lusinghiero, 
si riunisce la Commissione di avanzamento, 
e dichiara il colonnello Schiavoni impro-
movibile, perchè altezzoso, perchè rigido nel 
comando, e per limitata abilità tatt ica ! I l 
colonnello Schiavoni, che porta uno dei più 
gloriosi nomi del patriottismo italiano. (Be-
nissimo!); che ha fatto sempre bene il suo 
dovere, come risulta da tutte le sue note ; 
che fu ufficiale d'ordinanza del Duca d'Ao-
sta, e che ne è tuttavia aiutante di campo 
onorario ; il colonnello Schiavoni, dico, ne 
fu stranamente colpito, e in un impeto d'ira, 
voleva mandare le sue dimissioni. Ma prima 
si consigliò con parecchi amici, e con me 
principalmente, amico suo da tanti anni; si 
consigliò col collega Malvezzi, che mi duole 
di non vedere alla Camera, con l'onorevole 
Pietro Lucca, e col ministro dei lavori pub-
blici Girolamo Giusso, legati a lui da lunga 
e affettuosa amicizia. Tutt i cercammo di dis-
suaderlo dalla risoluzione; ed il Malvezzi 
ed io prendemmo l'impegno di parlarne al 
ministro della guerra, che era allora il ge-
nerale Di San Martino. Col ministro avemmo 
parecchi colloqui. I l San Martino ci rispose 
di conoscer bene lo Schiavoni, da quando 
era sottotenente, e di stimarlo molto. Viva-
mente c'interessò perchè noi lo dissuades-
simo dal suo proposito; anzi credo di ri-
cordare bene le sue precise parole : 

« Dicano allo Schiavoni, che non tenga 
conto di questo primo verdetto ; egli è uf-
ficiale troppo distinto e troppo superiore 
per fare al t r imenti ; che vada dunque alle 



Atti Parlamentari — 7568 — Camera dei Deputati 
LEGIS L A T U R A X X I 2 a ~ SE S SIONE~ — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 3 MAGGIO 1 9 0 3 

manovre di quest'anno; e se il giudizio dei 1 
comandanti sarà favorevole, la Commissione 
non terrà conto del primo verdetto, e lo di-
chiarerà promovibile a colonnello. » 

In seguito a tal i dichiarazioni, noi riu-
scimmo a persuadere lo Schiavoni di rima-
nere in servizio, e a prender parte alle 
manovre. Si comportò, è inutile dirlo, con 
la consueta abilità; nè io lo affermo senza 
prove. Lo stesso generale Fecia di Cossato 
scriveva di lui : 

« I l tenente colonnello Schiavoni prese 
parte alle manovre di campagna del 1900 
con tre squadroni suoi dipendenti . Dett i 
squadroni adoperati, sia isolatamente, sia 
agli ordini suoi diretti , mi sodisfecero com-
pletamente, il che mi provò che la loro istru-
zione era stata ben curata e ben diret ta . 
Egli tenne in guarnigione il comando de l 
reggimento durante l 'assenza del colonnello, 
e del suo comando ebbi a lodarmi, avendo 
il reggimento funzionato bene. Rigido ese-
cutore dei suoi doveri, esige con i dovuti 
modi al t ret tanta esattezza dai suoi dipen-
denti. Per complesso delle sue qualità giu-
dico che sarà un buon comandante di reggi-
mento. » 

Ebbene si crederebbe ? Dopo questa 
nuova prova di abil i tà tattica, data dal co-
lonnello Schiavoni, e dopo il nuovo e ma-
gnifico giudizio del generale Fecia di Cos-
sato, la Commissione di avanzamento si r iu-
nisce un mese dopo, e con la stessa maggio-
ranza, dichiara impromovibile lo Schiavoni, 
senza tener conto minimamente di quanto 
era avvenuto nelle ult ime manovre, nè della 
qualifica di ottimo ufficiale superiore, con-
fermatagl i dal suo nuovo colonnello! (Im-
pressione). 

Io domando a voi, se questa sia giustizia; 
se sia elementare giustizia. Io domando a 
voi, se casi simili non debbano giustificare 
quello che lo Schiavoni fece. E che cosa fece 
lo Schiavoni ? Si dimise, e narrò in un opu-
scolo la sua tr iste i s tor ia : un opuscolo, 
che levò rumore in tu t ta I tal ia , dal t i tolo : 
Perchè lasciai l'esercito, e che nessuno smentì in 
alcuno dei suoi più minuti particolari. E se 
l'onorevole ministro deplorò tale pubblica-
zione, io mi domando se, trovandosi egli nelle 
stesse condizioni dello Schiavoni, vedendosi 
a 52 anni spezzare la carriera, alla quale 
aveva consacrata tu t ta la sua vita, per invin-
cibile passione mili tare e non per bisogno, 
egli avrebbe avuto tanta pazienza da tacere 
e da rassegnarsi ad un giudizio, il quale non 
era solamente un' ingiustizia, ma una vera 
iniquità. (Approvazioni). 

Ottolenghi, ministro della guerra. Io non av re i 
adottata la forma ! 

De Cesare. Prendo atto di questa impor-
tante dichiarazione. Siamo d' accordo nella 
sostanza. Questo è già molto, e la ringrazio.. 

Ora, o signori, perchè non si dica che, 
se questo ufficiale è stato giudicato così 
bene dai generali, che l'ebbero sotto il loro 
comando, sia stato quello un giudizio par-
ziale, se pure di parziali tà possono essere 
accusati tre generali come il Fecia di Cos-
sato, il Perrucchett i e il Berta, r ipeterò 
che le sue note caratteristiche, per tu t ta 
la carriera erano ottime, e r iferirò il giu-
dizio, che sullo stesso ufficiale portò alla I T 
Sezione il Ministero della guerra, e che era 
il giudizio di quell 'Ispettore generale, a cui 
il colonnello Schiavoni crede, ed a ragione,, 
di dovere la sua disgrazia. Ebbene questo 
Ispettore generale scriveva di lui: « possiede' 
elevati sentimenti mil i tar i e tiene con di-
gnità ed autorevolezza la sua posizione. » 

Dunque, un ufficiale giudicato così dai 
suoi superiori immediati , e dai generali che 
lo ebbero sotto i loro ordini, e lo videro 
manovrare; che ha note splendide nella sua 
carriera, è giudicato non promovibile da 
ufficiali che non lo conoscono: impromovi-
bile la pr ima e la seconda volta, non te-
nendosi conto, scandalosarnenté, nè di note, 
nè di giudizi autorevoli, nè di precedenti, 
anzi sostituendo ai primi aggett ivi , al tr i 
non meno cervellotici e indimostrabili . È 
enorme! (.Approvazioni). 

10 aspetto con impazienza la risposta 
dell'onorevole ministro della guerra, meno 
nell ' interesse del colonnello Schiavoni, il 
quale ha creduto di provvedere al suo de-
coro come meglio gli è sembrato, ma nel-
l ' interesse dell'esercito, il cui credito e la 
cui stabilità devono essere a cuore di tut t i , 
soprattutto poi di noi, che siamo monarchici 
sinceri. Ebbene, at tendo la risposta di lui con 
impazienza, perchè non posso scordare un in-
cidente dispiacevole, quello della seduta del 
19 febbraio 19Ó3, nella quale, discutendosi 
l ' interpel lanza per le spese militari, l'onore-
vole ministro delle armi scivolò nella que-
stione Schiavoni. Dico scivolò, perchè nessuno 
ne aveva parlato di proposito, e solo il mia 
amico personale Carlo Del Balzo ne aveva 
fatto un cenno. I l ministro dichiarò di voler 
rispondere, in quell'occasione, all ' interpel-
lanza mia, prima che fosse svolta; e portò 
un giudizio ingiusto. Di che io mi dolsi, 
interrompendolo. I l resoconto è qui, e cia-
scuno può vederlo. 

11 ministro disse : « Questo ufficiale ha 
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avuto il grave torto, e lo proclamo alta-
mente, di insultare gra tu i tamente i suoi 
superiori, abusando di una facile creduta 
impunità . Perciò fu mandato via. 

DE C E S A R E , (Con forza). No, è andato via 
da sè. 

OTTOLENGHI, ministro della guerra. E vero ; ma 
questo non cambia il fondo della cosa. » 

De Cesare. Come non cambiava il fondo 
della cosa? E vero che in quel giorno la Ca-
mera era numerosa e molto ag i ta ta ; i l mi-
nistro, nell ' improvvisazione del suo discorso, 
fece quell 'affermazione. Ora io ho qui il de-
creto, col quale, a sua domanda, lo Schiavoni 
è collocato a riposo; il decreto, in data del 
7 luglio 1902, è firmato dallo stesso gene-
rale Ottolenghi. Egl i dimenticò dunque que-
sta circostanza, quando asserì che lo Schia-
voni fu mandato via per avere scritto l'opu-
scolo. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Non ho 
detto questo. Mi sono rettificato. Ho detto : 
è andato via, ma non ho detto che fosse 
per quel fat to. 

De Cesare. Da quanto ho detto, emerge 
chiara la necessità di mutare indirizzo. 
Così si mina la parte più int ima e deli-
cata della nostra compagine mili tare, mi-
nata, a sua volta, da al tre cause, che è 
inuti le dire. I n Francia, il ministro André, 
dopo i noti fa t t i dreyfusiani , ha avocato a 
sè l 'ul t imo giudizio circa il verdetto delle 
Commissioni d'avanzamento. Ed è natura le 
che questo s ia ; perchè il minis t ro è re-
sponsabile, e le Commissioni anonime non 
sono responsabili {Approvazioni), e per il 
modo come sono costituite, non danno ga-
ranzie d ' indipendenza ne di giustizia {Ap-
provazioni). 

I l segreto non è osservato che di rado ; 
ed io non voglio appassionar la Camera, ri-
velando le conseguenze di molte indiscre-
zioni commesse, perchè, onorevoli amici e 
colleghi, il giudizio delle Commissioni è in 
sostanza un giudizio a scaricabarili. 

Ciascun giudice cerca di r iversare la re • 
sponsabilità sul l 'a l t ro; e, f ra tan t i respon-
sabili, manca il responsabile vero, perchè, 
se il responsabile ci fosse, noi eserciteremmo 
il nostro dovere di deputat i , chiamandolo a 
dar conto dì quanto succede di t r is te e di 
ingiusto. (.Approvazioni). 

Questo sentimento della responsabil i tà 
è la sola garanzia che r imane nel sistema 
parlamentare. Se voi volete abolirlo, al lora 
tutto cade in potere dell 'arbitr io. 

Pur troppo un periodo di arbi t r i i è 
incominciato da parecchi anni , e non pare 

che voglia arrestarsi . Quando si verificano-
ant inomie str identi (e se vi era ant inomia 
str idente, era questa che io ho riferi ta), il 
ministro della guerra avrebbe avuto il do-
vere d ' intervenire, r ichiamando la Commis-
sione a compiere la giustizia, o meglio a 
non lasciar consumare un atto d'inqualifi-
cabile arbitrio. 

Invece quel ministro, con inverosimile d i -
sinvoltura, dimenticando ciò che aveva ri-
petutamente asserito all 'onorevole Malvezzi 
e a me, firmò il decreto, con cui il te-
nente colonnello Schiavoni era dichiarato 
impromovibile, mentre questo valoroso uffi-
ciale, nella vigorìa dei suoi anni e della 
sua intel l igenza, non desiderava di meglio 
che di seguitare a consacrare all 'esercito, e 
alla patr ia gli ul t imi anni della sua vita. 
{Impressione). 

Io ho finito, ed in ver i tà trovo così one-
ste e così vere le ul t ime parole dell'opuscolo 
del colonnello Schiavoni, che voglio leg-
gerle alla Camera, perchè racchiudono l a 
t r is te morale del suo caso, e la morale an-
che di questo mio discorso, che voi avete 
avuta la bontà di ascoltare con tan ta bene-
volenza. Egl i scr iveva: 

< Ai miei colleghi di tu t te l 'armi au-
guro che la fortuna sia loro più amica di 
quello che non sia stata a me, e li met ta 
agli ordini di superiori che vogliano e sap-
piano onestamente ed imparzialmente valu-
tarl i . Se così non fosse; se delle note carat-
terist iche non si dovesse tener nessun conto; 
se l 'avvenire degli ufficiali dovesse essere 
affidato al caso, o peggio, al capriccio; se 
nessun appello fosse concesso, anche quando 
sia più manifesto l 'errore o il mal 'aaimo ; 
se il ministro della guerra dovesse, come 
avviene oggi, l imitarsi a gettare la sabbia 
sulle sentenze delle Commissioni di avanza-
mento, la sorte del nostro caro e valoroso 
esercito sarebbe decisa ! » 

A tal i inconvenienti d ' indole morale e 
disciplinare, io concludo, si aggiungono ora 
gravi difficoltà finanziarie e tecniche, delle 
quali par leranno gli oratori inscri t t i dopo 
di me, e delle quali ha parlato con onesta 
sincerità i l mio amico Carmine nella sua 
relazione. Però mi auguro che di tal i difficoltà 
material i e morali, la v i r tù nostra avrà an-
cora la forza di t r ionfare, nel l ' interesse della 
patria, di cui l 'esercito è onore e presidio. 
( Vive e generali approvazioni. — Molti deputati ed 
il ministro della guerra vanno a stringere la mano 
a IV oratore). 

Presidente. L'onorevole Dal Verme ha fa-
coltà di parlare. 
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Dal Verme. A prender parte a questa di-
scussione sono stato indotto dalla lettura, 
non della relazione dell'onorevole mio amico 
Carmine, ma dei r iassunti e dei commenti 
che ho letti su ta luni giornali ; r iassunti e 
commenti che avevano data una intonazione 
di part i to quasi aggressiva ad una relazione» 
che io, nel leggerla, ho trovata serena, im-
parziale e perfet tamente oggettiva. 

L'onorevole Carmine, nella sua relazione, 
ha molto giustamente concentrata la sua at-
tenzione sulla forza bilanciata. Però egli ha 
notata la diminuzione della medesima nel-
l'esercizio in previsione, in confronto di 

quel la nell'esercizio in corso. 
Su quella cifra che ha citata l 'onorevole 

Carmine, tanto in genere dell'esercito, quanto 
della sola fanteria, l 'onorevole ministro della 
guerra ha dato una spiegazione nella sua 
relazione. Questa è brevissima, e al paragrafo 
-dove si parla della forza bilanciata, si fa 
notare che « la forza bilanciata prevista in 
204,500, non è inferiore alla forza media 
presente degli esercizi stessi, ecc. » 

Io ho voluto esaminare, a questo propo-
sito, anche la relazione dell 'onorevole Ta-
verna al Senato, poiché, per quanto io fossi 
convinto delle spiegazioni date dall'onore-
vole ministro della guerra, pure è lecito 
qualche volta non credere ai ministri . Quindi 
ho voluto andar a vedere la relazione dell'ono-
revole Taverna, il quale e per il suo ingegno 
e per i suoi studi speciali , e per essere il 
relatore permanente del bilancio della guerra 
al Senato, è un'autori tà. Ebbene : nella re-
lazione dell'onorevole Taverna ho trovato la 
conferma dell'osservazione fa t ta dall'onore-
vole ministro. 

Però, andando indietro in quest 'esame 
sino all'esercizio 1899-900, ho trovato una 
differenza tra la forza bilanciata dell'eser-
cizio in previsione e quella dell'esercizio 
1899-900, di 6,200, che è la metà di quelle 
dodicimila, sulle quali (non dico l'onore-
vole Carmine, ma altri), hanno ricamato 
molti commenti sui giornali. Bisogna no-
tare dunque che questi 6,200 uomini non 
sono la differenza tra due esercizi consecu-
t ivi , ma f ra quattro esercizi; il che ne di-
minuisce molto l ' importanza. 

In ogni modo una diminuzione o'è ; e 
siccome la possibilità che continui sussiste, 
così l'onorevole mio amico Carmine ha fat to 
bene a metterla in evidenza. 

Ora vediamo come si possa porre un freno 
a questo pericolo. 

L'onorevole relatore pone un dilemma, 
cioè: o aumentare la cifra del bilancio con-

solidato, o diminuire le spese. E così posto 
questo dilemma, non vi è nulla da ridire. 
Ma poco dopo il dilemma si modifica in 
questo modo : o aumentare il bilancio, o ri-
durre gli organici. Il relatore dice: siccome 
abbiamo visto che le spese non si diminui-
scono, così non r imane altro che la riduzione 
degli organici. Fra poco parlerò di questa 
diminuzione di spese e mi limito per ora 
a dir soltanto che si sono fatte delle spese 
le quali si sarebbero potute evitare. 

Intanto a me preme di porre in chiaro 
ancora una volta i gravissimi inconvenienti 
che verrebbero all'esercito con una qualsiasi 
riduzione, oggi, di organici. L'onorevole re-
latore non è entrato in questi dettagli, di-
cendo, modestamente, di non esser compe-
tente in questioni tecniche, io però non ho 
il dovere di esser modesto in questioni tec-
niche ; ho anzi il dovere opposto. 

Bisogna anzitutto esaminare, per poter 
parlare di questa riduzione di organici, la 
forza della compagnia. L'onorevole relatore 
l 'accenna con queste c i f re : 45 colla forza 
minima e 85 colla forza massima. Invece 
nella relazione dell 'onorevole Taverna ho 
t rovato: con la forza minima 58, e 97 con la 
forza massima. 

Voglio citare anche un articolo di un 
giornale del mattino, di Roma, che non è 
ministeriale e che è competente in ma-
teria. 

Una voce dal centro. Rara avis ! 
Dal Verme. Diciamolo pure francamente : 

è il Popolo Romano, nel quale la forza mi-
nima è 55 e la forza massima 95. Prendia-
mo la via di mezzo, cioè 90 come probabile 
forza massima. Noi abbiamo l 'organico di 
guerra a 250. Guardate dunque la grande 
sproporzione, quella di cui si è sempre par-
la to: da 90 a 250. Ora riducendo gli orga-
nici, dirò ancora una volta, perchè l'ho detto 
tante volte, riducendo gli organici e mante-
nendo gli stessi contingenti di leva, la com-
pagnia naturalmente s ' ingrossa sempre più. 

Si potrebbe parlare un'ora su questo ar-
gomento; ma io posso r imandare coloro 
che vogliono studiare a fondo questa que-
stione, alla relazione del 1893 dell'onorevole 
mio amico Pais; una relazione che è addi-
r i t tura, me lo permettano, la migliore di 
quelle che sono state fat te in materia di 
organici, perchè in quella relazione si è 
t ra t ta ta a fondo la questione dei 10 o 12 
corpi d 'armata e fu seguita da una di-
scussione che è durata un' intera settimana. 
Mi ricordo che a questo proposito due anni 
fa ho risposto al mio amico l'onorevole 
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Sacchi, citando quella relazione e quella di-
scussione dettagliata, perchè l'onorevole 
Sacchi diceva che non se n'era mai discusso. 

Dopo quella discussione lunghissima è 
venata l'altra del 1901, l'epilogo della quale 
è stato lo splendido discorso dell'onorevole 
presidente del Consiglio, che mi duole di non 
veder presente ed al quale mando l'augurio 
sincero di sollecita guarigione. 

Io non voglio ripetere tutto quello che 
ho detto in quella discussione; non lo faccio 
anche per riguardo a voi che non voglio an-
noiare. (Denegazioni). Invece citerò quello che 
hanno detto altri fuori d ' I ta l ia . Uno, 1' ho 
già citato altra volta e mi piace di citarlo 
ancora, è un ufficiale austro ungarico che 
ha fatto la campagna del Sud Africa con i 
Boeri e che ha scritto poi le sue memorie. 
Ecco le sue parole: « L 'aumento notevolis-
simo delle distanze e degli intervalli por-
tato dalle moderne armi da fuoco, la ten-
denza ad allargare la fronte e diminuire la 
profondità delle truppe, l'assoluta necessità 
di stare coperti dal fuoco nemico, oggi mi-
cidialissimo, conducono a ridurre la forza 
della compagnia a cento uomini ». Noi ab-
biamo le compagnie di guerra, ripeto, a 250, 
e riducendo gli organici e mantenendo il 
contingente di leva, la forza della compagnia 
diverrebbe molto maggiore. 

Questo dice un ufficiale austro-ungarico, 
che ha fatto la guerra coi Boeri. Ora an-
diamo dalla parte opposta : sentiamo un uf-
ficiale inglese al quale io ho chiesto infor-
mazioni, che molto cortesemente mi ha dato. 
E un ufficiale superiore, che ha comandato 
un battaglione in quella guerra e precisa-
mente nei primi mesi, quando si seguivano 
insuccessi e rovesci. 

Dice questo ufficiale inglese che la forza 
delle compagnie al principio della guerra 
era di 113 uomini di truppa e tre ufficiali : 
vedete come era piccola; 116 in tutto. 

Ed aggiunge : (traduco letteralmente:) « Io 
credo, e penso che la maggior parte degli 
ufficiali della nostra fanteria saranno con-
cordi con me, che in questi giorni di for-
mazioni distese, 100 uomini o all'incirca è il 
più gran numero che un capitano può con-
trollare ». Ed aggiunge : « non v'ha dubbio 
che se voi volete fronteggiare il fuoco 
delle armi moderne, voi dovete adottare 
linee distese. Ne risulta quindi la impossi-
bilità nel comandante di controllare molti 
uomini per ottenere il successo ed impe-
dire che gli sfuggano di mano ; e perciò 
voi dovete avere piccole unità condotte da 
uomini capaci » 

597 

E finisce « più piccola sarà l 'uni tà e 
maglio sarà. » 

Questo un inglese. Ma mi par di sentir 
dire : che cosa volete andare ad imparare 
dagli inglési, che hanno avuto tanti ro-
vesci durante quella guerra ? Faccio notare 
che in Europa è solamente l'esercito iugle.se 
che abbia fatto la guerra dopo il 1878, ed 
ultimamente l'ha fatta per quasi tre anni, ed 
appunto con i rovesci hanno finito per im-
parare. 

Nelle altre nazioni non vi sono che ge-
nerali e colonnelli che abbiano fatta la 
guerra, ad eccezione di pochi ufficiali infe-
riori in Africa. 

Ma voglio citarvi anche un tedesco, per-
chè l'esercito germanico oggi è alla testa 
della potenza militare. E vi cito un colon-
nello, il quale parlando del soldato al fuoco, 
dice queste parole : 

« In guerra allorché il soldato si trova 
ad un tratto di fronte al pericolo, ha biso-
gno di qualcuno vicino a lui, sul quale 
egli possa contare. I suoi occhi si rivolgono 
naturalmente all'ufficiale. Uno sguardo di 
questi gli ricorda che là, come in pace, l'ob-
bedienza è una necessità. » 

« L'ambizione e il patriottismo hanno, al-
l'atto pratico, minore influenza che non la fidu-
cia nella persona del proprio ufficiale, poiché 
questi solo può estrarre (traduco la parola 
tale e quale) dal soldato le più grandi qua-
lità. » 

Questo ha scritto un ufficiale germanico 
dopo la battaglia di Sadowa, un prode uffi-
ciale che poi è morto nella campagna del 
1870. Ora tutto questo che cosa vuol dire? 

Vuol dire che bisogna che la proporzione 
degli ufficiali di truppa sia grande in con-
fronto dei soldati. E come non possiamo au-
mentare naturalmente gli ufficiali, bisogna 
diminuire la truppa, bisogna che le compa-
gnie sieno piccole; e perchè le compagni© 
sieno piccole, mantenendo lo stesso contin-
gente di leva, non bisogna assolutamente-
diminuire gli organici. 

Ma ciò non basta, perchè noi abbiamo 
le compagnie troppo grosse. Dunque come 
si fa? Io non voglio inventare nessun si-
stema; però ricordo che un nostro collega^ 
che è da molti anni nella Camera e che ab-
biamo riveduto ora dopo una interruzione, 
l'onorevole Marazzi, in una sua pubblica-
zione ha accennato ad un sistema al quale 
ho pensato anch'io altra volta. Cioè mante-
nendo gli attuali organici, bisognerebbe al-
l'atto della mobilitazione, non fare affluire» 
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t u t t e le classi ai reggiment i , ma inviarvi 
sol tanto le t re classi più giovani . 

Si vede subito che le compagnie verreb-
bero ad essere di 180 uomini , raddoppian-
dosi così il numero dei soldati presenti p r ima 
.alla compagnia, cioè 90, e 90 r ichiamat i . 

Questo sistema oggi è possibile, anzi 
-conveniente; mentre non lo sarebbe stato 
pr ima, quando esistevano i d is t re t t i che 
erano come degli alberghi . Invece oggi i 
deposi t i fanno par te della famig l ia del reg-
g imento . Non c'è dunque bisogno di man-
dare contemporaneamente tu t te le classi 
r ich iamate in campagna, perchè alcune, le 
ul t ime, possono essere is t rui te ed al lenate 
con un ' is t ruzione intensiva presso i depo-
s i t i stessi e possono essere avvia te ai reg-
g iment i mano mano che se ne presenta il 
bisogno, mantenendo sempre la compagnia 
di 180 uomini . Dico 180 uomini, ma natu-
ralmente , tol t i i servizi speciali, la com-
pagn ia sarebbe sempre al fuoco di 150 o 
160 uomini ; e credete pure a me che lo 
posso dire, perchè 43 anni fa ero ufficiale di 
f an te r i a ed ho f a t t a la guerra a piedi, che 
per la compagnia 150 uomini di f ronte al 
nemico è il massimo numero che si possa 
ammet te re . 

Avete udi to quell i che vi ho citato, so-
s tenere che tu t to al più la compagnia po-
t rebbe essere di 120 uomini. Non esagero 
dunque nel dire che può essere di 150. E 
poiché io ricordo di avere avuto l 'onore nel 
1896 di essere il collaboratore del generale 
Ricot t i , dirò che se egli immaginò quel si-
s tema ternar io col quale si sarebbe dovuto 
d iminui re una compagnia per bat tagl ione, 
ebbe precisamente lo scopo di avere una 
buona proporzione f r a i soldat i anziani ed 
i soldati r ichiamat i . E vero che la propor-
zione r iusciva un po' maggiore di quel la 
accennata, perchè si sarebbero avuto 120 
soldati anziani e 130 r ich iamat i . Ma si aveva 
la forza di 250 uomini , che oggi, sopratut to 
dopo gl i esempi della guerra boera, non si 
può p iù ammettere . 

Questo par gli organici e per la forza 
de l ia compagnia. Ma oggi siamo di f ronte 
ad un gravissimo inconveniente , che è quello 
del la si tuazione degl i ufficiali subal te rn i che 
n e l 1896 non esisteva e che si è andato aggra-
vando man mano che abbiamo proceduto 
avant i . L 'anno scorso si è dovu to g iungere 
ad un provvedimento che io non approvavo 
completamente , e che si è creduto di dover 
adottare, non potendosi, si disse, f a r di meglio. 

Ma siamo appena uscit i da questo prov-
vedimento, che non so nemmeno se sarà 

sufficiente a f ronteggiare la situazione, siamo 
appena uscit i da questa difficoltà, ci incam-
miniamo appena appena sopra una via pos-
sibile, e già sentiamo par lare di r iduzione 
di organici . Ma pensate bene che se avete 
da r idur re g l i organici, d is t ruggete quel 
provvedimento, andiamo indietro, comin-
ciamo da capo. E come volete pensare a 
discutere.. . 

Carmine, relatore. Ma non il relatore. 
Dai Verme. No, no, non parlo del relatore. 
Carmine, relatore. I l relatore non ha fa t to 

alcuna proposta di r iduzione di organici . 
Dal Verme. No, parlo di quell i che hanno 

fa t to i r iassunt i della relazione. Le ho detto, 
e le ripeto, la sua relazione è serena, im-
parziale, obbiet t iva. 

A proposito degli ufficiali inferiori permet-
te temi di r i leggere alcune parole che ho pro-
nunciato due anni fa, non per altro che per 
mostrare che sono conseguente e che quello 
che ho detto una volta lo r ipeto fino alla noia. 
« Questa r iduzione colpirebbe esclusivamente 
gl i ufficiali infer ior i , che sono la g ran massa 
degli ufficiali, cioè la par te cost i tu t iva del-
l 'esercito, la par te più giovane, quella in cui 
è dover nostro mantenere vivo il sent imento 
e l ' a t taccamento alla carr iera mil i tare . » 

Esclusa la r iduzione degl i organici , r i -
mane il r imedio : r idur re le spese. 

Si possono r idur re? Io comincio a dire 
quello che ho accennato poco fa : si potevano 
non fare spese che sono state fat te . Vediamo. 
Dopo il 1896 si è paral izzata una economia 
che era s tata cominciata p r ima del 1896 
dall 'onorevole generale Mocenni. Non ricordo 
esa t tamente la data, ma ricordo che al 
tempo del minis t ro Mocenni la Camera aveva 
imposto al minis t ro della guerra una eco-
nomia di 200 mila l ire sul personale del-
l ' amminis t raz ione centrale. Ed era s tata 
cominciata, non so fino a che punto, ma 
credo fino ad una metà. Duran te l ' ammini-
strazione del generale Ricot t i r icordo be-
nissimo che non si toccò nul la . Già, si aveva 
altro a cui pensare al lora! Ma duran te uno 
dei Minis ter i che si sono succeduti , non ri-
cordo quale, questa economia, come si di-
rebbe a Roma, si squagliò. 

Una voce. Anzi la spesa è aumenta ta ! 
Dal Verme. No, non lo credo ; ma l'eco-

nomia si è perdu ta per is t rada. 
Ora giacché si par la di economia sugli 

impiega t i del l 'amminis t razione centrale, io 
non voglio dire che quegli impiega t i non 
lavorino. No, lavorano tu t t i e con buonis-
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sima voglia, ma è il lavoro ohe si dovrebbe 
semplificare! E questo non è soltanto nel 
Ministero della guerra, non è soltanto per 
Lei, onorevole ministro, ma anche per tu t t i 
i ministri che sono stati prima di Lei. 

Non si vuole mai avere il coraggio di 
toccare tut ta quella congerie di regolamenti, 
quello che noi chiamiamo poi, tut to insieme, 
la burocrazia. Pensate che solo il regola-
mento di contabilità dei corpi ha più di 
2000 paragrafi ! (Si ride). Immaginate quanta 
carta, quante pratiche, quanti lavori per cose 
che si potrebbero semplificare ! 

Una voce. Ma in tut te le amministrazioni 
è così ! 

Dal Verme. Pr ima di r idurre il numero 
degli individui che hanno da sbrigare tut te 
queste pratiche, cominciate dal semplificare 
il sistema. 

Dopo il 1890, due o tre anni fa, è stato 
presentato dal ministro Ponza di San Mar-
tino il disegno di legge per dare il cavallo 
ai capitani : una buonissima cosa certo. Io 
ebbi l'onore di essere il presidente della 
Commissione che r ifer ì su quel disegno di 
legge, e ricordo che la Commissione lo aveva 
accettato in massima, ma aveva suggerito 
una modificazione la quale avrebbe dato una 
economia di 300 mila lire all 'anno, l imitando 
la concessione ai capitani che avevano il 
sessennio. Invece il ministro voleva darlo 
cominciando dai capitani con quattro anni 
di grado. 

Ora non è il caso di r i tornare sul merito 
della proposta ; è stata approvata e sia ; ma 
ricordo che quando si fu a discutere quella 
legge, io che ero allora il disgraziato pre-
sidente e più disgraziato relatore, al mo-
mento della votazione ho veduto alzarsi con 
la Commissione sei deputat i soltanto, fra 
cui l 'onorevole Guicciardini qui presente. 
Ma i colleghi della opposizione, perchè non 
sono venuti allora ? E c'erano anche di co-
loro degli ult imi settori là (accenna aWestrema 
sinistra). — (Interruzione del deputato Ciccotti). 
10 li ho contati ed erano sei. Ora chi vuole 
le cause deve volere gli effetti. (Commenti). 

Si possono proporre dei miglioramenti 
in qualunque azienda, è naturale; sono inde-
finiti, ma bisogna vedere se ci sono i fondi 
per questi miglioramenti . 

E venut8 poi la iegge per la indennità 
di residenza agli impiegati di Roma; e qui 
nessuna colpa ha il ministro della guerra, 
11 quale era obbligato ad applicarla, perchè 
è una legge generale. 

Io non l ;ho votata, perchè sono convinto 
che l ' indennità rende frequentissime le do-

manda Ai traslochi a Roma; tut t i vogliono 
venire a Roma, perchè c'è l ' indennità. (Com-
menti). 

fo dunque non l 'ho votata ; ma ad ogni 
modo quella legge ha portato al bilancio 
della guerra un aumento che mi pare di 110 
mila lire all 'anno. 

Vedete che questo povero bilancio con-
solidato, un po' per le spese che si sono 
fatte e che si potevan non fare, un po' per 
quelle che sono piovute dal cielo... (Com-
menti) dico piovute dal cielo, perchè real-
mente anche l 'anno solare ha congiurato 
contro il bilancio della guerra, perchè l 'anna 
venturo il febbraio è di 29 giorni, e p e r l e 
giornate da pagare il 29 febbraio occorrono 
365 mila l i re ; proprio 365 mila lire in più. 

Poi si sono ricosti tuit i i reggimenti di-
art igl ieria da fortezza e da costa : una bel-
lissima cosa, mi affretto a dirlo, perchè vedo 
il mio amico Afan de Rivera che mi guarda 
alquanto allarmato ; ma era proprio indi-
spensabile in questo momento? Io non lo 
credo. 

Si è creato il grado di maresciallo nei: 
sottufficiali. Altra bellissima cosa... 

Santini. Ma applicata male. 
Dal Verme. Ma era proprio indispensabile? 

E stato creato questo grado, perchè il m i -
nistro della guerra non ha potuto ot tenere 
dai suoi colleghi l'esecuzione della legge 
che dava diritto ai sott'uffioiali di conseguir© 
un impiego civile, ed allora ha pensato di 
dare un equipollente vantaggio ai sott'uffi-
ciali, ed ha creato il grado di maresciallo. 
Di questa nuova spesa non è responsabile 
il ministro della guerra, ma è però respon-
sabile il Governo. 

Poi . si sono introdotte le mostrine al le 
brigate di fanteria . 

Santini. Bella cosa ! 
Dal Verme. C'è una ragione dal lato mo-

rale, ma non era certo una innovazione 
indispensabile. Difat t i nell 'esercito f rancese 
non vi è nul la di ciò. 

Compans. E i t amburr i? 
Dal Verme. Si sono creati i tamburrini . . 

10 li ho riveduti volentieri, perchè ho co-
minciato la mia carriera nel 1859 con i 
tamburri. . . 

Santini. Ma li hanno fat t i brut t i . 
Dal Verme. Ma i tamburr i costano, e no-

tate che i due tamburr ini per compagnia 
non hanno il fucile. Tutto questo che son 
venuto enumerando sin qui, messo insieme, 
porta su per giù cinque milioni. Ho fat to 
11 conto all 'ingrosso. Ora, come i sei mi la 
uomini di meno di forza bilanciata (come 
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ho notato m principio) corrispondono a due 
milioni e 400 mila iire, si vede che il bi-
lancio poteva sopportare queste spese nuove 
senza intaccare la forza bilanciata, pur non 
facendo economie. 

Ma se si continuano a fare le spese 
nuove senza le corrispondenti economie, 
certo la forza bilanciata r imarrà intaccata, 
come lo fu già, per quanto in piccola 
parte . 

Ho parlato delle spese che si son fat te 
a che si sarebbero potute non fare. Ora ve-
diamo ciò che si potrebbe r isparmiare. Ri -
peterò cose vecchie; ma siccome molti non 
le hanno udite, non sarà male che io le 
r ipeta. 

Perchè non si r i torna alla gestione di-
re t t a dei viveri nei corpi ? Io (come il mio 
carissimo amico ministro della guerra) ho 
comandato un reggimento di fanteria quando 
c'era il sistema della gestione diret ta. Non 
so se sia perchè io invigilassi più di un 
altro (non credo) su quello che dovevano 
.avere i soldati ; ma il servizio andava be-
nissimo, e sono int imamente convinto che, 
anche altri colleghi che hanno comandato 
reggimenti come il collega Marazzi, sanno 
che si ottenevano delle economie. Si spende 
meno perchè si va a comprare diret tamente 
i generi, e non si passa attraverso a due 
imprese, perchè c'è il grande impresario e 
c'è il piccolo, i quali tu t te e due devono 
guadagnare. Si r isparmia, ed il soldato sta 
meglio, perchè naturalmente ogni ammini-
strazione presieduta dal colonnello, cerca di 
prendere quello che meglio si conviene al 
mercato del luogo, al gusto dei soldati. 
Tut to questo ora non si può fare. 

Perchè, domanderò, si continua a fabbri-
care la gallet ta ? quella gallet ta che nel-
l 'Amministrazione mili tare non si sa fabbri-
care, non si conserva, e quindi o deve darsi 
a consumare in soverchia quant i tà ai sol-
dati, o deve cedersene una parte al com-
mercio, o deve darsi ai quadrupedi, oppure 
si r imacina per mescolarla alle farine nella 
fabbricazione del pane. 

Io questa questione 1' ho sollevata già 
quat tro o cinque volte, e sempre inutilmente. 
Ricordo che il generale Ricott i mi diceva, che 
se fosse rimasto al Ministero, avrebbe piut-
tosto voluto escogitare il mezzo di conser-
vare le farine, perchè era convinto che 
l 'Amministrazione militare non sapeva fab-
bricare una buona galletta. 

Ho detto che l 'Amministrazione mili tare 
non sa fabbricarla, ; ma ciò non vuol dire 

che in I tal ia non si sappia fabbricare, per-
chè quella della marina è buonissima. 

Voci. E vero. 
Dal Verme. Io ho avuto la fortuna di es-

sere stato, pur essendo ufficiale dell'esercito, 
a bordo di una nave da guerra per un anno, 
ed ho mangiato il biscotto per mesi e mesi. 
Orbene esso si conserva benissimo anche 
nei tropici, mentre la nostra galletta nella 
zona temperata non si conserva affatto. Tutte 
le volte che ho fatto queste osservazioni mi 
si è sempre risposto (e probabilmente il mio 
carissimo amico il ministro della guerra mi 
risponderà lo stesso) che si stanno facendo 
degli esperimenti, (Ilarità) che si miglio-
rerà, eccetera. Ma io dirò un precedente. 
Quando io comandava la Divisione di Na-
poli, mi sono fat to dare della galletta dal-
l 'Amministrazione della marina. Ne ho avuta 
di tre fabbricazioni differenti. Le ho pro-
vate, le ho fa t te provare ai piantoni del 
Comando, alle famiglie dei miei ufficiali; e 
tu t t i indist intamente le hanno trovate assai 
migliori delie gallette dell 'Amministrazione 
militare. Allora le ho mandate al Ministero 
della guerra, e sapete che cosa mi hanno 
risposto? Che non valevano niente; {Ilarità) 
che non era nemmeno galletta, che era un 
pan biscotto, ma molto inferiore alla galletta 
dell 'Amministrazione militare! Naturalmente 
ho dovuto tacere, ma persisto nella mia idea. 

Sarà questa l 'ul t ima volta che io parlo 
qui della galletta, ma v'insisto, perchè sono 
sicuro di proporre un'economia all 'erario ed 
un vantaggio al soldato. 

I l vitto del soldato è buono ; buono il 
pane, quando è fabbricato come è prescritto, 
ma ora è invalsa l 'abitudine di mescolare 
nel pane il 5, il 6, talvolta il 7 per cento 
di gallet ta vecchia r imacinata. A questo 
proposito ricordo che anni sono il generale 
Mirri, allora ministro della guerra, mi ri-
spose che anzi il pane veniva migliorato 
perchè la gallet ta era fa t ta con una far ina 
di miglior qualità. {Ilarità — Commenti). Im-
maginate come il pane possa venir miglio-
rato mescolandovi della gal let ta vecchia, 
rimacinata! 

Ho detto che il vitto del soldato è buono, 
ed il soldato, che sa quello che deve avere, 
non si lamenta quando riceve quello che 
deve ricevere, e si rassegna anche quando, 
in casi straordinari, come in occasione di 
manovre od altro, non gli si dà tut to quello 
che deve avere. Ma quando vede che gli si 
dà persistentemente questa galletta, molte 
volte deteriorata, allora si disgusta ed ha 
diri t to di essere malcontento. 
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Il pane è buono, ripeto; ma non è ne-
cessario mandarlo a tutti i distaccamenti. 
CJn mese fa circa, avendo voluto venire a 
Roma per una strada diversa dalla solita, 
ebbi occasione di fermarmi alla stazione di 
Pescara e vidi che si stava caricando un 
vagone di sacchi ; domandai che cosa fosse 
e mi si rispose che era pane fabbricato nel 
panifìcio di Pescara che si mandava ai di-
staccamenti dell'Abruzzo. Io non so nulla 
di preciso; ma mi pare, facendo i conti, 
che quei distaccamenti debbano ricevere 
quel pane tre o quattro giorni dopo che è 
•confezionato, e che il prezzo del trasporto 
debba aumentare il costo del pane. Io vorrei 
sapere se non sarebbe, nei piccoli distac-
camenti, assai più conveniente di fare ac-
quisto sul luogo. Io credo di si. 

Avrei voluto accennare alla riforma della 
giustizia militare di cui si è parlato tante 
volte; ma vi rinunzio perchè suppongo che 
ne intratterrà la Camera l'onorevole Mei. 
(Commenti). 

Nel capitolo relativo all' istituto geogra-
fico militare vedo sempre stanziate 50,000 
lire per la carta d'Italia : ebbene io credevo 
che ormai la carta d'Italia fosse finita. Ri-
guardo a questo capitolo penso che la spesa 
potrebbe essere ridotta. 

Non accenno ai disegni di legge presen-
tati dall'onorevole ministro della guerra, 
perchè dovendo essi venire in discussione, 
non mancherà l'occasione di discuterli. In-
tanto però debbo osservare (e l'onorevole 
Guicciardini prevede quello che sto per 
dire) che non tutti quei disegni di legge 
sono ispirati a quel concetto al quale erano 
informate le deliberazioni, negli anni scorsi, 
della Giunta del bilancio; quello cioè di 
trovare le economie nei servizi amministra-
tivi per devolverle a benefìcio dei servizi 
combattenti. 

Arrivato a questo punto, siccome si po-
trebbe dire che ho chiacchierato molto, ma 
non ho concluso nulla, vengo ad una con-
clusione; più che altro affaccio una idea. 
Perchè non si potrebbe introdurre, nella 
legge per il nuovo sessennato, un limite 
minimo della forza bilanciata? Poiché ab-
biamo messo un limite alla spesa, consoli-
dando il bilancio in 275 milioni, comprese 
le pensioni, si potrebbe aggiungere : « te-
nendo però la forza bilanciata nella misura 
mai minore di... saranno 204,000, saranno 
210 000 uomini, quello si deciderà. 

Allora il ministro si troverebbe stretto 
ira i due limiti ; e qualora volesse fare delle 
nuove spese, dovrebbe prenderle dagli altri 

servizi, come dicevamo nella Giunta del 
bilancio; ma non potrebbe intaccare la forza 
bilanciata. 

Questo dico per un'altra ragione. Fin-
ché al Ministero della guerra rimarrà l'ono-
revole Ottolenghi, si può esser certi che egli 
continuerà ad esporre la situazione con tutta 
sincerità e dichiarare la cifra della forza 
tale quale è; ma se in seguito a vicende par-
lamentari, diventasse ministro della guerra, 
per esempio, l'onorevole Mirabelli... 

Rampoldi. O l'onorevole Giccotti. 
Dal Verme... egli potrebbe accettare la ci-

fra del bilancio consolidato, ma avrebbe an-
che modo di ridurre la forza bilanciata alla 
metà. {Si ride). 

Ho ancora da dire qualche cosa sulla 
forza in tempo di pace, ma dirò brevissi-
mamente. Osserverò subito, perchè nessuno 
ha mai rilevato questo e nemmeno io ci 
avevo pensato, che le compagnie degli al-
pini hanno una forza di pace quasidoppiadelle 
altre. I battaglioni che sono venuti ultima-
mente a Roma (e questo è consolante a sa-
persi) non sono già stati costituiti per la 
circostanza, ma sono dei veri battaglioni 
che hanno anche lasciata una certa forza 
nella loro sede. Le compagnie hanno più di 160 
uomini. L'onorevole relatore vede che, seb-
bene le compagnie siano soltanto 75, avendo 
un numero quasi doppio di uomini delle 
altre, ciò influisce a compensare in qualche 
modo la minor forza delle compagnie dei 
reggimenti di fanteria. {Commenti). 

Tutto fa, ed io ho voluto accennare a que-
sto per far rilevare che vicino alla frontiera 
per i primi giorni noi abbiamo delle forze 
molto consistenti. 

L'onorevole relatore Carmine ha fatto 
bene ad accennare agli argomenti che si 
contrappongono alla obbiezione circa la scar-
sità della forza in tempo di pace. Debbo però 
precisar meglio quello che egli ha detto, fa-
cendo osservare che ie istruzioni odierne 
interne> come la ginnastica, la scuola ele-
mentare, le conferenze morali, ecc., si fanno 
molto meglio con pochi uomini che con 
molti, e così si dica del tiro a segno. Per 
le esercitazioni tattiche e per quelle di piazza 
d'armi, quando c ; è la forza minima, si riuni-
scono le compagnie; ma questo si fa nei mesi 
d'inverno quando non sono molti i giorni di 
uscita in causa della stagione. 

E questo si è fatto sempre, anche nel 
1859. Soltanto che allora non si riunivano 
quattro compagnie, ma due soltanto. Dunque 
l'inconveniente c'era allora come c'è oggi; per-
chè l'inconveniente è nel frammischiamento 
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degli uomini di diverse compagnie, non nella 
misura del frammischiainento. 

Una parola soltanto sulle spese straor-
dinarie, ed avrò finito. Io lodo l'onorevole 
relatore per aver r iportato il quadro delle 
aree alienabili nella sua relazione, e non 
comprendo perchè in quella del ministro 
di questo argomento non si parli. Noi al 
1901 abbiamo risoluta la questione delle 
spese straordinarie precisamente col porre 
a disposizione del Ministero della guerra i 
milioni che si potevano ricavare dalla ven-
dita delle aree e delle armi. Di queste non 
parliamo, perchè ci sono sempre difficoltà 
politiche sul come e sul quando procedere 
a simili alienazioni. Ma in quanto alle aree 
trovo (e il ministro mi dirà se sbaglio) che 
non si sono alienate che le aree della piazza 
di Bologna. (Commenti). 

Ottolenghi, ministro della guerra. In quel 
momento. 

Dal Verme. Nell'elenco non trovo, poi, 
nulla per Ancona, mentre anche ad Ancona 
vi debbono essere aree alienabili, t rat tan-
dosi di una piazza radiata: non trovo nep-
pure alienata la famosa piazza d'armi di 
Capri di cui ho parlato nel 1901: mentre la 
compagnia da Capri è stata tolta. Io vera-
mente non comprendo perchè in due anni 
non si sia potuto fare quasi nulla. 

Avrei compreso se, trattandosi di alie-
nazioni non facili, si fosse alienato soltanto 
la metà, un terzo o un quarto delle aree ; 
ma si sono alienate soltanto quelle di Bo-
logna, e ciò in due anni, veramente mi pare 
sia troppo poco. 

Ora non so se dico cosa esatta, mi pare 
che le ragioni di ciò siano due ; la prima, 
che vi sono Municipi che cercano di avere 
il terreno per niente o almeno per molto 
poco ; 1' altra che le autorità mil i tari e le 
direzioni del Genio per amore locale (ho 
fatto anch' io il comandante e so bene che 
quando il Ministero chiede la cessione di 
qualche immobile si è restii ad accondi-
scendere come se si trattasse di cosa propria), 
fanno di tut to per non perdere quel ter-
reno sul quale mettere dei cariaggi, fare 
istruzioni ecc. E questo, si capisce: ciascuno 
cerca di conservare quello che ha. 

Ora io vorrei che 1' onorevole ministro, 
che è così oculato amministratore, (lo dico 
sul serio), che ha una lunga esperienza dei 
comandi, perchè il generale Ottolenghi ha 
comandato sempre in questi quarant ' anni, 
non si lasciasse commuovere troppo facil-
mente dai comandanti locali che cercano di 

f rustrare l'esecuzione di questa legge. E qui 
voglio addurre un esempio. 

A Genova c' è la spianata dei Bisagno-
che, mi hanno detto una volta, le auto-
r i tà mil i tar i non volevano lasciare alienare» 
perchè dicevano che serviva alle esercita-
zioni delle truppe. Io quantunque non sia. 
genovese, conosco Genova perfet tamente © 
so che un reggimento sta in una caserma,, 
a San Leonardo, che sarebbe molto bene 
vendere (Segni di approvazione dell' onorevole-
Fasce) perchè quella caserma è là al Cari-
gnano dove si vendono i terreni a prezzi 
elevatissimi al metro quadrato e dove i 
genovesi fabbricano case di sette od otto-
piani; e si potrebbe invece andare a costruire 
una casermetti», fuori, a San Martino d 'Al-
baro, dove potrebbe avere un terreno ri-
stretto per quel poco che è necessario alle 
istruzioni di un reggimento. 

Dunque non si sarebbe dovuto aspettare-
due anni. Si può vendere l 'area al municipio-
o all 'amministrazione aut noma del Con-
sorzio del Porto; ma certamente quella vasta 
spianata non deve essere mantenuta dalle 
autorità mili tari per le esercitazioni di quei 
pochi soldati. 

E giacché ho detto: per le esercitazioni 
di quei pochi soldati, finisco con una do-
manda al ministro della guerra. In quella 
occasione che ho accennato, in cui ho fat to 
una escursione nel Mezzogiorno, mi sono-
trovato in una città (e potrò dire al ministro 
quale è) in cui si faceva 1' istruzione della 
ginnastica col fucile, ed ho visto che si get-
tava il fucile in aria e poi si prendeva direi 
a volo... 

Santini, U n a f a n t a s i a ! 
Dal Verme. ...lo si f a c e v a r o t e a r e e l ' ho 

visto persino prenderlo per la bocca. Questo* 
che dico è cosa importantissima, perchè il 
nostro fucile è uno dei migliori e non bi-
sogna trat tarlo così. L'ho visto dunque pren-
dere per la bocca tenendolo verticale col 
calcio in alto, e farne di tu t t i i colori. (Si 
ride). In un'al tra città mi sono fatto dare-
da un ufficiale P istruzione di ginnastica 
militare, la quale è una buonissima istru-
zione, ed avendo guardato al capitolo della 
ginnastica col facile, non vi ho trovato nulla 
di tut to quello che avevo veduto (Si ride). 

Ora, io domando, è possibile che per 
rendere familiare (si dice nell ' istruzione, eh® 
bisogna cercare di familiarizzare il fuci le 
nelle mani del soldato, e sta benissimo) è-
possibile che, per rendere familiare il fu-
cile al soldato, per rendergli facile il pun-
tamento, si debba buttare il faci le in aria,, 
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•si abbia da prenderlo per la bocca e col 
calcio in aria, e persino (questo non l 'ho 
-visto ma me l 'hanno detto) debbansi collo-
care le squadre in modo che possano gi t -
-tarsi i fuc i l i dal l 'una a l l ' a l t r a ? Ma il fu-
cile più volte cadrà ; e cadendo sul ter-
reno duro dall 'a l tezza di un paio di metri , 
non sarà più un fuci le di precisione, Io me 
ne appello a coloro che sono stat i cacciatori, 
pr imo fra tu t t i l ' i l lus t re nostro presidente, 
{si ride) perchè dicano se mai sia venuto loro 
i n mente, una volta sola, di metters i a fa re 
dell 'acrobatismo col proprio fucile, per impa-
rare a colpire a volo gli animal i ! (Ilarità) 

Ora, se questa ginnast ica è necessaria , 
si facciano fare dei bastoni fer ra t i lunghi e 
pesanti come il fucile, e con questi bas toni 
s i faccia quel che si vuole. Ma del nostro 
fucile, che ripeto, è ottimo, bisogna che il 
soldato abbia (lasciatemelo dire) quasi una 
venerazione. E bisogna impedire che gli 
i s t ru t to r i facciano quello che non è prescri t to 
ne l la istruzione. 

Io non ho più nul la a dire. Non ho che 
a, r ingraz iarv i della cortese e benevola at-
tenzione che mi avete voluto prestare in 
questo mio sproloquio ; perchè non avevo 
prepara to che pochi appunt i . Mi duole di 
avervi in t ra t t enu t i così a lungo; (No ! no !) ma 
dovete ascriverlo a quel grande affetto che 
por to all 'esercito, nel quale ho passato tu t ta 
l a mia vita, e che, anche avendolo abban-
donato, ho sempre in cima ai miei pensieri . 
( Vive approvazioni — Molti deputati vanno a con-
gratularsi con Voratore). 

Presidente. I l seguito di questa discus-
sione è r imandato a domani. 

Interrogaz ioni . 
Presidente. Si dia le t tura delle interroga-

zioni. 
Podestà, segretario legge : 

« I sottoscrit t i chiedono di in ter rogare 
l 'onorevole Pres idente dei minis t r i per sa-
pere se sia vero che il Cancelliere Germanico 
Io abbia officiato per procurare un modus 
vivendi coi Vaticano. 

« Gattorno, Soeci. » 

« I l sottoscrit to chiede di in ter rogare 
g l i onorevoli min is t r i del l ' interno e di gra-
zia e giust iz ia , sulla legal i tà dell ' arresto 
•e della detenzione del marinaio D'Angelo, 
defunto a Regina Coeli ; e inol tre per sapere 
se il r ipeters i di fa t t i analoghi a quello 
che determinò la sua morte, qual i che siano 
le responsabi l i tà immedia te in ogni caso 
speciale, non sembri al Governo sintomo 
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sufficiente per determinar lo a proporre una 
r i forma .radicale nel l 'ordinamento degli sta-
bi l iment i carcerari in genere. 

« Turat i . » 

« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono 
revole minis t ro de l l ' in terno sulla morte del 
detenuto D'Angelo. 

« Mazza. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare l'ono-
revole minis t ro dei lavori pubblici sulle ra-
gioni per cui si r i t a rda il compimento della 
l inea Bari-Locorotondo. 

« Lazzaro. » 

« I l sottoscritto chiede d' in ter rogare il 
minis t ro dei lavori pubblici sul servizio fer-
roviario da Roma a Castel lammare Adriat ico 
e da Sulmona a Cajanello. 

« De Amicis. » 

(La seduta te rmina alle ore 18,20). 

Ordine del giorno per la seduta di domani: 

1. Interrogazioni . 
2. Votazione a scrutinio segreto sui se-

guent i d isegni di legge : 
Seguito della discussione sul dise-

gno di legge : Modificazioni ed aggiunte 
alle disposizioni vigent i in torno a l l ' ass i -
stenza sani tar ia , alla vigi lanza igienica ed 
alla igiene degli ab i ta t i nei Comuni del 
Regno (253\ 

Approvazioni di nuove e maggior i 
assegnazioni e diminuzioni di s tanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubbl ici 
per l 'esercizio finanziario 1902-903 (306). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanziament i su alcuni capitoli dello stato 
di previs ione della spesa del Ministero di 
agr icol tura , indus t r ia e commercio per l 'eser-
cizio finanziario 1902-903 (295). 

Approvazione di maggior i assegna-
zioni per l ire 4,816.08 per provvedere al 
saldo di spese residue iscri t te nel conto con-
sunt ivo del Ministero della guerra per l'eser-
cizio finanziario 1901-902 (229). 

Approvazioni di maggior i assegnazioni 
e di d iminuzioni di s tanziamento su a lcuni 
capi tol i dello stato di previs ione della spesa 
del Ministero dell ' in terno per l ' e serc iz io 
finanziario 1902-903 (321). 

3. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Pol i per 
violazione del l 'ar t . 246 del Codice di com-
mercio; e contro il deputato Miaglia per 
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violazione degli articoli 246, 247 del Co-
dice di commercio, 280, 417, 419 del Codice 
penale. 

4. Verificazione di poteri — Elezione 
contestata del Collegio di Bari (eletto Di 
Tullio. 

5. Seguito della discussione sid disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finanzia-
rio 1903-904 (241). 

Discussione dei disegni di legge: 

6. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1903-904 (242. 

7. Stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1903-904 (235). 

8. Approvazione delle eccedenze di im-
pegni sulle assegnazioni della competenza 
di taluni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per 
l'esercizio finanziario 1901-902 (223). 

9. Approvazione di maggiori assegna-
zioni e di diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio finanziario 1902-903 (319). 

10. Aumento di lire 1,200,000 al capitolo 
n. 48 « Restituzioni e rimborsi » (Demanio) 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1902-903. (326). 

11. Approvazione di maggiori assegna-
zioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della marina per 1' esercizio 
finanziario 1902-903 (328). 

12. Approvazione di eccedenze d ' impegni 
per la somma di lire 140,255.44 verificatisi 
sull 'assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario 1901-902 concernente spese facol-
tat ive (221). 

13. Approvazione di maggiori assegni e 
di diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1902-903 (304). 

14. Convalidazione di Decreti Reali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del-
l'esercizio ferroviario 1902-903 (303). 

15. Costruzione delle strade comunali di 
accesso alle stazioni ferroviarie e ultima-
zione delle strade comunali r imaste incom-

piute per effetto delle disposizioni della, 
legge 19 luglio 1894, n. 338 (247). 

16. Convenzione per l 'assetto e il miglio-
ramento dell' Universi tà di Pisa e dei suoi 
stabilimenti scientifici (197). 

17. Convenzione preliminare per l'assetto* 
e il miglioramento della E. Università di 
(Padova 198). 

18. Tassa di bollo sulle ricevute di sti-
pendio rilasciate dagli impiegati governativi 
e delle pubbliche amministrazioni a favore 
dell ' Ist i tuto nazionale per gli orfani degli 
impiegati (263). 

19. Della riforma agraria (147). 
20. Ammissione all'esercizio professionale 

delle donne laureate in giurisprudenza (105). 
21. Modificazioni al libro I, titolo V, capo 

X, del Codice civile relative al divorzio (182). 
22. Modificazione dell'articolo 85 del te-

sto unico della legge sulle pensioni mil i tari 
approvato con decreto 21 febbraio 1895 nu-
mero 70. (106) (Urgenza). 

23. Monumento nazionale a Dante Ali-
ghieri in Roma (142), 

24. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862 
sulle Camere di commercio (103). 

25. Abrogazione dell 'articolo 68 della 
legge 2 luglio 1896, n. 254, sull 'avanzamento 
nel R. Esercito modificata con leggi 6 marzo 
1898 n. 50, 3 e 21 luglio 1902 numeri 247 
e 303 (282). 

26. Aggiunte alla legge sull ' igiene e sa-
nità pubblica (Igiene nelle scuole) (151). 

27 A ssegno in favore della Casa Umberto I 
dei veterani ed invalidi delle guerre na-
zionali in Turate (269). 

28. Modificazioni alla Tabella n. X I V 
degli ufficiali del Corpo veterinario militare,, 
del testo unico delle leggi sull 'ordinamento 
del R. Esercito e dei servizi dipendenti dal-
l' Amministrazione della guerra, approvato 
con R. decreto 14 luglio 1898; n. 525, mo-
dificato con legge 7 luglio 1901 e 21 lu-
glio 1902 n. 285-303 (281) (Approvato dal 
Senato). 

29. Indenni tà ai superstit i della campa-
gna dell 'Agro romano (271). 

30. Approvazione del contratto di per-
muta di parte dell'edilìzio di San Giacomo 
con par te dell'edifizio di Monteoliveto, in 
Napoli, stipulato tra il Demanio e il Muni-
cipio di Napoli (291). 

31. Convenzione con la Società della Na-
vigazione generale i tal iana per la transa-
zione amichevole di varie vertenze concer-
nenti il cessato esercizio della ferrovia di 
Tunisi-Goletta, mediante- la cessione allo 
Stato di terreni già di pertinenza di detta 
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ferrovia ed adiacenti all'edifìcio scolastico 
« Asilo Garibaldi » in Tunisi (257). 

32. Riduzione di tassa pei pacchi conte-
nenti gli abiti borghesi che i coscritti ed i 
richiamati sotto le armi spediscono alle loro 
famiglie (293). 

33. Bollatura dei barili romani (270). 
34. Sul contratto di lavoro (205). 
35. Esenzione delle guardie di città dalla 

ritenuta in conto Tesoro (322). 
36. Costruzione di un secondo piano nel-

l'edifìcio universitario già dei Benedettini 
in Catania (314). 

37. Provvedimenti contro la Diaspis Pen 
tagona (307) {Approvato dal Senato). 

38. Disposizioni relative alla proclama-
zione dei consiglieri comunali e alla rin-
novazione ordinaria dei Consigli comunali 
e provinciali (285) (Approvato dal Senato). 

PROF. AYV. LUIGI BAVANI 

Direttore degli Uffici di Revisione e Stenografia 
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